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PARTONO LE CONSULTAZIONI PER SUPERARE LA CRISI 


Tocca a Scalfaro 


#35 


ROMA — Termina il gi 
rone. d'andata in serie 
A, che corona il Milan 
campione d'inverno, an- 
che se con un solo pun- 
to di vantaggio: i rosso- 
neri, orfani di Weah, 
non sono andati al di là 
dello 0-0 a Cremona, 
mentre la Fiorentina ha 
vinto con grinta (2-1) 
contro il Piacenza e il 
Parma (4-0) contro il Ga- 
gliari. Nuovo passo fal- 
so della Juventus in ca- 
sa: 1-1 con.il Bari. 

Bella vittoria invece, 
con ribaltamenti fino al- 
Ik'ultimo, dell'Udinese 
sul Napoli (3-2): i friula- 
ni si piazzano nella zo- 
na alta della classifica. 
L'Inter ritrova la vitto- 
ria (2-0, entrambe le re- 


Prezzi PROMOZIONALI fino a MARZO 
per la vostra SICUREZZA 


Bel successo 
dell’Udinese. 
Dakar: trofeo 
per Edi Orioli 


ti siglate dall'ex Bran- 
ca) contro una spenta 
Roma, il Padova batte 
l'Atalanta (3-2), la Sam- 
pdoria pareggia (2-2) 
con il Vicenza, la Lazio 
in extremis (1-1) con il 
Torino. 

In C2, la Triestina tor- 
na con un punto dalla 
trasferta a Pesaro (1-1), 
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ROMA — Scalfaro inizia oggi la ricerca 
di un «esploratore» che riesca a mette- 
re d'accordo i due poli sulle riforme isti- 
tuzionali. Ma il dialogo sulle riforme, 
prima ancora di entrare nel vivo, ri- 
schia di bloccarsi sul presidenzialismo. 
Sull'elezione del premier la differen- 
za di posizioni tra D'Alema e Fini è 
sempre più forte. Il segretario del Pds 
precisa fino a che punto è disposto ad 
andare incontro al Polo su questa rifor- 
ma. «Noi— spiega — vogliamo un siste- 
ma nel quale il Parlamento possa nega- 
re la fiducia e mandare a casa il capo 
del governo, Cosa che non può accade- 
re negli Stati Uniti». î 
L'Ulivo, dice ancora D'Alema, di fron- 
te alla nuova e apprezzabile disponibili 
tà del centro-destra, deve presentarsi 
con un'agenda precisa. Legge elettorale 


lone del premier 


a doppio turno, riduzione del numero 
dei parlamentari, legislazione anti- 
trust, conflitto d'interessi e, soprattut- 
to, elezione di una maggioranza e del 
suo leader. Se invece non c'è l'accordo 
sulle riforme, secondo D'Alema, « è giu- 
sto che si vada subito al voto», 

Le colombe del Polo apprezzano la 
posizione di D'Alema, mentre Alleanza 
nazionale che insiste per un premier 
eletto direttamente dai cittadini. «La 

roposta di An è chiarissima: o si dà 
ita a una riforma chiaramente presi- 
denziale, o si va alle urne al più presto. 
E francamente da quanto si sta verifi- 
cando in questi giorni la seconda ipote- 
si diventa sempre più probabile e più 
utile al Paese», dichiara il numero E 
del partito Maurizio Gasparri. 
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MILANO — Antonio Di 
Pietro, che negli anni di 
«Mani Pulite» aveva avu- 


L’interrogatorio di Pillitteri: 


to modo di capire come 
sia difficile mantenere ri- 
servati certi atti giudizia- 


«L’ex giudice voleva fortemente 


ri, in luglio aveva chie- 
sto ai magistrati di Bre- 
scia di limitare l'acquisi- 
zione delle intercettazio- 


che Eleuterio Rea diventasse 


ni telefoniche, per evita- 
re di «essere messo. alla 
gogna da parte dei mass 
media desiderosi di pet- 


comandante dei vigili urbani» 


Pubblicità: SPE, Piazza Unità d’Italia 7, tel, 040-3669565 


Ostaggi, l'ultimatum russo prorogato a stamattina | 


MOSCA— E'statorinviato a questa mattina l'ultimatum russo ai duecento guerriglieri ceceni 
asserragliati con oltre cento ostaggi nel villaggio daghestano di Piervomaiskoie, alla frontiera con 
la Cecenia. Continuano così le trattative, per evitare un assalto finale che sicuramente verserebbe 
altro sangue dopo il raid dei combattenti a Kizliar. L'attesa dunque continua, con sempre maggiore 
tensione: ieri i guerriglieri hanno anche aperto il fuoco, senza ferire nessuno. Nella foto, donne del 
villaggio chiedono alle forze russe di liberare i prigionieri in mano ai ceceni. î 
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L’ALLORA PM DI MANI PULITE CHIESE AI MAGISTRATI BRESCIANI DI LIMITARNE L’ ACQUISIZIONE 


Di Pietro: «Cauti con le intercettazioni» 


Mentre indagava su Craxi, temeva invasioni nella sfera privata e di «essere messo alla gogna dai mass media» 


Rea fosse nominato co- 
mandante dei vigili urba- 
ni e con lui lo erano altri 
carissimi amici tra cui 
Maurizio Prada (il cassie- 
re della Dc milanese, 
ndr), e Sergio Radaelli 
(tesoriere di Pillitteri e 
Tognoli ndr), cioè i com- 
ponenti della compagnia 
che abitualmente si riu- 
piva». Il 15 novembre 
Pillitteri mette in mano 
alla procura di Brescia 
la carta giusta per chie- 


IL CASO VISTO DA DESTRA E DA SINISTRA 


Giudizi contrapposti: 


tegolezzi». 

Per «evitare ulteriori 
invasioni ingiustificate 
nella mia sfera privata e 
nel mio diritto costitu- 
zionale alla riservatezza 
— dichiara Di Pietro nel 
verbale dell'interrogato- 
rio reso il 7 luglio ai pm 
di Brescia che lo indaga- 
no — faccio fin d'ora 
istanza affinchè codesto 
ufficio si limiti ad acqui- 
sire, o comunque a man- 


e se non altro dà qual- 
che segno di ripresa do- 
po le ultime prove piut- 
tosto spente. 

Nel basket di A1, la Il- 
lycaffè dopo tre mesi di 
agonia ritrova finalmen- 
te la vittoria contro la 
Cagiva (101-95), anche 
se probabilmente è trop- 
po tardi. 

Per passare ad altri 
sport, mentre Alberto 
Tomba si piazza secon- 
do nello speciale in Au- 
stria, Edi Orioli su 
Yamaha (nella foto) ha 
vinto per la quarta vol- 
ta il rally Dakar, e un al- 
tro. friulano, Daniele 
Pontoni, ha vinto per 
l'ottava volta il campio- 
Nato italiano di ciclo- 
cross. 


In Sport 


tenere in atti, solo quel- 
la parte dei tabulati tele- 
fonici direttamente rife- 
ribili alle illecite inter- 
cettazioni telefoniche se- 
gnalate dall’on. Craxi; 
per questo segmento di 
inchiesta, infatti, dovrei 
essere parte lesa e fini- 
Tei per essere messo an- 
cor più pubblicamente 
alla gogna da parte di 
quei mass media deside- 
rosi di pettegolezzi». 


MILAN CAMPIONE D’INVERNO, MA HA UN SOLO PUNTO DI VANTAGGIO 


La Fiorentina si rifa sotto 


Pari della Triestina a Pesaro, la Illycaffè torna finalmente alla vittoria 


Un'istanza che wista la 
pubblicità ormai data 
agli atti dell'inchiesta, 
non sarebbe stata accol- 
ta dagli inquirenti bre- 
sciani che hanno deposi- 
tato tutte le intercetta- 
zioni eseguite. 

E, tra un verbale e l'al- 
tro, ecco quello dell'in- 
terrogatorio di Paolo Pil- 
litteri, ex sindaco di Mi- 
lano: «Il dottor Di Pietro 
era interessato che il 


dere il rinvio a giudizio 
dell'uomo che con Mani 
Pulite aveva interrotto 
la sua carriera politica, 
Pillitteri racconta la sua 
verità sul concorso che 
ortò alla nomina di Ste- 
‘ano Eleuterio Rea a ca- 
po dei «ghisa» ed è una 
verità che costa ad Anto- 
nio Di Pietro il rischio di 
‘un. processo per abuso 
d'aficio: 
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LA DONNA, SETTANTENNE, HA POI TENTATO IL SUICIDIO 
Gorizia, uccide il marito nel sonno 


Commento di 


«golpista» o vittima? 


dagli italiani e gli esprime piena soli- 


Elvio Sarrocco 


Di Pietro «golpista», tuona a destra 
Giuliano Ferrara che, alla luce delle 
intercettazioni telefoniche rese pub- 
bliche, accusa l'ex magistrato di esse- 
re un «uomo ambizioso» che «ha usa- 
to la toga per fare politica». Di Pietro 
«vittima dei servizi segreti», risponde 
a sinistra Massimo D'Alema, che di- 
fende quello che fu il pm più amato 


darietà. Il caso Di Pietro, riesploso al- 
la vigilia dell'avvio delle consultazio- 
ni Sb la crisi di governo, torna ad av- 
velenare il clima politico. Ci si inter- 
roga sul reale significato del «proget- 
to» messo a punto dall'ex une 
Ma anche sulla legittimità delle inter- 
cettazioni disposte da Salamone e di- 
vulgate dai giornali anche se, in qual- 
che caso, riguardano fatti e personag- 
gi estranei all'inchiesta. 

(Segue a pagina 2) 


Colpi di matterello perla gelosia. 


GORIZIA — Una donna 
di 70 anni, Antonia Bul- 
li, ha ucciso il marito a 
colpi di matterello da cu- 
cina, e ha poi tentato di 
uccidersi tagliandosi con 
una lametta ai polsi e in 
altre parti del corpo. Si è 
comunque procurata so- 
lo lievi ferite, tanto che 
ha poi telefonato lei stes- 
sa ai carabinieri per de- 
nunciare l'accaduto. 

Il fatto si è verificato 
l'altra notte in una villet- 
ta di via Brigata Lam- 
bro, alla periferia di Go- 
rizia, mentre l'uomo dor- 
miva. Si chiamava Te- 
renziano Pontremolesi, 
ed era un appuntato di 
pubblica sicurezza in 
pensione, anch'egli set- 
tantenne, originario del- 
la provincia di Viterbo. 

Gli investigatori han- 


no confermato che l'uo- . 


mo è stato colpito con 


un corpo contudente nel 
sonno. La coppia viveva 
da tempo una crisi matri- 
moniale che spesso era 
sfociata, a detta dei vici- 
ni di casa, in violente li- 
ti. La donna è statarico- 
verata nei servizi psi- 
chiatrici ‘dell'ospedale: 
esule istriana nativa di 
Pola, ex operaia al Coto- 
nificio triestino, è pianto- 
nata dai carabinieri, in 
stato di fermo, 

Secondo le testimo- 
nianze dei vicini di casa, 
i due coniugi avevano 
rapporti difficili da una 
decina d'anni, da quan- 
do cioè erano andati in 
pensione. Vivevano Pra 
ticamente separati, sep- 
pure sotto lo stesso tetto 
e, a quanto pare, la don- 
na era da qualche tempo 
oppressa dalla gelosia 
per il marito. 
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—_ iI ISS IA AN IE 
MENTRE ESCE UNA BIOGRAFIA «REALE» CHE PARLA DEI TRADIMENTI DEL PRINCIPE FILIPPO 


E per lady Diana arriva ora lo «scandalo topless» 


LONDRA — tn nuovo scandalo lambisce Di- 
ana; non si è comportata da vera principes- 
sa durante la vacanza natalizia ai Caraibi. 


Finora nessun giornale e nessuna emit- 
tente del Regno Unito'si è però azzardato a 


Se si crede ad ulteriori anticipazioni del 
libro riportate con risalto dal tabloid dome- 
nicale «News. of the World», Margaret ha 


Ha CSO Il sole senza reggiseno, per la gio- 
ta di un paparazzo che adesso ha offerto un 
video con sensazionali immagini «nude» a 
giornali e televisioni. A differenza di Carlo, 
sorpreso più volte senza nulla addosso dai 
teleobiettivi, Diana aveva finora saputo di- 
fendere le sue grazia da occhi indiscreti, ma 
in apparenza ha abbassato la guardia men- 
tre in compagnia di un'amica si godeva il 
caldo dei tropici nell'isola di Barbuda. 

Stando al tabloid domenicale «People», 
un paparazzo è riuscito a girare un video di 
due minuti dell'ignara principessa che sul 
bordo di una piscina si sfila le spalline del 
costume bianco e lo arrotola sul ventre. «E" 
uno schianto... Diana mostra una figura 
davvero incantevole», ha detto al tabloid 
un anonimo funzionario televisivo a cui il 
video è stato dato in visione. 


diffondere le immagini in topless della prin- 
cipessa, nel timore di trovarsi impelagati in 
dispute giudiziarie sul diritto di privacy. Se- 
condo «People» sarebbe molto imbarazzante 
‘per Diana e per la monarchia britannica se 
il video finisse nelle mani di una delle iv sa- 
tellitari porno che operano in Europa. 

La bomba sulla bellissima principessa nu- 
da è scoppiata a Londra appena un giorno 
dopo la pubblicazione sul «Times» di stralci 
di una nuova, clamorosa biografia în cui si 
insinua che il principe Filippo ha tradito 
spesso e volentieri la regina Elisabetta. La 
biografia, scritta da una nobildonna — Sa- 
rah Bradford — con accesso privilegiato a 
Buckingham Palace, non getta fango solo 
su Filippo: anche la principessa Margaret, 
sorella minore di Elisabetta, ne esce con le 
ossa rotte. 


vissuto una vita che è «un futile batter d'ali 
contro il muro»: ha avuto una lunga serie 
di fatui amanti anche quando era burrasco- 
samente sposata con il fotografo Tony Arm- 
strong-Jones (con cui ha rotto nel 1978 do- 
po diciotto anni di matrimonio), è profonda- 
mente infelice. 

A detta di Sad Eco la regina si 
sente in colpa per i problemi di Margaret 
perchè nel 1953 le impedì di convolare a 
nozze con «l'amore della sua vita», Peter 
Townsend, un capitano della Raf fresco di 
divorzio. All'epoca Margaret era terza nella 
linea di successione al'trono di San Giaco- 
mo, sembrava uno scandalo inammissibile 
un matrimonio con un divorziato, tra l'al- 
tro senza nemmeno una goccia di sangue 
blu nelle vene. 

Pier Antonio Lacqua 


Allarme Aids 
Sono ormai 95 mila in Italia i sieropositivi 
E si registra un aumento di casi tra le donne 


A PAGINA 3 


| Pericolo valanghe. 


Lecchese: 60 escursionisti salvi per un pelo 
| Altri incidenti sul Resegone e in Alto Adige 
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Vince Sampaio 


Lisbona, nessuna sorpresa alle presidenziali 
L'avvocato socialista succede a Mario Soares 
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SCALFARO INIZIA OGGI LE CONSULTAZIONI ALLA RICERCA DI UN «ESPLORATORE»: SCOGNAMIGLIO PROBABILE CANDIDATO ALL’INCARICO 


Presidenzialismo, sfida D’Alema-Fini | 


Pds e An più che mai divisi sull’elezione diretta del premier - Si rasserena il clima nell’Ulivo, ottimiste anche le colombe del Polo 


Il Presidente,Scalfaro 


ROMA — Scalfaro inizia oggi la ricerca di un «esplo- 
*ratore» che riesca a mettere d'accordo i due poli sulle 
riforme istituzionali. Nell'agenda del Quirinale, a 
partire dalle 12,30, gli incontri con i due ex presiden- 
ti della Repubblica. Giovanni Leone e Francesco Cos- 
siga. Poi saliranno al Quirinale i presidenti del Sena- 
to e della Gamera Carlo Scognamiglio e Irene Pivetti, 
entrambi indicati - ma soprattutto il primo, seconda 
alta carica dello Stato - come possibili candidati per 
un'incarico. Ma il dialogo sulle riforme, prima anco- 
ra di entrare nel vivo, rischia di bloccarsi sul presi- 
denzialismo. Il capo dello Stato concluderà le consul- 
tazioni venerdì, dopo aver sentito ben 26 gruppi par- 
lamentari e partiti politici. 

Sull'elezione del premier la differenza di posizioni 
tra D'Alema e Fini è sempre più forte. Il segretario 
del Pds, rispondendo anche alle pressioni di Romano 
Prodi e di Gerardo Bianco, leader dell'alleato Ppi, as- 
solutamente contrario al presidenzialismo, precisa fi- 
no a che punto è disposto ad andare incontro al Polo 
su questa riforma. 
«Noi - spiega - vogliamo un sistema nel quale il 
Parlamento possa negare la fiducia e mandare a casa 
il capo del governo. Cosa che non può accadere negli 
Stati Unitiy. L'Ulivo, ha detto ancora D'Alema in un 


‘lungo filo diretto con gli ascoltatori di Italia Radio, 


di fronte alla nuova e apprezzabile disponibilità del 
centro destra a un confronto sulle riforme, deve pre- 
sentarsi con un'agenda precisa. Legge elettorale a 
doppio turno, riduzione del numero dei parlamenta- 
ri, legislazione antitrust, conflitto d'interessi e, so- 
prattutto, elezione di una maggioranza e del suo lea- 
der. Se invece non c'è Icona sulle riforme, secon- 
do D'Alema, « è giusto che si vada subito al voto». 
Diversa la filosofia presidenzialista di Alleanza na- 
zionale che insiste per un premier eletto direttamen- 


te dai cittadini. «La proposta di An è chiarissima: o si 
dà DROFE a una riforma chiaramente presidenziale, o 
si va alle urne al più presto. E francamente da quan- 
to si sta verificando in questi giorni la seconda ipote- 
si diventa sempre più probabile e più utile al paese- 
dichiara il numero due del partito Maurizio Gaspar- 
ri. «An - aggiunge - giudica molto negativamente l'at- 
teggiamento con il quale D'Alema si accinge a questo 
confronto, ostentando la consueta presunzione». Le 
dichiarazioni di D'Alema rasserenano intanto chi 
nell'Ulivo temeva cedimenti presidenzialisti del Pds, 
in particolare Bianco, soddisfatto delle «puntualizza- 
zioni» dell'alleato che «fanno giustizia di tante illa- 
zioni». Il leader dei popolari chiede anche scusa al 
portavoce dei verdi Carlo Ripa di Meana, spiegando 
di aver sì polemizzato con lui ma di non AES certo 
attaccare i verdi dei quali ha yalta considerazione». 

Le colombe del Polo apprezzano le aperture della 
Quercia verso il dialogo per le riforme. Rocco Butti- 
glione osserva che il «compromesso democratico» di 
cui parla D'Alema è «la traduzione in sinistrese di 
quello che noi diciamo da tempo: bisogna cioè fare 
un accordo per dare all'Italia delle regole certe con 
cui andare a votare ed eleggere un governo». 

«Ora sembra che anche nello schieramento progres- 
sista qualcosa si stia muovendo- si compiace il segre- 
tario del Ccd Pier Ferdinando Casini- mi sembra ap- 
prezzabile lo sforzo che va facendo D'Alema e una 
parte del Pds di sottrarsi a quel conservatorismo isti- 
tuzionale che ha fin qui imprigionato la sinistra ita- 
liana», E Vittorio Dotti, capogruppo di Forza Italia 
spiega che «la nuova politica è occuparsi di cose con- 
crete e accordarsi con chi è disponibile ad attuarle». 

., Di tutt'altro parere Fausto Bertinotti, per il quale 
il compromesso democratico di D'Alema è una inac- 
cettabile «ammucchiata» È 

Marina Maresca 


ROMA —. Nonostante 
una settimana in cui il 
Parlamento ha mostrato 
per intero la sua impo- 
tenza ad esprimere una 
maggioranza motivo per 
il quale Dini è tornato al 
Quirinale per ribadire le 
dimissioni del suo Gover- 
no, la lira non ha fatto 
‘una piega. Anzi ha gua- 
dagnato qualcosa sia sul 
dollaro sia sul marco sia 
sul franco svizzero, dun- 
que su tutte le monete. 
Se una vecchia regola 
non è stata rispettata, si- 
gnifica almeno due cose, 
per provvisorie che sia- 
no: i mercati sono con- 
vinti che comunque i bi- 
nari della politica econo- 
mica restano garantiti 
per un periodo ragione- 
vole e che la nostra valu- 
ta ha probabilmente rag- 
EIunIO il punto di equili- 

rio rispetto ai dati eco- 
nomici del paese ed an- 
che nella prospettiva 
che la Budesbank sarà 
costretta in tempi più o 
meno brevi ad un altro 
taglio dei tassi. 


Sull'Italia nell'Europa 
è ora di fare chiarezza 


Forse a stabilizzare i 
rapporti di cambio ha 
contributo anche la sec- 
ca dichiarazione del go- 
vernatore Fazio il quale 
ha escluso, per ora, la 
possibilità di ridurre lo 
«sconto» attirandosi le ri- 
correnti ire della Confin- 
dustria che ha trovato 
un alleato nel duro attac- 
co di Rainer Masera a 
Bankitalia. In aprile ave- 
va sostenuto che l'infla- 
zione media sarebbe sta- 
ta del 4/4,2 per cento a 
patto che la lira (allora 
veleggiava attorno a quo- 
ta 1240 contro marco e 
1700 per dollaro) si raf- 
forzasse. Ebbene la lira 
è risalita a 1.100 e a 
1.600 mentre l'inflazio- 
ne è al 5,4 per cento. La 
«chiave» dei tassi è so- 

rattutto l'inflazione: 
'ha ricordato ieri Mario 


Monti e l'ha ribadito 
Franco Modigliani, se- 
condo il quale la «ricet- 
ta» poggia sulla capacità 
di rompere la combina- 
zione di alti tassi d'inte- 
resse ed inflazione me- 
diante un accordo serio 
tra sindacati, imprendi- 
tori e governo. Dal canto 
suo il governo non deve 
aumentare le tasse diret- 
te o indirette che produ- 
cono un aumento dei 
prezzi. Torniamo al con- 
cetto di «circolo virtuo- 
so» attraverso il quale 
può anche andare in por- 
to quell'operazione Maa- 
stricht contro la quale in 
pieno periodo di presi- 
denza italiana dell'Unio- 
ne europea, sembrano 
moltiplicarsi gli attac- 
chi. Sta infatti emergen- 
do, accanto a una posi- 
zione teorica della de- 


stra ostile al trattato di 
Maastricht (se ne è fatto 
portavoce più volte l'ex 
ministro Martino), an- 
che di una parte sindaca- 
le, con il segretario 
dell'Uil Larizza il quale 
sostiene in sostanza che 
i parametri per l'ammis- 
sione all'Europa sono tal- 
mente restrittivi che 
l'Italia potrebbe raggiun- 
gerli soltanto a prezzo 
troppo alto che verrebbe 
‘pagato soprattutto da va- 
ste aree povere del paese 
e inciderebbe in maniera 
non sostenibili sullo Sta- 
to sociale. Ora che la vo- 
cazione europea dell'Ita- 
lia sia a richio è difficile 
sostenerlo ma: sarebbe 
opportuno che una volta 
per tutte, anche in previ- 
sione di una tornata elet- 
torale che si avvicina 
sempre più, politici e for- 
ze sociali si. decidessero 
a spiegare senza le solite 
sbrodolate retoriche che 
cosa significa entrare in 
Europa quali saranno i 
costi e quali i vantaggi. 
E viceversa, 


Gigi Dario 


CASO DI PIETRO /L’EX PM CHIESE AI GIUDICI DI VAGLIARE CON RIGORE LE INTERCETTAZIONI RIGUARDANTI LA SUA SFERA PRIVATA 


Un presentimento: «Finirò alla gogna sull'onda dei pettegolezzi» 


Nei documenti consegnati in Procura a Brescia una memoria sui tentativi di Craxi e Mach di Palmstein di screditarlo difronte all’opinione pubblica 


«GOLPIST,. 


VITTIMA? 


Dalla prima pagina 


Ad aprire il fuoco di fi- 
la contro Di Pietro è 
Giuliano Ferrara, colla- 
boratore di Berlusconi, 
che accusa l'ex pm. di 
aver «ingannato» gli 
italiani perchè afferma- 
va di voler «fare puli- 
zia» mentre pensava 
solo a fare politica. Per- 
ciò, sostiene Ferrara, 
gli italiani sono stati 
«traditi». 

Il centro-sinistra è 
schierato a difesa di Di 
Pietro. Romano Prodi, 
a proposito dell'accusa 
rivolta all'ex pm di ave- 
re un disegno politico, 
afferma che si tratta 
più di un «agguato» 
che di una seria «anali- 
si scientifica». Per il se- 
gretario del Pds Massi- 
mo D'Alema sta venen- 
do alla luce in questi 
giorni contro il pool 
Mani pulite una «vi- 
cenda scandalosa» fat- 
ta di «spionaggio», «ri- 
catti» e minaccex. Il ca- 
pogruppo dei senatori 
‘progressisti Cesare Sal- 
vi è convinto che da 
parte di Di Pietro ci 
‘può essere stata soltan- 
to dell'ingenuità e non 
volontà di violare la 
legge. 

Contro gli esponenti 
dell'Ulivo spara a zero 
Il coordinatore di Alle- 
anza Nazionale, Mauri- 
zio Gasparri, che accu- 
sa il centro-sinistra di 
«strumentalizzare» Di 
Pietro «colto in pieno 
complotto insieme al 
super-indagato e già 
condannato De Bene- 
detti e insieme’ a molti 
altri attrezzi del peg- 
gior continuismo)». 

Il presidente del Ccd 
Clemente Mastella, 
uno degli uomini politi- 
ci protagonisti delle te- 
LOG con Di Pietro 
intercettate per ordine 
del giudice Salamone, 
è stato il primo a chie- 
dere che il Parlamento 
si occupi di questa tor- 
bida vicenda. Ha pre- 
sentato una interroga- 


zione al presidente del 
Consiglio e al ministro 
dell'Interno per chiede- 
re .se risponda al vero 
che la maggior parte 
dei leader politici ita- 
liani siano in qualche 
modo, lecito o non leci- 
to, spiati ed intercetta- 
ti insieme a magistrati 
e dirigenti di importan- 
ti gruppi industriali. 
Mastella chiede quindi 
al governo di interveni- 
re per «smorzare sul 
nascere un eventuale 
utilizzo di dossier ai fi- 
ni strettamente eletto- 
rali». Il presidente del 
Ced ha anche annun- 
ciato che chiederà alla 
presidente della Came- 
ra Irene Pivetti di assu- 
mere un'iniziativa vol- 
ta a garantire il diritto 
dei parlamentari alla 
privacy. 

Anche il segretario 
del Cdu, Rocco Butti- 
glione, critica che sia- 
no state fatte delle in- 
tercettazioni telefoni- 
che che non hanno al- 
cuna attinenza con i 
procedimenti penali 
ma l’unico scopo di 
«sputtanare sui giorna- 
li Di Pietro e i suoi in- 
terlocutori». 

Ma in un'intervista 
lo stesso Romano Pro- 
di ha risposto a una do- 
manda sul Di Pietro po- 
litico che emergerebbe 
dalle intercettazioni te- 
lefoniche, dicendo: «E 
grave che si faccia que- 
sto sistematico uso del- 
le intercettazioni. Il 
Watergate, che ha cam- 
biato il potere in Ameri- 
ca, in fondo è partito 
da episodi che forse so- 
no meno gravi di que- 
sto. Quanto al.Di Pie- 
tro politico, qui si sono 
mescolate fra di loro di- 
verse telefonate e se ne 
è fatto un disegno, mol- 
to più di quello che 
non emerga dai fatti 


‘ stessi. E’ più un aggua- 


to che non un' analisi 
scientifica». 
Elvio Sarrocco 
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MILANO — Antonio Di 
Pietro, che negli anni di 
«Mani Pulite» aveva avu- 
to modo di capire come 
sia difficile mantenere ri- 
servati certi atti giudizia- 
ri, in luglio aveva chiesto 
ai magistrati di Brescia 
di limitare l'acquisizione 
delle intercettazioni tele- 
foniche, per evitare di 
«essere messo alla gogna 
da parte dei mass media 
desiderosi di pettegolez- 
zi. 

Per «evitare ulteriori 
invasioni ingiustificate 
nélla mia sfera privata e 
nel mio diritto costituzio- 
nale alla riservatezza - 
dichiara infatti Di Pietro 
nel verbale dell’ interro- 
gatorio reso il 7 luglio ai 
pm di Brescia che lo inda- 
gano - faccio fin d'ora 
istanza affinchè codesto 
Ufficio si limiti ad acqui- 
sire, o comunque a man- 
tenere in atti, solo quella 
parte dei tabulati telefo- 
nici direttamente riferibi- 
li alle illecite intercetta- 
zioni telefoniche segnala- 
te dall'on. Craxi: per que- 
sto segmento di inchie- 
sta, infatti, dovrei essere 
‘parte lesa’ e finirei per 
essere messo ancor più 
pubblicamente alla go- 
gna da parte di quei 
mass media desiderosi’ di 
pettegolezzi». 


Antonio Di Pietro 


Un'istanza che, vista 
la pubblicità ormai data 
agli atti dell'inchiesta, 
non sarebbe stata accolta 
dagli inquirenti bresciani 
che hanno depositato tut- 
te le intercettazioni ese- 
guite. Nell'interrogatorio 
del 7 luglio, tra l'altro, Di 
Pietro esclude che il pool 
abbia indagato su milita- 
ri dell'Arma dei carabi- 
nieri o abbia ricevuto 
pressioni per non indaga- 
re su questo fronte. L'ex 
magistrato . ricorda di 
aver indagato su un ex 
carabiniere, l'ex. capita- 
no Arlati, arrestato con 
l'accusa di aver fatto da 


Fabio Salamone 


intermediario nel finan- 
ziamento illecito del Psi 
da parte di alcune azien- 
de. 

Piuttosto rileva che 
«all’ interno del pool ci 
chiedevamo il ruolo che 
potevano svolgere taluni 
appartenenti ai Servizi, 
distribuiti tra le varie ar- 
mi». Tra i documenti de- 
positati da Di Pietro a 
Brescia per provare che 
esistesse un progetto per 
delegittimarlo, c'è anche 
una breve memoria del 2 
ottobre ‘95 nella quale 
l'ex magistrato ricostrui- 
sce le vicende del finan- 
ziere di area socialista 


Ferdinando Mach di Pal- 
Instein e parla dei rappor- 
ti tra il giornalista Filip- 
po Facci e Bettino Craxi. 

Dopo aver sintetica- 
mente ricostruito la per- 
sonalità di Mach di Palm- 
stein e'i suoi rapporti 
con Graxi e Sergio Cusa- 
ni, Di Pietro ricorda che, 
quando il 30 ottobre ‘94 

finanziere fu arrestato 
a Parigi, nella casa in cui 
era ospitato furono trova- 
ti alcuni documenti ri- 
guardanti la sua persona. 

Di Filippo Facci, Di Pie- 
tro ricorda che è l'autore 
di un pamphlet contro di 
lui, pubblicato da una ca- 
sa editrice irlandese e 
che, agli atti del processo 
per le tangenti pagate 
per la Metropolitana di 
Milano, è stata deposita- 
ta la trascrizione di una 
telefonata tra il giornali- 
sta «e il latitante Craxi, 
in cui i due si accordava- 
no sulle modalità con cui 
rendere di dominio pub- 
blico, attraverso l'uso sa- 
piente dei mezzi d'infor- 
mazione, il canone d'af- 
fitto da me pagato per un 
appartamento in uso a 
Milano». Di Pietro ricor- 
da che la Cariplo, proprie- 
taria dell'appartamento, 
rese pubblico l'effettivo 
canone pagato «a dimo- 
strazione della falsità del- 
le accuse di favoritismo 
mossemi). 


gnia che abitua) 


to si 


rinvio a 


che 


come mei 


CASO DI PIETRO /IN UN VERBALE 
La verità’ di Pillitteri: 
«Rea lo sostenne lui» 


MILANO — «Gome ho gia detto pen- 
sammo di nominare un magistrato 
all'interno della commissione pro- 
prio per poter nominare Di. Pietro 
che, chiaramente era d'accordo. In 
buona sostanza il dottor Di Pietro 
era interessato che il Rea fosse nomi- 
nato comandante dei vigili urbani e 
con lui lo erano altri carissimi amici 
tra cui Maurizio Prada (il cassiere 
della Dc milanese ndr), e Sergio Rada- 
elli (tesoriere di Pillitteri e Tognoli 
ndr), cioè i componenti della compa- 
ente si riuniva». 

Il 15 novembre l'ex sindaco-cogna- 
rende la sua rivincita, Con un 
verbale di quattro pagine Paolo Pillit- 
teri mette in mano alla procura di 
Brescia la carta giusta per chiedere il 
invi iudizio dell'uomo che con 
Mani Pulite aveva interrotto la sua 
carriera politica. Pillitteri racconta 
la sua verità sul concorso che portò 
alla nomina di Stefano Eleuterio Rea 
a capo dei «ghisa». Pillitteri spiega 
‘amministrazione comunale non 
riteneva che all'interno del corpo dei 
vigili di Milano vi fossero candidati 


idonei. «Io - dice - pensavo che una” 
buona soluzione potesse essere Rea, 
ottenni la sua dino e pensa- 
vo di ricorrere a 

ta». Questa strada pen non è giuridi- 
camente percorribile. E 

di istituire una commissione di cui, 
imbro esterno, fa parte an- 
che un magistrato, Nella commissio- 
ne entra a far parte Di Pietro, intimo 
amico di Rea, L'ex magistrato parte- 
ciperà però ad un unica seduta, speci- 
ficando che la sua presenza in com- 
missione era subor 
del Csm. Visto che i tempi erano ri- 
stretti Di Pietro chiese di lasciare la 
commissione ma, secondo Pillitteri, 
la sua unica presenza bastava per ga- 
rantire a Rea la poltrona. Racconta il 
cognato di Craxi: «Per quanto riguar- 
da la prima seduta il mio ricordo è 
che fu proprio Di Pietro a predispor- 
re i criteri di nomina, in base ai quali 
scegliere il comandante». Venne cioè 
deciso di dare grande peso ai titoli e 
ai curriculum professionali e visto 
che Rea veniva dalla polizia era su- 
perfavorito. 


la chiamata diret- 


e. E così si decide 


ata all'assenso 


Da Berlusconi a De Benedetti, tanti amici «interessati» 


MILANO — A parole tutti amici. Nei fatti tutti pronti a tiralo 
qua e là per la giacchetta. Eccola ( ] 
mila pagine di atti depositate nella cancelleria del gip di Bre- 
scia, la storia del Di Pietro privato. Una storia fatta di cene 
coni potenti (Paolo Pillitteri, Claudio Dini, Maurizio Prada per 
esempio), pronti a complimentarsi per le sue prime inchieste 
anticorruzione, per poi ritrovarsi, non appena emerge il loro 
vero volto, sotto inchiesta o in prigione, Una storia che, invita- 
bilmente finisce per intrecciarsi con quella del magistrato pri- e 


ma e dell'uomo pubblico 
E così partendo dalle 


time intercettazioni telefoniche, per 
arrivare fino alle oltre cento pagine di verbale dei tre interro- 
gatori di Di Pietro davanti ai sostituti procuratori Fabio Sala- 
mone e Silvio Bonfigli emerge l'immagine di un uomo che fa 
l'amicone con tutti, ma ha imparato a sue spese a fidarsi di po- 
chissimi, Il 19 novembre, per esempio, 
zo del mattino, Carlo De Benedetti lo chiama sul suo cellulare 
Di Pietro ricorda all'Ingegnere:«A questo punto ho capito che 
abbiamo tanti amici comuni». Ammette che Prodi «è uno di 
questi», ma mente dicendogli di stare «scrivendo un'affettuosa 
lettera di attenzione verso Prodi che credo farò con Scalfari 
pubblicamente, perchè lui più volte mi sta tirando in ballo in 


i, tutta raccontata nelle 25 


iando, alle 10 e mez- 


ma lo faccio in mo 


questi giorni e SRP raccomandargli discrezione e serenità, 
L lo molto cordiale». Bugia: il tono dell'artico- 
lo che poi uscirà su Repubblica, sarà forse cordiale, ma nella 
sostanza si risolve in uno schiaffo in faccia a Prodi con cui si 
invita il leader dell'Ulivo a non spendere il nome di Di Pietro 
invano. Su un punto, comunque, sia l'Ingegnere che Di Pietro 
concordano: «Bisogna evitare il partito azienda». L'ex magi- 
strato ricorda come:«Quello di Berlusconi è una cosa anomala 
quindi...del tutto diversa». Continuano i contatti comuque 
con gli uomini dell'Ingegnere e con l'amministratore delegato 
dell'Olivetti, Corrado Passera, in particolare. Così l'ex magi- 
strato raccomanda al proprio portavoce Elio Veltri: «In questo 
momento lo teniamo coperto a quell'altro, a Corrado...Lui Cor- 
rado, non deve mai partecipare a niente...Siccome gliel'ho det- 
to papale gli dici: «Antonio mi ha detto che è opportuno che tu 
non partecipi e sei soltanto un consigliere occulto e basta». 
Ma se Di Pietro parla con De Benedetti lo stesso ha fatto an- 
che con Silvio Berlusconi, prima di scoprire che il Cavaliere 
era, secondo l'accusa, alla testa di una manovra tesa ad elimi- 
narlo dalla scena. Di Pietro, a pagina 13 del suo verbale del 7 
luglio, spiega che all'interno del pool ogni n ci 0 
pava «in maniera pressochè esclusiva» dei singoli filoni d'inda- 


i magistrato si occu- 


LA CONFERMA DAL PRESIDENTE DELL'INPS BILLIA - INTANTO BLOCCATE LE AZIONI LEGALI 


Pensioni da restituire: allo studio il condono 


ROMA — Per le pensioni 
da restituire il ministero 
del'lavoro sta studiando 
un condono. Lo ha con- 
fermato il presidente 
dell'Inps Gianni Billia. 
La direzione generale ha 
intanto confermato di 
aver impartito disposi- 
zione di non fare ulterio- 
ri azioni legali per il re- 
cupero degli arretrati. E 
le sedi su direttiva del di- 
rettore generale stanno 
studiando dei piani di ra- 
teizzazione per la resti- 
tuzione dell'indebito. 
Potrebbe essere que- 
sta la soluzione della vi- 
cenda che ha provocato 


tanta. preoccupazione e 
la protesta di numerosi 
pensionati. Per il presi- 
dente Billia qualcosa di 
positivo rimane: «noi - 
ha affermato - con que- 
sti controlli incrociati 
abbiamo ridotto il paga- 
mento corrente delle 
pensioni di circa 500 mi- 
liardi l'anno. Il punto ve- 
ro è di introdurre regole 
ed efficienza nella pub- 
blica amministrazione 
per cui il diritto a inte- 

‘azioni o maggiorazioni 
si valide SA redditi 
sono veri e non dichiara- 
ti sulla carta». 

Oggi ci sarà un incon- 
tro dei sindacati confede- 


rali con il ministro del la- 
voro, Tiziano Treu, per 
discutere le possibili so- 
luzioni ad un provvedi- 
mento che, a loro giudi: 
zio, ha suscitato «allar- 
me inutile» nei pensiona- 
ti. 

Il segretario generale 
dello Spi-Cgil, Raffaele 
Minelli, ha detto che l' 
Inps evidentemente si è 
resa conto di essere sta- 
ta intempestiva, gettan- 
do nel panico 680 mila 
pensionati. Minelli ha 
poi richiesto che l’ Inps 
verifichi «caso per caso 
le posizioni debitorie e 
che proceda ad una ra- 
teizzazione in tempi lun- 


ghi». Resterebbe così un 
10-15% di casi - ha ag- 
giunto Minelli - che ef- 
fettivamente o sono dolo- 
si o hanno avuto un ele- 
vato cambio di reddito 
rispetto a quanto dichia- 
rato all'Inps». Anche 
l'ex-ministro del lavoro 
e attuale presidente del- 
la commissione interpar- 
lamentari di vigilanza 
sugli enti previdenziali, 
Gino Giugni, ha manife- 
stato, in una dichiarazio- 
ne, «forte perplessità per 
l' iniziativa dell’ Inps». 
«Negli ultimi temi - ha 
detto - l’ istituto assume 
provvedimenti che poi è 
Tegolarmente costretto a 


ritirare. Evidentemente 
manca nell' Inps un fil- 
tro politico in grado di 
evitare queste situazioni 
che procurano un inutile 
allarme facilmente evita- 
bile. Di diverso avviso il 
presidente del collegio 
dei sindaci dell’ Inpdap 
ed esperto di previden- 
za, Giuliano Cazzola. «In- 
dubbiamente - ha detto - 
l' istituto ha gestito ma- 
le quest’ operazione. Oc- 
correva preavvertire sin- 
dacati e patronati in mo- 
do da concordare una 
iniziativa comune e che 
evitasse sia l' allarmi- 
smo sia i casi drammati- 
ci di questi giorni». 


E per 
la strategia per lo sviluppo di 
miche nelle fila del Polo, uno 
na di direttore del Sisde. 


gine. «Così, ad esempio, le inchieste sul gru) 
Berlusconi venivano svolte da Colombo, quelle su Mediobanca 
da Greco e così via». Per questo, fino al momento dell'esplosio- 
ne dell'indagine sulla Guardia di Finanza, Di Pietro non sì è 
mai occupato della Fininvest. «E' per questa ragione - conside- 
ra l'ex piemme- che, forse gli esponenti del Polo hanno ritenu- 
to di distinguermi dagli altri del pool precisando di non rite- 
nermi responsabile di quello che ritenevano un accanimento 
d'indagine... nel periodo delle politiche del ‘94, si fece più vol- 
te il mio nome come candidato e, successivamente, mi fu espli- 
citamente offerto da Berlusconi e Previti il dicastero dell'Imter- 
no. Ricordo che Berlusconi mi fece questa offerta dicendo che 
telefonava dal presidente della Repubblica.;. In occasione del 
mio rifiuto con Berlusconi parlammo del mio futuro. Gli dissi 
che sarei rimasto in magistratura fino alla fine delle inchieste 
e che, successivamente, avrei potuto occupare solo incarichi 
istituzionali: in quell'occasione si parlò esplicitamente dell'in- 
carico di responsabile dei servizi segreti». 


o Iri o su quello 


esto quando Di Pietro ha riassunto, con Salamone, 


Mani pulite, che ora suscita palo: 
dei punti del progetto è la po! 


Itro- 


Nomine, maretta in Rai 
Sindacati in lite tra loro 


ROMA — In una nota 
diffusa ieri il Singrai 
(Sindacato Nuovo Gior- 
nalisti Rai) interviene 
sulle voci di contrasti 
fra il consiglio di am- 


ministrazione 
dell'azienda e il diret- 
tore generale della Rai 
Raffaele Minicucci. Do- 


po aver detto che «i, 


giornalisti della Rai - 
che rischiano di paga- 
Te sulla loro pelle gli 
scontri interni ai piani 
alti di viale Mazzini - 
sanno comunque chi 
ringraziare se i piani 
editoriali non verran- 


no portati in porto e 
cioè - tra gli altri - il se- 
gretario dell’ Usigrai 
Giulietti e il segretario 
di Saxa Rubra Balzo- 
ni», la nota afferma 
che «non c' è dissidio 
che possa bloccare l' 
Azienda e i piani edito- 
riali presentati dai di- 
rettori di testata), 

Per il Singrai «appa- 
re singolare che ogni 
volta che si parla di 
mettere mano alla Tgr, 
cioè la più grande te- 
stata della Rai, sorga- 
no ostacoli di ogni ti- 
po». 


Ten 


Lunedì 15 gennaio 1996 
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LA RELAZIONE AL PARLAMENTO DEL CENTRO OPERATIVO AIDS DEL MINISTERO DELLA SANITA’ | DRAMMATICA LITE TRA DROGATI A ROMA 


In Italia 95 mila sieropositivi Cerca di mettere pace 


E i malati sono ormai ottomila - Siamo terzi in Buropa - La Lombardia è la regione più colpita e viene am mazzato 


Un laboratorio di ricerca sull'Aids negli Usa. 


Servizio di 
Daniela Luciano 


ROMA — Cresce l'allar- 
me Aids. In Italia sono 
saliti a 95 mila i sieropo- 
sitivi mentre i malati so- 
no ottomila. La regione 
più colpita è sempre la 
Lombardia (con 9.513 ca- 
sì), seguita ad una certa 
distanza dal. Lazio 
(3.850) e dall'Emilia Ro- 
magna (2.953). E nella 
graduatoria europea il 
nostro Paese (con i suoi 
29.030 casi, al giugno 
'95) mantiene saldamen- 
te il terzo posto dopo 
Francia (36.982) e Spa- 
gna (33.105). Non solo. 
Non lasciano spazio alla 
speranza le previsioni 
per il 1997: ci saranno 
altri 7.500 nuovi casi di 
Aids conclamato e com- 
plessivamente saranno 
undicimila le persone af- 
E dalla peste del seco- 
(CA 

Un altro dato, conte- 
nuto nella relazione pre- 
sentata al Parlamento, 
desta una grande inquie- 
tudine: aumenta il nu- 


mero delle donne colpite 
dall'immunodeficienza 
acquisita (erano il 18 per 
cento nell'89, mentre 
nel '95 sono salite al 
24,6 per cento) e dunque 
la trasmissione per via 
eterosessuale. 

«Tali tendenze - si leg- 
ge nella relazione presen- 
tata dal Centro operati- 
vo Aids del ministero 
della Sanità - anticipano 
con ogni probabilità i 
cambiamenti che osser- 
veremo nei prossimi an- 
ni nella struttura della 
popolazione dei soggetti 
affetti da Aids». Questo 
significa che in un futu- 
To non troppo remoto 1 
rapporti eterosessuali 
non protetti potranno di- 
Vventare ancor ei di og- 
gi un fattore di rischio. 
Il ministero della Sanità 
per questo sottolinea 
l'esigenza di arrivare a 
«modifiche —comporta- 
mentali indotte da mira- 
te strategie di prevenzio- 
ne). È 

I tossicodipendenti - 
malgrado l'escalation di 
casi tra le donne - riman- 
gono pur sempre la cate- 


goria più a rischio. Su 
cento casi di Aids infatti 
ben sessantacinque sono 
quelli provocati dallo 
scambio di siringhe infet- 
te, mentre solo nel di- 
ciotto per cento dei casi 
il contagio è avvenuto 
fra omosessuali. Comun- 
que diminuisce tra i dro- 
gati il numero dei siero- 
positivi. 

Secondo lo studio pre- 
sentato in Parlamento 
nel ‘90 il 30,8 per cento 
dei tossicodipendenti in 
cura presso il Servizio 
sanitario era sieropositi- 
vo; la percentuale si è 
ARES nel ‘91 (28,8 
per cento) e ancor più 
nel ‘92 (23,6 per i 

Dopo l'aggiornamento 
dei dati la SSR fala 
storia dell'infezione da 
Hiv nel nostro paese e 
traccia l'identikit del ma- 
lato tipo: posto che la fa- 
scia d'età più a rischio è 
quella compresa tra i 24 
e i 35 anni (sono il 59,3 

per cento), il malato ita- 
Hano è un giovane uo- 
mo, tossicodipendente e 
residente delle regioni 
del Gentro-nord; 


Dal 1982, l'anno in cui 
nel nostro Paese fece il 
suo ingresso il male del 
secolo, si sono avuti 
32.452 casi. E il numero 
è aumentato con una 
preoccupante regolarità, 
salendo a 3.130 nel 
1990, fino a diventare 
3.831 nel ‘91, 4.293 nel 
‘92, 4.896 l'anno succes- 
sivo, 5.707 nel ‘94. Quan- 
to al ‘95 i nuovi casi se- 
gnalati erano 4.627 al 30 
settembre. 

Che fare? Mentre Luc 
Montagner, a Parigi, con- 
ta di realizzare nei pros- 
simi anni un vaccino 
che combatta il male, 
l'unica arma per contra- 
stare il male rimane la 
prevenzione. La relazio- 
ne presenta anche alcu- 
ni dati riguardo alle ten- 
denze mondiali, Finora i 
casi di Aids nel mondo 
sono stati 1.169.000. 
Tuttavia, considerando 
le diagnosi errate e le re- 

istrazioni incomplete, 
a relazione sottolinea 
che i casi nel mondo sa- 
rebbero stati finora 4,5 
milioni, con venti milio- 
ni di sieropositivi. 


TRAGEDIA EVITATA SUL MONTE GRIGNONE, SOTTO LA NEVE SONO FINITE CINQUE PERSONE 


. Valanga sfiora sessanta escursionisti 


Sul Resegone feriti un alpinista e un tecnico del Soccorso alpino - Incidente evitato anche in Alto Adige 


LEGA NORD 


Case chiuse: 
500 riminesi 
firmano 
perriaprirle 


RIMINI — Circa cin- 
quecento riminesi 
hanno firmato la pro- 
posta, avanzata dalla 
Lega Nord di Rimini, 
di riaprire le «case 
chiuse». . «Abbiamo 
raggiunto - hanno af- 
fermato il segretario 
della sezione comuna- 
le, Paolo Nanni, ed il 
segretario provincia- 
le, Eugenio Giulianel- 
li - il nostro obiettivo 
e queste firme dimo- 
strano come il proble- 
ma sia sentito a Rimi- 
ni. Porteremo queste 
firme a Mantova do- 
ve il prossimo 20 gen- 
naio si riunirà l’ uffi- 


cio di presidenza del- 
la Lo Speriamo che 


raccolte di firme ana- 
loghe siano fatte an- 
che in altre città ita- 
liane. Dopo questi 
pre-sondaggi Sì pOo- 
trebbe così avviare la 
raccolta per indire un 
referendum. naziona- 
le per l' abrogazione 
della legge-Merlin». 
AI banchetto della 
Lega, collocato in pie- 
no centro Storico, 
hanno firmato più 0 
meno giovani e di di- 
verse categorie. Per i 
leghisti riminesi la 
riapertura delle case 
chiuse porterebbe a 
immediati risultati: 
si ridurrebbe in parti- 
colare il rischio di dif- 
fusione dell’ Aids e la 
conseguente .tenden- 
za alla eliminazione 
del sesso a pagamen- 
to sui marciapiedi li- 
bererebbe i viali turi- 
stici della città dalla 
presenza delle prosti- 
tute, con un indubbio 
Titorno anche sull’ im- 
Mmagine della Riviera 
Tomagnola. 


LECCO — Si sono salvati 
per miracolo i sessanta 
escursionisti che ieri 
‘mattina si trovavano sul- 
Ja Grigna nel Lecchese: 
la valanga che si è stac- 
cata all'improvviso dalla 
cima del monte Grigno- 
ne ha sfiorato di pochis- 
simi metri la pista che in 
quel momento era affol- 
latissima. Una sessanti- 
na di escursionisti stava 
infatti percorrendo la 
via di salita invernale 
verso uno dei due rifugi 
della Grigna. Hanno cor- 
so un tremento pericolo: 
se la slavina fosse stata 
più lunga di solo pochi 
metri, sarebbero stati 
tutti travolti. 

Sotto la neve sono fini- 
te solo cinque persone: 
sul posto sono arrivati 
subito i soccorsi che han- 
no tratto in salvo gli 


escursionisti travolti dal- 
la slavina, trasportati 
poi in elicottero all'ospe- 
dale di Lecco. Le loro 
condizioni sono risultate 
comunque buone: solo 
uno è rimasto lievemen- 
te ferito alla testa. A pro- 
vocare la valanga potreb- 
bero essere stati questi 
cinque escursionisti, tut- 
ti bergamaschi, che si 
erano allontanati dalla 
pista. 

Gli uomini del soccor- 
so alpino avevano trova- 
to inizialmente soltanto 
un escursionista sotto la 
neve. L'uomo era in sta- 
to di choc, aveva riferito 
di essersi allontanato da 
solo. Ma l'allarme è scat- 
tato subito, e. mentre gli 
elicotteri della Protezio- 
ne civile sorvolavano 
tutto il fronte della va- 
langa lunga ben ottocen- 


FARMACISTA DI SALERNO 
Sfida Bossi a duello 
perché la Lega Nord 
«vuol dividere l’Italia» 


SALERNO — «Caro Bos- 
Sh, vuoi dividere l’ Italia, 
210 ti sfido a duello». Un 
professionista di Saler- 
no, Nunziante Donna- 
Tumma De Luca, farma- 
cista, lancia il guanto di 
sfida al leader della Le- 
ga. Con un telegramma, 
fatto recapitare per cono- 
scenza anche al presi- 
dente della Camera, il 
farmacista ha comunica- 
to al senatore le sue bel- 
licose intenzioni, 

«I miei antenati - è 
scritto tra l' altro nel te- 
sto, regolarmente tele- 
grafato dalle poste cen- 
trali di Salerno, nel po- 
meriggio di venerdì - 
hanno lottato per con- 
quistare l' unità d' Ita- 
lia. Lei sta facendo esat- 
tamente il contrario. Per- 
tanto la sfido a duello». 


Umberto Bossi 


In tutto il Nord 
il pericolo 
di valanghe 


rimane elevato 


to metri, sono iniziate le 
ricerche di eventuali al- 
tre persone travolte dal- 
la slavina. Dopo qualche 
minuto i cani hanno in- 
fatti individuato sotto la 
neve altre tre persone. I 
soccorritori le hanno ti- 
rate subito fuori. A. po- 
chi metri di distanza è 
stato infine localizzato e 
salvato il quinto escur- 
sionista. 

I cinque escursionisti 


bergamaschi erano i pri- 
mi della fila che a 
verso il rifugio, all'im- 
provviso, non È chiaro 
per quale Tagione, si s0- 
no allontanati dal grup- 
po. La loro azione è 
un azione che ha provo- 
cato la prima grossa sla- 
vina con un fronte di ol- 
tre cinquecento metri, 
poco sotto. il rifugio 
«Brioschi» a quota 2300. 
La valanga è precipitata 
per 400 metri fermando- 
si fortunatamente prima 
dell'altro rifugio il'«Te- 
deschi»; pochi minuti do- 
po dalla cima del monte 
Grignone si è staccata 
una seconda slavina an- 
cora più grande: il suo 
fronte misurava ottocen- 
to metri. Nel pomeriggio 
è scesa poi una terza sla- 
vina su un'altra monta- 
gna del Lecchese, il Rese- 
gone. Sono rimasti feriti 


in maniera non grave un 
alpinista e un tecnico 
del soccorso alpino lec- 
chese. 

Nella zona del Grigna 
sono state allonanati nel- 
la giornata di ieri tutti 
gli escursionisti e la stra- 
da che da Pasturo in pro- 
vincia di Lecco. conduce 
al rifugio Brioschi è sta- 
ta chiusa. Il pericolo di 
valanga rimane elevato 
in tutto il Nord Italia, La 
Protezione civile ha invi- 
tato .gli sciatori e gli 
escursionisti a fare mol- 
ta attenzione. In Alto 
Adige sempre ieri altri 
due alpinisti sono scam- 
pati miracolosamente al- 
la morte dopo essere sta- 
ti travolti da una valan- 
ga durante un'escursio- 
ne in Val di Vizze, nella 
parte settentrionale 
dell'Alto Adige. 

Massimo Fassa 


ROMA — Tragica. lite 
tra drogati. Un tossicodi- 
pendente, Carlo Francel- 
lini, 47 anni, è morto da- 
vanti all'ex ospedale psi- 
chiatrico Santa Maria 
della Pietà, freddato da 
un colpo di pistola che 
lo ha raggiunto alla gola. 
L'assassino è Angelo Ca- 
salvieri, 33 anni, pregiu- 
dicato e anche lui droga- 
to. Entrambi si erano re- 
cati al Sat, il Servizio as- 
sistenza tossicodipen- 
denti a Monte Mario, 
per prendere la dose 
giornaliera di metadone. 

A far scoppiare il 
dramma sono state forse 
le condizioni psichiche 
dell'assassino, che quan- 
do ha incontrato l'amico 
appariva in evidente sta- 
to . confusionale, forse 
sotto l'effetto di qualche 
sostanza stupefacente. 
Una crisi aggravata da 
un. carattere impossibi- 
le, che è costata la vita 
al povero Francellini, in- 
tervenuto per mettere 
pace tra il Casalvieri e 
un altro gruppo di tre- 
quattro drogati. Non ci è 


riuscito e anzi gli è stato 
fatale proprio il suo ca- 
rattere pacifico, che 
nemmeno la dipendenza 
dalla droga aveva appan- 
nato. Ora l'assassino, ar- 
restato dai carabinieri, 
avvertiti con una telefo- 
nata dagli infermieri spa- 
ventati, mentre tentava 
la fuga tra i giardini del 
Santa Maria della Pietà, 
dovrà spiegare perché lo 
ha fatto. Perché ha tira- 
to fuori dalla giacca una 
calibro 38 a canne so- 
vrapposte ed ha premu- 
to il grilletto. Non sarà 
facile. 

Quando è stato amma- 
nettato e poi trasferito 
alla compagnia Trionfa- 
lè l'omicida non è .stato 
in grado di dire molto. 
Secondo i carabinieri, 
che lo hanno interrogato 
per molte ore, era in pre- 
da ad un forte choc «psi- 
comotorio», in una situa- 
zione «confusa e trabal- 
lante». A sentire i testi- 
moni dietro la lite ci po- 
trebbero essere vecchi 
rancori, storie di piccole 
dosi di droga e soldi, con- 


ENNESIMA PRESA DI POSIZIONE 
Dopoil «no» al nucleare 
Papa Wojtyla all’Angelus 
condanna l'antisemitismo 


GITTA' DEL VATICANO — Ancora una volta «polli- 
ce verso» di Papa Wojtyla contro l'antisemitismo, Lo 
ha pronunciato pubblicamente a mezzogiorno di ie- 
ri, nel corso del rituale «Angelus» recitato davanti a 
varie migliaia di pellegrini e di fedeli che favoriti an- 
che dalla giornata quasi primaverile, gremivano tut- 
to il settore centrale di piazza San Pietro. Ma ha an- 
che esortato a rispettare i valori delle altre religioni, 
senza tuttavia cadere nella tentazione del relativi- 
smo. C'è chi ha interpetato la ribadita condanna 
all'antisemitismo come una sorta di concessione 
quasi «riparatoria» al rilancio delle «querelle» su Ge- 
rusalemme ospitata dalle tre grandi religioni mono- 
teiste, anziché dello Stato di Israele. 

Ma che cosa ha detto Giovanni Paolo II? Ripren- 
dendo le tematiche conciliari ha ricordato che il do- 
cumento «Nostra aetate» ha additato le «ricchezze 
spirituali» dell'induismo, del buddismo, dell'islami- 
smo e delle altre religioni tradizionali, ma rivolgen- 
do un'attenzione del tutto speciale ai «fratelli ebrei, 
con i quali il cristianesimo ha una relazione partico- 
larmente intima». Dunque «non può non destare 
grande dolore il ricordo delle tensioni che tante vol- 
te hanno segnato i rapporti tra cristiani ed ebrei». Di 
qui l'esortazione a rilanciare la voce del Concilio 
«che deplorò con fermezza gli odii, le persecuzioni e 
tutte le manifestazioni dell'antisemitismo dirette 
contro i giudei in ogni tempo e da chiunque». 


IL COMMERCIANTE È IL QUINTO DEL CLAN CHE SI ARRENDE ALLO STATO 


Si pente un altro uomo di Bagarella 


È stato lui, Toni Calvaruso, a portare gli uomini della Dia al covo di Giovanni Brusca 


Servizio di 
Rino Fameti 


PALERMO — Oramai 
sono come le ciliege: 
uno tira l'altro. Quello 
che era un sistema mo- 
nolitico, Supersegreto, 
compartimentato, si sta 
lentamente sfaldando. 
Come nei giochi dei 
bambini con le carte: 
caduta Una, trascina 
dietro tutte le altre. 
L'ultimo della lista si 
chiama Toni Calvaruso, 
ha 31 anni e, ufficial- 
mente, è un commer- 
ciante di abbigliamen- 
to; in effetti è uno degli 
uomini di fiducia del 
boss Leoluca Bagarella. 
Si è pentito. Ha accolto, 
dunque, il suggerimen- 
to che in pubblica 
udienza, il 6 dicembre 


scorso, nell'aula. di Re- 
bibbia, gli aveva rivolto 
un suo intimo amico, 
Tullio Cannella, che pri- 
ma di lui aveva già «sal- 
tato il fosso», 

Cannella, in quella 
udienza, aveva manife- 
stato affetto per Calva- 
ruso, ma anche dispiace- 
re perché, dovendo esse- 
re leale nei confronti 
della giustizia, aveva fi- 
nito con l'accusarlo di 
gravissimi delitti. Toni 
Galvaruso, ha raccolto 
il testimone, e nei gior- 
ni scorsi ha cominciato 
a vuotare il sacco: sono 
sue le indicazioni preci- 
se che venerdì scorso 
hanno portato gli agen- 
‘i della Dia ed altri inve- 
stigatori della polizia a 
Borgo Molara, alle spal- 
le di Giovanni Brusca 
che però era già in fuga. 


eee” e Ze XX, A Le eee e TT TT E. 
L’UOMO È STATO TROVATO MORTO NEL SUO LETTO ELA MOGLIE È STATA SALVATA IN EXTREMIS 


Varese, un morto e sette intossicati da stufe a gas 


VARESE — Il monossido 
di carbonio ha fatto 
Un'altra vittima a Cassa- 
no Magnago, nel Varesot- 
to. L'ennesima fuga di 
gas poteva provocare 
lina vera e propria stra- 
Re: sette persone sono in- 
fatti rimaste intossicate. 
na di queste, la moglie 
Cella vittima, è ricovera- 
ta in gravi condizioni 
all'ospedale di Gallarate. 
Antonio Rocco, 50 anni, 
stato trovato morto 
Nel suo letto l'altra notte 
da un tecnico della Usl 
Che, dopo la segnalazio- 
he dell'ospedale di Busto 
Arsizio di sei casi di in- 


to 


tossicazione da monossi- 
do di carbonio, è stato in- 
viato per un sopralluogo 
a Cassano Magnago. La 
moglie della vittima, 
Agnese Toldo, 56 anni, 
che dormiva insieme al- 
la vittima, si è salvata in 
extremis. Il tecnico della 
Usl l'ha trovata agoniz- 
zante. La corsa in ospe- 
dale le ha salvato la vi- 
ta. 

Il tragico incidente si 
è verificato l'altra notte. 
Alle 22, subito dopo ce- 
na, Gasparre Geraci, 35 
anni, e la moglie Ivana 
Borsani, 36 anni, hanno 
chiamato una ambulan- 


za: loro due figli, Luca, 
13 anni, e Morena, di 17, 
s1 sentivano male. I Ta 
gazzi avevano cenato 
con 1 genitori e due invi- 
tati; Olindo Colpo e Rosa- 
linda Ghioldi, e improv- 
visamente avevano ma- 
nifestato problemi di re- 
spirazione. L'arrivo 
dell'ambulanza è stato 
provvidenziale. I medi- 
ci, infatti, hanno trovato 
tutte e sei le persone che 
erano in casa con sinto- 
mi di intossicazione, Tra- 
sportati all'ospedale di 
Busto Arsizio tutti sono 
stati giudicati guaribili 
in tre giorni. 


Mentre venivano cura- 
ti, i medici hanno spiega- 
to ai coniugi Geraci che 
avevano rischiato la vita 
per il monossido di car- 
bonio e hanno chiesto se 
nella palazzina abitava- 
no altre famiglie, così i 
sanitari hanno capito 
che altre persone poteva- 
no essere in pericolo per 
la fuga di gas ed hanno 
chiesto ad un tecnico di 
effettuare un controllo 
nello stabile di Cassano 
Magnago. Il  presenti- 
mento dei medici 
dell'ospedale’ di Busto 
Arsizio era giusto. Quan- 
do il tecnico è arrivato a 


casa dei Geraci ‘è stato 
assalito da un forte odo- 
re di gas. A questo punto 
ha chiamato i vigili del 
fuoco che hanno sfonda- 
to la porta dei coniugi 
Rocco che non avevano 
risposto al campanello. 
Entrati in casa 1 pompie- 
Tri hanno trovato la cop- 
pia a letto agonizzante. 
Una ambulanza li ha su- 
bito trasportati in ospe- 
dale. Ma per Antonio 
Rocco ormai non c'era 
più nulla da fare: il mo- 
nossidio di carbonio era 
stato per lui fatale. I me- 
dici invece sono riusciti 
a salvare la moglie. 
Massimo Fassa 


Era da tempo 
il «regista» 
della latitanza 
del superboss 


Calvaruso era stato 
arrestato pochi giorni 
dopo la cattura di Baga- 
rella; era chiaro agli in- 
vestivatori che il «com- 
merciante di abbiglia- 
mento» era uno dei pun- 
ti di forza nella latitan- 
za del boss. Tullio Can- 
nella, infatti, quando 
aveva cominciato a col- 
laborare, aveva prono- 
sticato: «Seguite Galva- 


ruso, finirete con l'ag- 
guantare Leoluca». E 
servendosi di questa 
«bussola» i segugi 
dell'antimafia avevano 
finito col centrare in 
pieno il loro obiettivo, 
Dopo le rivelazioni di 
Cannella, Calvaruso era 
stato accusato tra l'al- 
tro di gravissimi delitti, 
per i quali aveva già ri- 
cevuto un ordine di cu- 
stodia in carcere. Avreb- 
be avuto un ruolo di pri- 
mo piano in tre omicidi 
avvenuti nell'arco di un 
mese a Corleone nel 
gennaio del ‘95. I killer 
uccisero prima Giusep- 
pe Giammona, poi sua 
sorella Giovanna, ed il 
marito della ‘donna, 
Francesco Saporito. Un 
regolamento di conti an- 
cora misterioso, nono- 


Stante una intercettazio- 
ne ambientale eseguita 
a carico dei familiari di 
Antonietta Bagarella ab- 
bia consentito di accer- 
tare che la moglie di Rii- 
na temeva che Giusep- 
pe Giammona fosse 
coinvolto in un proget- 
to di rapimento del suo 
figlio maggiore. 

Con il pentimento di 
Galvaruso diventano 
cinque gli uomini di fi- 
ducia di Leoluca Baga- 
rella che hanno scelto 
di «arrendersi» allo Sta- 
to, dopo essere stati rag- 
giunti da accuse gravis- 
sime. I primi a vuotare 
il sacco furono i fratelli 
Emanuele e Pasquale 
Di Filippo, seguiti dal 
presunto killer Piero Ro- 
meo, poi da Tullio Ga- 
nella e ora da Calvaru- 
so. 


INLOCALITA’ VAL DELLA TORRE, VICINO A TORINO 


Precipita col deltaplano e muore 


TORINO — Un piccolo 
deltaplano a motore è ca- 
duto ieri pomeriggio in 
località Val Della Torre, 
un piccolo Comune vici- 
no a Torino ed il pilota è 
morto. La vittima si chia- 
mava Rocco Tallarita, 
aveva 38 anni e abitava 
a Druento (Torino), con 
la moglie e una figlia di 
tre anni, Secondo quan- 
to ricostruito dai carabi- 
nieri, l' uomo era partito 
poco prima delle 16 dall' 
aeroclub Prealpi di Pia- 
nezza (Torino), insieme 
con un amico, Gabriele 
Tavani. Entrambi vola- 
vano con un deltalpano 


a motore ed erano diret- 
ti a Lanzo (Torino). La 
durata prevista del volo 
era di tre quarti d' ora. 
Tavani ha fatto ritorno 
sul campo dove è atterra- 
to normalmente mentre 
l'amico è stato invece vi- 
sto inspiegabilmente al- 
lontanarsi dalla pista e 
cadere a picco in un cam- 
po non lontano dall’ ae- 
roclub. Sull' incidente in- 
dagano i carabinieri. 
Non si conoscono per 
ora le cause. Secondo al- 
cuni, avrebbe ceduto la 
struttura del velivolo 
ma solo un’ attento esa- 
me del mezzo potrà chia- 


rire la natura dell’ inci- 
dente. 

Tallarita volava con il 
deltaplano da quattro an- 
ni e conosceva molto be- 
ne la zona e il mezzo. 
Con l' amico Tavani ave- 
va aspettato, ieri matti- 
na, che il tempo fosse fa- 
vorevole, e non appena 
era uscito il sole, aveva 
preso il volo. 

I carabinieri di Pianez- 
za (Torino) hanno seque- 
strato il velivolo. L''uo- 
mo era socio dell’ aero- 
club Prealpi di San Gillio 
e lavorava come geome- 
tra all' ufficio tecnico 
del comune di Druento 
(Torino). 


tinui litigi. Tutti i giova- 
ni comunque hanno con- 
cluso dicendo «prima o 
poi la tragedia sarebbe 
esplosa». E questo per- 
ché la vita all'interno 
della struttura di recupe- 
ro è difficile: convivono 
insieme due realtà al li- 
mite della vivibilità, 
quella della tossicodipen- 
denza e quella della ma- 
lattia mentale. 

Una domenica qualsia- 
si. Che tutti vorrebbero 
trascorrere in allegria. 
Ma non c'era allegria ne- 
gli animi di quei dispera- 
ti che giorno dopo gior- 
no tentano di liberarsi 
dalla schiavitù della dro- 
ga. Come tante altre vol- 
te si sono incontrati e in- 
fine scontrati due uomi- 
ni completamente diver- 
si: Carlo Francellini - co- 
me ricordano ora gli in- 
fermieri del Sat, ma an- 
che i suoi amici tossico- 
dipendenti - era «un non 
violento, una persona 
tranquilla e sempre di- 
sposta ad aiutare tutti), 
E per questo è morto. 
Opposto il carattere del 
suo carnefice: un uomo 
che medici, infermieri e 
amici definiscono in mo- 
do unanime come un 
«violento, irascibile e 
sempre pronto a litiga- 
re». Adesso di Carlo 
Francellini, sulle scalet- 
te di marmo bianco del 
Sat, non rimane che un 
lago di sangue. Nel mez- 
zo un giubbotto verde, 
che stringe il cuore. È ca- 
duto dalle mani della vit- 
tima quando un proietti- 
le, sparato a bruciapelo 
da distanza ravvicinata, 
lo ha raggiunto al collo 
trapassandogli la gola. 
Piangono gli infermieri 
che lo hanno visto cade- 
re come un sacco, ferito 
a morte. Piangono gli 
amici, perché - mormora- 
no asciugandosi le lacri- 
me - «non è giusto che 
sia morto in quel modo 
orribile». 


+ 


E° mancato all’affetto dei 
suoi cari 


Romano Basiacco 


Ne danno il triste annun- 
cio la moglie SANTINA, 
le figlie SILVIA, RITA e 
ROBERTA, il genero TO- 
NI. 

I funerali seguiranno mar- 
tedì 16, alle ore 11.20, con 
partenza dalla Cappella di 
via Costalunga. 

Non fiori 
ma opere di bene 


Trieste, 15 gennaio 1996 


Si uniscono al dolore le fa- 
miglie BARZELOGNA e 
TRIPAR. 


‘Trieste, 15 gennaio 1996 
fl—””—_——-i 


I cugini UGO, JOLE, 
GIANNA, VERA, RENA- 
TO, LETIZIA, MINA ri- 
corderanno con affetto la 
cara 


Germana Samaja 
Zorovini 


Milano, 15 gennaio 1996 
(‘IO 


XXXV 
ANNIVERSARIO 
Bianca Zom 
in Ceschia 
Con amore, la ricordano i 
figli LUCIANA, BRUNO, 


MARIO, SERGIO e LI- 
VIO. 


Trieste, 15 gennaio 1996 
I 


Il ANNIVERSARIO 


Olga Marzolini 
nata Woch 
Sei e sarai sempre nei no- 
stri cuori. 
I familiari 
Trieste, 15 gennaio 1996 
-——————@@--i 


II ANNIVERSARIO 
Maurizio Cocus 


Sei sempre con noi. 
Gli amici 
Monfalcone, 


15 gennaio 1996 
II an 


(AI Il Piccolo 


BELGRADO — La forza 
multinazionale di pace 
(Ifor) e la diplomazia 
hanno intensificato i lo- 
ro sforzi a Mostar per 
cercare di superare gli 
odii etnici che rischiano 
di far franare la Federa- 
zione croato-musulma- 
na, mettendo a grave ri- 
schio il futuro degli ac- 
cordi di pace per la Bo- 
snia. 

Il ministro degli Esteri 
tedesco Klaus Kinkel, ie- 
ri a Mostar insieme ai 
colleghi Mate Granic 
(croato) e Muhamed Sa- 
cirbey (bosniaco), ha in- 
colpato i croato-bosniaci 
per le rinnovate tensioni 
che hanno causato morti 
e feriti nel capoluogo 
dell'Erzegovina dall'ini- 
zio dell'anno. Kinkel ha 
invitato la Croazia a for- 
nire ogni possibile aiuto 
per disinnescare le ten- 
sioni e permettere così 
alla Federazione croato- 
musulmana di decollare 
senza ulteriori problemi. 

Osservatori hanno fat- 
to notare che le parole di 
Kinkel non possono pas- 
sare inosservate in Croa- 
zia, dopo che la Germa- 
nia è stata la principale 
artefice del riconosci- 
mento internazionale di 
Zagabria nel 1992 e ri- 
mane uno dei suoi princi- 
pali alleati. 

Il comandante 
dell'Ifor, ammiraglio Lei- 
ghton Smith, ha intanto 
visitato Mostar nella 
mattinata di ieri e ha re- 
spinto una richiesta mu- 
sulmana perché la forza 
multinazionale pattugli 
i due settori della città, 
ribadendo che i suoi uo- 
mini non sono in Bosnia 
per «effettuare operazio- 
ni di polizia». 

«La pace nei Balcani è 
un compito dell'Ifor, la 
pace a Mostar è un com- 
pito mio», ha detto l'ex 
sindaco della città tede- 
sca di Brema, Hans Ko- 
schnick, che amministra 
la città per incarico 
dell'Unione europea (Ue) 
da quando - con la spon- 
sorizzazione degli Stati 
Uniti - venne formata la 
Federazione croato-mu- 
sulmana nel 1994. 

Kinkel, che insieme a 
Granic e Sacirbey ha at- 
traversato il ponte di for- 
tuna costruito sul fiume 


Maormai 
le spaccature 
sembrano 
irrimediabili 


Neretva dopo che le arti- 
glierie croato-bosniache 
avevano distrutto quello 
famoso costruito dai tur- 
chi ottomani nel XVI se- 
colo, divenuto simbolo 
della città, ha escluso 
che la Germania possa 
avviare alcun compro- 
messo contrario alla riu- 
nificazione di Mostar. 

Il ministro degli Esteri 
tedesco ha detto chiara- 
mente che la Federazio- 
ne croato-musulmana 
deve funzionare e ha ri- 
badito che gli accordi di 
pace firmati a Dayton 
debbono essere rispetta- 
ti «fino all'ultima virgo- 
la». 


BOSNIA 


Tre svedesi 
eunserbo 
feriti 

dalle mine 


SARAJEVO — Tre sol- 
dati svedesi della for- 
za multinazionale di 
pace della Nato sono! 
rimasti feriti ieri, uno 
dei quali gravemente 


per lo scoppio di alcu- 
ne mine. I soldati del 


battaglione nordico 
erano di pattuglia a 
16 chilometri a ovest 
di Maglaj (nord-est 
della Bosnia, nel setto- 
re americano). 

Anche un soldato 
serbo è rimasto grave- 
‘mente ferito 
nell'esplosione di una 
mina in prossimità di 
Bosanska Krupa, nella 
Bosnia nordoccidenta- 
le. Il soldato si trova- 
va a bordo di un veico- 
lo blindato del contin- 

ente britannico 
lell'Ifor. 


Osservatori indipen- 
denti hanno fatto notare 
che la continuazione del- 
le tensioni a Mostar po- 
trebbe avere gravi riper- 
cussioni anche su Sa- 
rajevo, dove gli abitanti 
serbi della capitale han- 
no espresso più volte la 
loro riluttanza a passare 
sotto amministrazione 
governativa (musulma- 
na) e hanno minacciato 
più volte di andarsene la- 
sciandosi. dietro terra 
bruciata. 

Gli accordi di pace fir- 
mati a Dayton dai massi- 
mi leader balcanici non 
sembrano aver. avuto 
molto significato per la 
gente comune, che non 
Tiesce a dimeriticare 
quattro anni di aspre 
battaglie, vendette, rap- 
presaglie, distruzioni, 
odii che si sono trasfor- 
mati in una ossessiva pa- 
ura per il futuro. 

Il problema del futuro 
degli accordi di pace era 
stato esaminato dal Pre- 
sidente americano Bill 
Clinton durante la sua 
visita-lampo in Bosnia e 
Croazia, con i colleghi 
bosniaco Alija Izetbego- 
vic e croato Franjo Tudj- 
man. Il primo risultato è 
stato quello della nomi- 
na di un diplomatico 
americano, Robert 
Owen, come «arbitro in- 
ternazionale» per la solu- 
zione della crisi tra mu- 
sulmani e croato-bosnia- 
ci che, fino al 1993, si so- 
no combattuti con una 
violenza maggiore di 
quella usata contro il co- 
mune nemico serbo. 

Un'altra dura critica 
ai croato-bosniaci è ve- 
nuta la notte scorsa dal 
primo ministro bosniaco 
Haris Silajdzic, il quale 
ha detto che «arrivando 
a Mostar non sembra di 
stare in Bosnia ma pro- 
prio in Croazia...tutto, 
dalle uniformi alle ban- 
diere e ai soldi, tutto è 
croato e sembra difficile 
poter ricostruire la Bo- 
snia insieme a gente che 
ha fatto di tutto per divi- 
derla». 

«Non c'è alcuna volon- 
tà, anche da parte mu- 
sulmana, di pensare 
all'unificazione di Mo- 
star, né desiderio di vive- 
re ancora insieme», ha 
detto una fonte diploma- 
tica. 


NEL MIRINO LE ATTIVITA” DEI «LOBBYSTI» 


L’ora di «Mani pulite» 
all’Europarlamento 


BRUXELLES — Per l'Eu- 
roparlamento il semestre 
di presidenza italiana 
dell'Ue parte all'insegna 
della moralizzazione: gli 
eurodeputati devono 
adottare definitivamente 
la settimana prossima a 
Strasburgo due nuovi re- 
golamenti, sui loro inte- 
ressi finanziari e sulle at- 
tività dei lobbysti, che fa- 
ranno dell’Europarlamen- 
to l'assemblea più ‘traspa- 
rente’ del contmente. 

Il voto sulle due rela- 
zioni interverrà mercole- 
di poco Hono la presenta- 
zione nell'emiciclo di 
Strasburgo del program- 
ma della presidenza ita- 
liana dell'Ue da parte del 
ministro degli Esteri Su- 
sanna Agnelli. La decis: 
ne di introdurre la massi- 
ma trasparenza è stata 
presa dagli eurodeputati 
non a caso al termine del 
1995, che l'assemblea co- 
munitaria ha definito in 
un rapporto recente ‘an- 
no record per la corruzio- 
ne Renna. in Europa, I 
molti affaires politico-fi- 
nanziari esplosi in Italia, 
ma anche in Germania, 
Francia, Spagna, Belgio e 
in molti altri paesi 
dell'Ue hanno indotto la 
commissione del regola- 
mento dell'assemblea di 
Strasburgo ad introdurre 
preventivamente norme 
di ‘moralizzazione’ senza 
precedenti. 

Il primo rapporto, cura- 
to dal leader ‘storico’ dei 
laburisti Glyn Ford, pun- 
ta a disciplinare le attivi- 
to dei DUNE EI lob- 

ysti che ogni giorno cer- 
cano di CORE i lavo- 
ri dell' assemblea. x 

La crescita negli ultimi 
anni dei poteri del parla- 
mento ha infatti provoca- 
to un fortissimo aumento 
dei lobbysti di, ogni tipo: 
meno di 100 cinque anni 


fa, oggi sarebbero fra 
2.000 e 10.000 ad operare 
a tempo pieno, o occasio- 
nalmente, nei corridoi 
dell'Europarlamento. 
«Un emendamento che 
modifichi anche di pochis- 
simo una direttiva Ue 
uò ‘pesare’ svariati mi- 
ioni di dollari per certi 
gruppi industriali), spie- 
ga Glyn Ford. Ma in as- 
senza di un regolamento 
specifico sulle loro attivi- 
ta i lobbysti hanno lette- 
ralmente invaso l'assem- 
blea comunitaria: «Entra- 
no come se fossero a casa 
loro negli uffici dei parla- 
mentari, nelle sale di riu- 
nione», denuncia il socia- 
lista olandese Alan Met- 
ten, che solleva anche il 
problema dei ‘regali’ e 
dei ‘contributi’ - in parti- 
colare i viaggi gratis - of- 
ferti agli eurodeputati. 
La relazione Ford pre- 
vede la creazione di un 
registro dei lobbysti, nel 
quale dovranno dichiara- 
re quali interessi rappre- 
sentano, l'introduzione 
di un codice di condotta e 
l' obbligo di presentare 
ogni anno una relazione 
dettagliata sulle loro atti- 
vità all'interno del parla- 
mento, con i nomi dei de- 
utati ‘contattati’. I lob- 
sti dovranno inoltre di- 
chiarare ogni ‘contributo’ 
offerto agli eurodeputati. 
La relazione adottata 
dalla commissione del re- 
SEE su. proposta 
lel relatore, il liberale 
francese Jean Thomas 
Nordmann, prevede che 
ogni eurodeputato debba 
dichiarare in un registro 
pubblico ogni sua proprie- 
tà ‘mobile e immobile', 
compresi i depositi banca- 
ri ed ‘ogni regalo o benefi- 
cio di ogni natura ricevu- 
to nell’ esercizio del pro- 
prio mandato', con il no- 
mme del ‘donatore’. 


Il ministro degli Esteri 
Susanna Agnelli 


Esteri 
BOSNIA /GLI ODI ETNICI FARANNO FRANARE LA FEDERAZIONE CROATO-MUSULMANA? 


Mostar è il banco di prova 


Il ministro degli Esteri tedesco Klaus Kinkel preme su Zagabria per disinnescare le tensioni 


Belgrado, accordo: via le sanzioni 
e riapertura al traffico sulla Drina 


BELGRADO — Le autorità serbo-bosni- 
ache e quelle della Serbia hanno rag- 
giunto un accordo di principio per la 
revoca delle sanzioni imposte dal go- 
verno di Belgrado il 5 luglio 1994 e ria- 
prire così a ogni tipo di traffico il fiu- 
‘me Drina. Lo ha riferito ieri l'agenzia 
di stampa indipendente jugoslava Be- 


ta. 


L'agenzia, che ha citato fonti vicine 
al governo della Repubblica serba di 
Bosnia a Banja Luka, ha scritto che la 
Rs è sull'orlo del collasso economico 


dopo un anno e mezzo 


Non si sa quando la frontiera sarà ria- 
perta, ma le fonti citate dalla Beta non 
escludono che ciò possa avvenire tra 
una decina di giorni. Per discutere i 
dettagli di questo progetto è atteso 0g- 
gi a Belgrado il primo ministro della 
Repubblica serba, Rajko Kasagic, se- 
condo quanto ha scritto la Beta. 
L'altra agenzia di stampa indipen- 
dente, la Fonet, ha scritto che la prima 
delle trenta navi jugoslave bloccate in 
vari porti del mondo in seguito alle 
sanzioni internazionali imposte alla 
Jugoslavia (Serbia e Montenegro) dal- 


la comunità internazionale e revocate 
dopo la firma degli accordi di pace sul- 
la Bosnia a Dayton, è entrata ieri nella 
base navale delle Bocche di Cattaro, 
sulla costa adriatica del Montenegro. 
Il mercantile «Sutjeska», bloccato 
dalla flottiglia internazionale in Adria- 
tico, aveva trascorso cento giorni nel 


porto italiano di Brindisi, dove era sta- 


carico. 


di embargo. 


to dirottato dopo un'ispezione al suo 


Intanto, alla vigilia del più consi- 
stente scambio di prigionieri del con- 
flitto bosniaco, i serbi di Sarajevo han- 
no rilasciato due persone fatte prigio- 
niere nel periodo natalizio. Pur non es- 
sendo formalmente 
scambio di 900 prigionieri di guerra 
che avrà luogo in diverse località bo- 
sniache, la liberazione di Mehmet Por- 
bric e Ognjen Okuka, entrambi detenu- 
ti per ragioni mai precisate a Ilizda, è 
da intendere come segno di buona fe- 
de da parte dei serbi. 

Delle altre tre persone sparite nei 
quartieri serbi, uno di loro, un serbo, 
ha deciso di restare mentre delle altre 
due si è persa ogni traccia. 


collegato allo 


Kinkelcon Granic e Sacirbey sul ponte provvisorio sul fiume Neretva. 


PORTOGALLO/ELETTO IL NUOVO PRESIDENTE, TRIONFO DEI SOCIALISTI 


Sampaio, secondo le previsioni 


Nettamente superato Cavaco Silva: 53,8 per cento contro 46,2 - Bassa l’affluenza alle ume 


Nelle mani 
del Ps 
ormai tutti 
i grandi poteri 


LISBONA — Non c' è sta- 
ta sorpresa alle elezioni 
‘presidenziali portoghesi. 
Sampaio doveva essere 
(per tutti i sondaggi) e 
Sampaio è stato. Con un 
vantaggio che i primi 


exit poll di ieri sera an-, 


nunciavano persino su- 
periore alle previsioni 
(frai14ei18 punti per- 
centuali) e che poi - una 
volta conteggiate tutte 
le schede - si è ridotto a 
un po’ meno di 8 punti: 
53,8 per cento per Sam- 
paio, 46,2 per cento per 
Cavaco Silva. I dati uffi- 
ciali, comunque, saran- 
no resi noti questa matti- 
na. Quel che è certo è 
che il successo di Sampa- 
io non è mai stato messo 
in dubbio. Bassa invece 
la percentuale dei votan- 
ti: solo il 66,4 per cento 
dell'elettorato si è recato 
alle urne. 

Jorge Sampaio, avvo- 
cato socialista di 56 an- 
ni, ex sindaco di Lisbo- 
na, sarà quindi il succes- 
sore di Mario Soares alla 
presidenza della Repub- 
blica, Una carica eminen- 
temente rappresentativa 
(la possibilità di un ‘veto 
‘politico’ concessa al ca- 
po dello Stato dalla Co- 
stituzione portoghese 
non ha grande significa- 
to quando Presidente e 
governo sono dello stes- 
so partito), ma che san- 
ziona il predominio dei 
socialisti nella vita pub- 
blica del Paese. Tutti i 
grandi poteri - governo, 
presidenza della repub- 
blica, municipalità delle 
città - sono infatti, or- 
mai, nelle mani del Ps. 

Il successo di Sampaio 
è, in grande misura, il 
successo di Mario Soa- 
res. La figura del popola- 
rissimo Presidente 


Jorge Sampaio, nuovo Presidente del Portogallo. 


uscente (costretto a non 
ripresentarsi poiché la 
Costituzione Vieta tre 
mandati consecutivi) ha 
infatti dominato la cam- 
pagna elettorale, favo- 
rendo il candidato a lui 
più vicino e ‘orzando 
gli effetti del vento poli- 
tico che in Portogallo Lia 
differenza di quanto av- 
viene negli altri Paesi eu- 
ropei - gonfia le vele del- 
la barca socialista. 

Lo sconfitto è Anibal 
Cavaco Silva, professore 
di economia ed ex primo 
ministro del Partito so- 
cialdemocratico (che in 
Portogallo è Un partito 
di centro-destra). Buon 
gestore della cosa pubbli 
ca, Cavaco Silva ha paga- 
to lo scotto di un caratte- 
re chiuso e difficile che 
lo ha reso poco popolare. 

Ma la crisi del suo par- 


tito, che governò il Pae- 
se fra il 1985 e il 1995, è 
ormai sul tappeto, Già al- 
le elezioni politiche dell' 
ottobre scorso i socialde- 
mocratici furono infatti 
nettamente battuti dai 
socialisti (43,9% contro 
il 84%) e probabilmente 
- per lo schieramento 
conservatore - è arrivato 
il momento di interrogar- 
si sul suo destino. 

E'. quanto pensano i 
cattolici del Partito popo- 
lare, l'altra formazione 
del centro-destra porto- 
ghese. Il Pp, che rimpro- 
vera ai socialdemoperati- 
ci. un atteggiamento 
spesso ambivalente, ha 
appoggiato Cavaco Silva 
solo a metà e si prepara 
ora a proporsi come la 
forza in grado di guidare 
efficacemente l’ opposi- 
zione in un sistema di 
autentico bipolarismo. 


Vittoria 
«virtuale» 
anticipata 
su Internet 


Per il futuro del Paese, 
comunque, il risultato di 
ieri non dovrebbe com- 

ortare importanti cam- 

iamenti. Al di là delle 
ideologie, i programmi 
dei due candidati erano 
infatti molto simili. Tut- 
ti e due, inoltre, si sono 
presentati a titolo perso- 
nale e non come espo- 
nenti dei rispettivi parti- 
ti. 

La sinistra, poi, ha fi- 
nito per far blocco su 
Sampaio, in favore del 
quale si sono ritirati dal- 
la competizione, nel cor- 
so dell' ultima settima- 
na, i candidati del Parti- 
to comunista e dell’ ul- 
trasinistra. Ma Sampalo 
ha sempre dichiarato 
che sarà il Presidente di 
tutti, senza distinzione 
di parte e senza guarda- 
re al passato di nessuno. 
«Il mio compito sarà 
quello di mantenere 1 
unità e la solidarietà di 
tutti i portoghesi», ba 
detto nell’ ultimo appel 
lo lanciato agli elettori 
la sera di venerdì sCOrso, 

Prima di vincere negli 
exit poll, comunque, 
Sampaio aveva gia vinto 
nella ‘realtà virtuale! di 
Internet. Nel voto sulla 
rete informatica mondia- 
le, Sampaio ha. infatti 
battuto il rivale socialde- 
mocratico Anibal Cava- 
co Silva con il 52,7 per 
cento dei consensi, Il vo- 
to su Internet è stato or- 
ganizzato dall'agenzia 
di informazione porto- 
ghese Lusa e dalla Radio 
Commercial di Lisbona, 
con la collaborazione di 
un quotidiano e di una 
rivista. Hanno ‘votato’ 
45.086 ‘navigatori’ por- 
gni inibal Cavaco 
Silva si è fermato al 47,3 
per cento dei ‘consensi’. 


paese consensi quasi 


regime 


te a pubblicare. 


del Partito comunista. 


(in controtendenza ai 


PORTOGALLO /RITRATTO 
Socialista umanista 
erede naturale 

del vecchio Soares 


LISBONA — Arbitro e moderatore, E' il ruolo che, 
secondo Jorge Sampaiopsaeversvolgere. in-FONTO- 
gallo il Capo dello Stato. Anche in questo, Sampa- 
io ha voluto presentarst come l' erede più qualifi- 
cato di Mario Soares, il vecchio statista socialista 
‘la cui azione al Palazzo di Belem ha raccolto nel 
J lebiscitari. E i portoghesi 
lo hanno premiato chiamandolo alla presidenza 
della Repubblica per il prossimo quinguennnio. 
Jorge Fernando Branico de Sampaio è nato a Li- 
sbona il 18 settembre 1939. E' sposato e ha due fi- 
gli. Laureato in legge, è avvocato, ma da qualche 
anno ha praticamente abbandonato la professio 
ne per darsi alla politica, Fin da ragazzo, del re- 
sto, Sampaio aveva militato nei gruppi ostili al 
: di Salazar. A questo titolo nel 1958 appog- 
giò la candidatura alla presidenza del generale 
Humberto Delgado (che doveva essere assassina- 
to qualche anno più tardi) e collaborò quindi ai 
giornali che l' opposizione riusciva saltuariamen- 


Nell' aprile 1974, quando esplose la rivoluzio- 
ne dei garofani, Sampaio fondò il Movimento del- 
la sinistra socialista, che lasciò però dopo qual 
che mese per divergenze ideologiche. Nel '78 ade- 
rì al Partito socialista, in seno al quale ha svolto 
poi tutta la sua carriera politica. 

Eletto deputato nel 1979 per la circoscrizione 
di Lisbona (e rieletto successivamente per altre 
tre legislature), ha fatto parte della Commissione 
europea dei diritti dell'uomo ed è stato presiden- 
te del gruppo parlamentare socialista. Nel 1989 
fu eletto segretario generale del partito (carica 
'da cui venne scalzato tre anni dopo dall’ attuale 
premier Antonio Guterres) e dall’ 89 all’ anno 
scorso è stato sindaco di Lisbona con l' appoggio 


Sampaio ha annunciato che si sarebbe candi- 
dato per la presidenza della Repubblica fin dal 7 
febbraio 1995. E' stato quindi in campagna per 
oltre undici mesi, durante i quali ha cercato di 
crearsi un' immagine il più possibile somigliante 
a quella di Soares: come il suo predecessore si è 
definito "un socialista umanista, ostile a ogni to- 
talitarismo'. E, come lui, ha annunciato che vuo- 
le essere l' interprete delle aspirazioni della socie- 
tà civile, senza steccati politici o ideologici. _ 

Buon oratore, Sampaio sa gestire con abilità i 
rapporti umani e - pur senza suscitare entusia- 
smi - è abbastanza popolare. In realtà non ha il 
carisma di Soares e la sua € 
senzialmente a due fattori: il momento favorevo- 
to socialista in Portogallo 
principali Paesi europei) e 
V' essersi trovato a competere con Anibal Cavaco 
Silva, ancor meno carismatico di lui. 


le attraversato dal Parti 


ua elezione è dovuta es- 
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DA UNRECENTE SONDAGGIO L’«FKGP» FIGURA COME IL PARTITO PIU’ POPOLARE (MA NON MANCANO PESANTI CRITICHE) 


Ungheria: 


Servizio di 
Massimo Congiu 


BUDAPEST — In Unghe- 
ria è sempre più polemi- 
ca tra l'FkgP, il Partito 
indipendente dei piccoli 
proprietari, e il governo. 
Polemica su tutto: dal- 
l'adozione delle misure 
economiche al metodo 
di amministrare la cultu- 
ra. Il suo presidente Joz- 
sef Torgyian, 63 anni, 
laureato in legge, defini- 
to da amici e avversari 
come «buon combatten- 
te», è diventato famoso 
per i suoi interventi in- 
fuocati al Parlamento e 
per i suoi ripetuti inviti 


al premier Horn a dare 
le dimissioni. 

Accusato da molti poli- 
tici e politologi di aver ri- 
volto attacchi irrespon- 
sabili al governo, Tor- 
gyian, che ha sostenuto 
personalmente le manife- 
stazioni studentesche e 
quelle dei pompieri di 
qualche mese fa, ha co- 
munque l'appoggio e la 
simpatia di buona parte 
della popolazione, per- 
ché, si dice, difende gli 
interessi dei cittadini e 
parla col linguaggio di 
tutti i giorni, senza i giri 
di parole propri dei poli- 
tici. 

Il risultato è che — se- 


condo un recente son- 
daggio di Opinione — 
l'FKgP figura come il 
partito più popolare. Il 
suo motto «Dio, Patria e 
Famiglia), adottato nel 
1930 ad affermare il ca- 
rattere borghese e l'at- 
taccamento alle tradizio- 
ni e alla morale cristia- 
na, è valido ancora oggi 
e piace alla gente, il suo 
intento, ampiamente 
condiviso da molti un- 
gheresi è quello di difen- 
dere la piccola proprie- 
tà, soprattutto quella 
agricola che sta prenden- 
do di nuovo piede da 
queste parti. 

Secondo l'FKgP, la so- 


cietà magiara è atomiz- 
zata, il Paese è in pieno 
degrado (complice una 
politica economica giudi 
cata fallimentare) e la 
cultura nazionale è in pe- 
ricolo. Perciò i principali 
esponenti del partito di- 
cono che il governo è da 
rifare con colore e logica 
diversi e che una volta 
rifatti i primi passi per 
risolvere i problemi eco- 
nomici potrebbero esse- 
re quelli di dar luogo a 
una serie di negoziati 
per l'annullamento del 
considerevole debito 
estero accumulato dal- 
l'Ungheria e di stimolare 
l'arrivo di nuovi capitali 


dalle regioni dell'Asia e 
del Pacifico. 

Ma non è tutto qui. 
Un'altra battaglia impor- 
tante promessa dagli in- 
teressati è quella per il 
rinnovamento morale e 
‘per una società più puli- 
ta. Già da ora sono stati 
messi in guardia i nuov! 
ricchi, coloro che hanno 
fatto i soldi in modo ille- 
gale con i cambiamenti 
degli ultimi anni. Men- 
tre i progetti nel settore 
agricolo sono quelli di ri- 
privatizzare la terra e di 
creare crediti bancari 
preferenziali per i nuovi 
fattori. 

Non tutti, però, sono 


d'accordo. Le critiche al- 
l'FKgP vengono da più 

farti: sia 11 governo sia 
F'opposizione Timprove- 
rano i seguaci di Tor- 
gyian di non avere un 
programma, ma solo 
idee sballate e assoluta- 
‘mente irrealizzabili. Rin- 
cara la cosa il politologo 
‘Tamas Fricz che, riferen- 
dosi alla notorietà di Tor- 
gylan, manifesta i suoi ti- 
mori per l'affermarsi di 
un certo populismo 
estremista e si ritiene si- 
curo che la vera alterna- 
tiva all'attuale coalizio- 
ne di centro-sinistra non 
sia rappresentata dalla 
fazione dei piccoli pro- 
prietari, 


il Partito dei piccoli proprietari «spara» sul governo 


Partito. che pesca le 
sue origini nel 1908, vin- 
citore assoluto alle pri- 
me elezioni libere del se- 
condo dopoguerra (ricor- 
renza festeggiata il mese 
scorso), dissolto con il re- 
gime comunista che per- 
seguitò i suoi leader e 
poi risuscitato nel 1988, 
l'FKgP arrivò terzo alle 
parlamentari del ‘90 ed 
entrò nel governo An- 
tall, da cui uscì in segui- 
to a una spaccatura; la 
fazione di Torgyian, che 
alle nuove elezioni del 
1994 ottenne l'8.82% dei 
suffragi e 26 seggi al Par- 
lamento. 


Lunedì 15 gennaio 1996 
CONCESSE AI RIBELLI CECENI ANCORA 24 ORE «PER RIFLETTERE». 


Esteri 


Memori del massacro del giugno scorso, i russi insistono a trattare - Intanto un altro attacco 


MOSCA — E' stato rinvia- 
to a stamattina l'ultima- 
tum russo ai circa 200 
guerriglieri ceceni asser- 
ragliati con oltre 100 
ostaggi nel villaggio da- 
ghestano. di Piervo- 
maiskoie, alla frontiera 
con la Cecenia. 

Fino ad allora continue- 
ranno le trattative per 
evitare un assalto finale, 
che aggiungerebbe altro, 
sangue al dramma inizia- 
to martedì scorso quan- 
do i 200 uomini del com- 
mando di Salman Ra- 
duiev hanno attaccato la 
cittadina daghestana di 
Kizliar. 

AI cader della notte, 
dopo una giornata di ten- 
sione più che mai alta, 
l'annuncio del rinvio 
dell'ultimatum (liberazio- 
ne degli ostaggi e conse- 
gna delle armi, condizio- 
ni che Raduiev.repinge) è 
venuto dai dirigenti da- 
ghestani che per ore han- 


*no negoziato sul posto 


con il ministro degli in- 
terni russo Anatoli Ku- 
likov e con Mikhail Bar- 
sukov, capo dei servizi di 
sicurezza russi Fsb, già 
Kgb, chiedendo loro di ri- 
nunciare ad usare la for- 
za e di mettere in salvo 
gli ostaggi anche a costo 
di lasciarsi sfuggire Ra- 
duiev e i suoi uomini. 

Due ore dopo il rinvio 
dell'ultimatum, un porta- 
voce del Fsb ha annuncia- 
to un colpo di scena: un 
commando di circa 50 
guerriglieri agli ordini di 
Shamil Basaiev, protago- 
nista di una presa di 
ostaggi a giugno, era pe- 
re Du capitale 
Grozny per prendere 
ostaggi in un ospedale o 
in uno dei due aeroporti, 
créando una diversione e 
favorendo così una ritira- 
ta del commando. di Ra- 
duiev da Piervomaiskoie. 

Shamil Basaiev è uno 
dei più temuti comandan- 
ti ceceni da quando nel 
giugno ha attaccato con 
il suo reparto la città di 
Budionnovsk, nella Rus- 
sia meridionale, in una 
sanguinosa. presa di 
ostaggi conclusasi con 
un successo per i separa- 
tisti: respinto un attacco 
russo all'ospedale della 
città, il commando di Ba- 
saiev è tornato indenne 
nelle sue basi sulle mon- 
tagne della Cecenia. 

La spedizione di Bu- 
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Salman Raduievritratto insieme a tre bambini che tiene in ostaggio nel villaggio di Piervomaiskoie. 


dionnovsk ha spinto il go- 
verno di Mosca ad aprire 
con i separatisti trattati- 
ve di pace, che si sono 
arenate in ottobre sotto 
la pressione dei ‘falchi’ 
delle due parti dopo aver 


condotto alla firma di un 
accordo militare che è 
stato applicato solo nella 
sua primissima fase. 

Ora, a giudicare dalle 
reazioni delle forze politi- 
che in queste ore, non è 


PARLERA’ AL BUNDESTAG 
"Non dimentichiamo”: 
Ezer Weizman 

in visita in Germania 


BONN — «Non dimentichiamo». Firmato Ezer 
Weizman. Con queste le parole, scritte in ebraico 
nel libro degli ospiti, il presidente israeliano, da 
ieri in visita ufficiale in Germania per quattro 
giorni, ha lasciato traccia del suo passaggio a Sa- 
chsenhausen, l'ex campo di concentramento nazi- 
sta, diventato un luogo di commemorazione dello 
sterminio di massa degli ebrei da parte della Ger- 


mania di Hitler. 


«Il mio cuore è pesante, pieno di collera e di do- 
lore. Noi non dimentichiamo e non consentiremo 
che si dimentichi», ha scritto Weizman, accompa- 

mato nella visita a Sachenhausen dal presidente 
lella Repubblica federale di Germania, Roman 


Herzog. 


La stampa tedesca parla di una «visita storica». 
E' la prima volta che un capo di Stato israeliano 
viene in Germania dopo la riunificazione del 1990 
ed è la seconda volta dalla fine della seconda guer- 
ra mondiale. Prima di lui aveva calpestato il suo- 


lo tedesco nel 1987 il suo 


redecessore, Chaim 


Herzog. L'evento principale della visita è conside- 
rato il discorso che Weizman terrà martedì a 
Bonn davanti al Bundestag, la Camera dei deputa- 
ti, un discorso che secondo le indiscrezioni do- 
vrebbe contenere toni piuttosto duri e polemici. 
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certo che il raid di Ra- 
duiev in Daghestan pos- 
sa condurre a trattative 
per risolvere politicamen- 
te la guerra in Cecenia, 
che dura da oltre 13 me- 
si. 


del partito. 


lavoratori, ha fatto sa 
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TROPPO IMBORGHESITI 
Scargill'ilrosso’ 
abbandona 

i laburisti inglesi 


LONDRA — pon rai 
esponente sindacale britannico, ha ri 5 i 
pubblicamente il Partito Laburista, Soniato ieri 
essersi spostato eccessivamente a destra, ed 
ha annunciato la fondazione, il Imo ma 1 
simo, del nuovo Partito Laburista Soci; it 
Il programma del nuovo partito, che nelle in- 
tenzioni di Scargill dovrebbe richiamare quanti 
sono: insoddisfatti dell'abbandono dei temi cari 
alla sinistra, da parte dell' Ì 
rista, sarà imperniato sulle nazionalizzazioni, 
sul disarmo nucleare unilaterale, sul pieno im- 
piego e sul ripristino dei diritti e dei poteri sinda- 
cali, che sono rimasti molto indebolitidepa «dl. go- 
verno di Margaret Thatcher. A 
Alcuni esponenti della sinistra laburista, tutta- 
via, hanno manifestato rammarico per il «tradi- 
mento» di Scargill, poichè la scissione da lui an- 
nunciata può solo rafforzare le correnti di destra 


. Scargill, sconfitto nella storica battaglia dei 
sindacati contro la Thatcher negli anni Ottanta, 
‘a dî molte miniere nono- 
‘operi e mobilitazioni dei 
0 Ù ‘pere che «il nuovo partito 
sara rosso proprio come il colore rosso). 


conclusa con la chiusur: 
stante interminabili sci 


La soluzione negoziata 
del conflitto è stata au- 
Spicata solo dai partiti ri- 
formisti Iabloko e Scelta 
per la Russia che insieme 
con il ‘Centro antifasci- 
sta‘, il ‘Comitato madri 


il più prestigioso 


io pros- 


attuale direzione labu- 


dei soldati’ e il ‘Consiglio 
degli anziani della diaspo- 
Ta cecena' hanno chiesto 
ieri al presidente Boris 
Eltsin e al governo di «ri- 
prendere subito le tratta- 
tive per risolvere le que- 
stioni politiche e milita- 
ri» sul futuro della Cece- 
nia. ; 

Il leader del partito co- 
munista russo, Ghennadi 
Ziuganov, grande vincito- 
re nelle elezioni politiche 
di dicembre e prossimo 
candidato nelle presiden- 
ziali del 16 giugno, ha in- 
vece chiesto ieri di «farla 
finita coi banditi» del lea- 
der ceceno Giokhar Duda- 
iev, lanciando «azioni de- 
cisive» delle forze arma- 
te contro i separatisti in 
Cecenia. 

Del medesimo parere 
si è detto il leader ultra- 
nazionalista Vladimir 
Zhirmovski, invitando El- 
tsin - se vuole sperare di 
essere rieletto - a «brucia- 
re i guerriglieri con il na- 
palm, dovunque si trovi- 
no). 

Esiste però un punto 
di accordo, sottolineato 
leri, fra comunisti e de- 
mocratico-riformisti: la 
crisi di Piervomaiskoie 
va risolta senza bagni di 
sangue, gli ostaggi nelle 
mani dei guerriglieri do- 
vranno quindi essere libe- 
rati senza usare la forza 
e a dar la caccia agli uo- 
mini di Raduiev si potrà 
pensare più tardi, senza 
più mettere in pericolo 
persone innocenti. «Dob- 
biamo convincerli (i guer- 
riglieri di Piervomaisko- 
le, ndr) a liberare gli 
ostaggi e a chiudere paci- 
ficamente la vicenda», ha 
dichiarato Ziuganov. 

L'ultimatum la cui sca- 
denza è rinviata a sta- 
mattina era stato fissato 
alle 10 di ieri (le 8 italia- 
ne) ed era poi stato sospe- 
so. 

Mentre ne veniva deci- 
so il rinvio, e Basaiev en- 
trava a Grozny, guerri- 
glieri ceceni hanno piaz- 
zato ostaggi come scudi 
umani e aperto il fuoco, 
ferendo quattro militari. 
Per il momento le unità 
federali non hanno reagi- 
to, ha detto il portavoce 
dei militari, sostenendo 
che le forze armate «han- 
no il pieno controllo del- 
la situazione per mezzo 
degli elicotteri» che sor- 
volano continuamente la 
zona. 


alle calcagna 
di Bob Dole 


WASHINGTON —. La 
lotta per la nomination 
repubblicana alle presi- 
denziali Usa si scalda. 
I nove candidati che 
vorrebbero diventare 
‘presidente si sono scan- 
nati sabato sera davan- 
ti alle telecamere 
dell'Iowa, dove tra un 
mese si terrà il primo 
test. elettorale tra gli 
aspiranti. del «Grand 
Old Party», e secondo i 
giudizi del ‘giorno do- 
po', il favorito Bob Dole 
farebbe bene a stare in 
guardia: rischia di esse- 
re scavalcato dai suoi 
rivali. 

Intanto rimane fuori 
dalla mischia Newt Gin- 

rich, il presidente del- 

‘a Camera e autore del- 

la ‘rivoluzione repubbli- 
cana’ che ha portato al- 
la vittoria il suo partito 
nelle parlamentari del 
‘94. 

Il dibattito dell'Iowa, 
organizzato dal quoti- 
diano Des Moines Regi- 
ster, si è trasformato in 
una battaglia per il se- 
condo posto, dopo il lea- 
der dei repubblicani al 
senato Bob Dole. Secon- 
do i sondaggi, Steve 
Forbes, editore miliar- 
dario erede di Mal- 
colm, è ormai alle sue 
costole, con il commen- 
tatore ultra-conservato- 
re Pat Buchanan eil se- 
natore Phil  Gramm 
non molto lontani. 

Forbes, che nelle ulti- 
me settimane ha domi- 
nato l’etere nell'Iowa 
con un ‘blitz’ pubblicita- 
rio costato ben 12 milio- 
ni di dollari, è stato at- 
taccato soprattutto per 
la proposta di introdur- 
re un sistema fiscale 
detto delle «tasse piat- 
te»: un’ imposta del 17 
per cento del reddito 
per tutti, senza distin- 
zione tra ricchi e pove- 
ri. «Un' idea folle», l'ha 
definita l'ex governato- 
re. del Tennessee 
“Alexander Lamar, men- 


Robert Dole 
visto da Lurie 


tre Morris Taylor, un 
industriale del Michi- 
gan che non ha pratica- 
mente alcuna possibili- 
tà di diventare candida- 
to, ha fatto notare che, 
secondo il sistema di 
Forbes, egli non paghe- 
rebbe un soldo sui 15 
milioni di dollari di 
profitti mentre i suoi 
operai pagherebbero il 
17 per cento dello sti- 
pendio. 

Contro Dole si è lan- 
ciato Gramm, che lo ha 
accusato di aver rag- 
giunto un «accordo se- 
greto» con il presidente 
Bill Clinton per supera- 
re l' impasse sul bilan- 
cio. Dole lo ha preso in 
giro: «La prossima vol- 
ta che ti trovi a Washin- 
gton, fatti vivo», cercan- 
do di mettere in ridico- 
lo l'avversario che, im- 
pegnato nella campa- 
gna elettorale, non si è 

resentato in aula per 
e ultime votazioni al 
Senato. 

Clinton, il ‘nemico co- 
mune' che sarà l' avver- 
sario. democratico di 
chi vincerà la nomina- 
tion. repubblicana, è 
uscito illeso dal dibatti- 
to. L'unico che ha tenta- 
to di tirarlo in ballo è 
stato il deputato della 
California ‘Robert Dor- 
nan, uno dei ‘nani’ che 
ha scarsissima possibili- 
tà di essere nominato, 
il SUE ha invitato i ri- 
vali a concentrare gli 
attacchi sul «tipo che 
sta posando per i foto- 
grafi in Bosnia». 
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UTAH 
Valanghe 

di volontari 
peril plotone 
d’esecuzione 


WASHINGTON — «Non 
accettiamo volontari»: 
le. autorità carcerarie 
dello Utah, sommerse 
dalle richieste di tirato- 
ri scelti per il primo plo- 
tone d'esecuzione ad es- 
sere formato negli Usa 
negli ultimi 20 anni, 
hanno dovuto ricorrere 
a una notifica ufficiale 
tai bloccare la valanga 
offerte. 

La smania della gen- 
te dello Utah di parteci- 
pare all' esecuzione di 
John Albert Taylor, 36 
anni, fissata per il 26 
gennaio prossimo, na- 
sce in parte dall'orrore 
per il delitto commes- 
so: lo stupro e lo stran- 

olamento di una bim- 
a di 11 anni. 

Lo stato dei mormo- 
ni, che per religione cre- 
dono nello spargimento 
di sangue come unica 
espiazione per peccati 
gravi, è l’ unico negli 
Usa che offre ai condan- 
nati la scelta tra iniezio- 
ne letale e fucilazione. 

Il ritorno del plotone 
d'esecuzione nello Utah 
è sintomatico del ritor- 
no di moda negli Usa 
dell'applicazione della 
pena di morte. Ancora 
relativamente rare nei 
primi anni ‘80, le esecu- 
zioni sono salite l'anno 
scorso a 56, quasi il 
doppio rispetto alle 31 
effettuate nel 1994. 

Quella di Taylor, 36 
anni, sarà probabilmen- 
te l' ultima fucilazione 
nello Utah, che ci tiene 
molto all'immagine di 
stato moderno, con 
un'economia in piena 
salute grazie all'indu- 
stria del software e al 
turismo sciistico, in vi- 
sta dei Ud invernali 
delle limpiadi nel 
2002. 

La prossima settima- 
na sarà presentata 
all'assemblea . statale 
una legge che prevede 
infatti l'abolizione del 
plotone d' esecuzione. 
Non dovrebbe incontra- 
re difficoltà. 
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Istria, Litorale e Quarnero 
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‘. LA DECISIONE DEL GOVERNO CROATO SUSCITA MALCONTENTO NELL'OPINIONE PUBBLICA 


salari restano «congelati» 


1. Pola: ilcantiere «Scoglio Olivi», i cui operai minacciano lo sciopero. 


FIUME Ondata di 
malcontento in Istria e 
nel Quarnero, come del 
resto in tutto il Paese, 
per la delibera governati- 
va che di fatto «congela» 
gli stipendi per il 1996. 
Una decisione non inat- 
tesa ma che altresì spaz- 
za le illusioni su un an- 
no che avrebbe dovuto 
segnare almeno un lieve 
recupero dei salari nei 
confronti dell'alto costo 
della vita in Croazia. Per 
il milione di lavoratori 
nella giovane ex repub- 
blica jugoslava altri dodi- 
ci mesi di ristrettezze e 
privazioni, considerato 
che gli emolumenti sono 
da anni insufficienti a 
far fronte agli esorbitan- 
ti prezzi e tariffe. Retri- 
buzioni che inoltre ven- 
gono salassate da impo- 
Ste pesantissime, andan- 
do a gonfiare le casse 
dello stato. Si pensava 
insomma che con la ces- 
sazione delle ostilità bel- 
liche nei Balcani e mino- 
ti spese per la difesa, 
qualche soldino in più 
sarebbe finito nelle ta- 


TUTTO ESAURITO AL TEATRO DI POLA 


“ Lasatira contro la censura 


.. ‘Dopo la sospensione forzata del programma radio «Siora Spia» 


i POLA — Un pienone co- 
* sì, al teatro di Pola non 
si vedeva da tanti anni. 
Donne e bambini, giova- 
ni e vecchi del capoluo- 
‘go istriano sono venuti'a 
dire la loro e a esprimere 
solidarietà ai redattori 
di «Siora Spia», la popo- 
£ lare trasmissione satiri- 
; Ca, «sfrattata» due setti- 
: mane fa da Radio Pola. 
Molti, proprio per man- 
« canza di spazio, sono do- 
«vuti rimanere fuori del- 
l'ex Ciscutti. Ma venia- 
mo al programma. Un di- 
vertentissimo e coinvol- 
gente è talk-show, con 
= frecciate a non finire sul- 
l'arroganza del ‘potere 
“ centrale e le «imprese» 
dei voltagabbana locali, 
intercalato da brani mu- 
sicali dissacranti. Tipo 
un remake della partigia- 
na'«Bella ciao» che fa: 


| | «Una mattina mi sono al- 


SEQUESTRI AI VALICHI 
Traffico di armi, 


Le critiche in chiave ironica 


rivolte agli uomini del regime 


di governo non sono state digerite. 


Da qui è scattata la chiusura 


zata, o spia ciao, spia 
ciao, ciao, ciao; una mat- 
tina mi sono alzata e ho 
trovato il direttor!». 

Il buonasera a «signo- 
re e signori» e «compa- 
gni e compagne», lo dà 
Franci Blaskovic, la voce 
di «bel moreto» nella tra- 
smissione censurata, 
che, tra ovazioni del pub- 
blico, al buio con una 
candela in mano, into- 
na: «Addio Pola». Poi si 


pistole e carabine 


inuna Mercedes . 


CAPODISTRIA — Nuo- 
vi contingenti di armi, 
droga, gioielli e frutti 
di mare sono stati re- 
quisiti ai principali va- 
lichi di frontiera slove- 
ni. Dapprima a Jelsane 
è.stato fermato il citta- 
dino austriaco Fritz 
D., 53.enne ingegnere 
elettronico di Graz, 
proprietario di una re- 
te di negozi in alcune 
tra le principali locali- 
tà del vicino paese. 
Nel. bagagliaio della 
sua Mercedes 300 e in 
uno speciale nascondi- 
glio allestito all'inter- 
no dell'abitacolo, ave- 
va nascosto una venti- 
na di pistole di produ- 
zione tedesca, quattro 
carabine americane e 
oltre 5000 cartucce e 
proiettili. In una confe- 
zione di cioccolata so- 
no state rinvenute an- 
che diverse pastiglie di 
ecstasy e una ventina 
di grammi di marijua- 
na, Il contrabbandiere 
che. molto frequente- 
mente fa la spola tra 
Graz e Zagabria, que- 
sta volta era diretto a 
Spalato. Agli inquiren- 
ti ha dichiarato che do- 
veva consegnare la re- 
furtiva a un medico 
della località dalmata, 
invalido della guerra 
patriottica croata, il 
quale per sopravvive- 
re si dedicherebbe ora 
al contrabbando. 
Sempre al valico di 
confine di Jelsane è 
stato arrestato anche 
il cittadino croato Sasa 
R., di 43 anni, domici- 
liato a Crikvenica. In 
un doppio fondo della 


sua Opel Corsa l'au- 
tomeccanico aveva na- 
scosto quattro. fucili, 
una decina di pistole e 
alcune migliaia di pal- 
lottole. Il contrabban- 
diere proveniva da Por- 
togruaro ed era diretto 
a Karlovac. Durante 
l'interrogatorio ha di- 
chiarato che le armi e 
le munizioni erano de- 
stinate a un gruppo pa- 
ramilitare croato, che 
si appresta a liberare 
con la forza alcuni ter- 
ritori occupati della 
Slavonia orientale. 

Al valico internazio- 
nale di Obrezje è stato 
invece fermato it tecni- 
co edile Mario D., 44 
anni, di Padova. Nel 
TORRE della sua 
Volvo, immatricolata 
Brescia, è stata rinve- 
nuta una minigioielle- 
ria. In una ventina di 
sacchetti di plastica, 
nascosti in un sacco di 
cemento, sono state 
rinvenute alcune centi- 
naia di anelli, braccia- 
letti e catenine d'oro. 
Il valore della refurti- 
va si aggira sui 15 mi- 
lioni di lire. Il tecnico 
era diretto a Zagabria. 

Infine. al valico di 
Sicciole è stato colto in 
fallo il cittadino croato 
Hasan A. di 34 anni, 
proveniente da Citta- 
nova, In uno speciale 
nascondiglio della sua 
Opel Vectra aveva na- 
scosto una trentina di 
chilogrammi di frutti 

i mare. L'impiegato 
ha dichiarato che era 
diretto a Trieste dove 
avrebbe venduto la 
prelibata refurtiva ad 
alcuni ristoratori. 


porta al tavolo degli ospi- 
ti politici, occupato dai 
deputati della Dieta, dal- 
l'on. Furio Radin, dal 
«bombardiere del Quar- 
nero», Vladimir Bebic e 
dall'ex direttore di Ra- 
dio Pola (gli Hdz non 
hanno risposto all’invi- 
to). Immerso in una col- 
tre di fumo, Blaskovic al- 
za le mani ed evoca lo 
spirito di «Siora Spia». 
Un attimo di «suspense» 


ed eccola. Interpretata 
come sempre da Arinka 
Segando Blaskovic, «Sio- 
ra Spia» ritorna al micro- 
fono e interviene, senza 
farsi vedere, tra un com- 
mento e l’altro. Il presi- 
dente del consiglio regio- 
nale, Damir Kajin, illu- 
stra le difficoltà nell'otte- 
nere una frequenza ra- 
dio per una redazione 
non in linea con il parti- 
to di Tudjman. L'ex di- 
rettore di Radio Pola, Bo- 
rovecki, ricorda. situazio- 
ni assurde, determinate 
da pressioni di vario ge- 
nere, che si vengono a 
creare nel rapporto gior- 
nalismo-potere  politi- 
CO...). 

Andrà avanti così pér 
tutta la serata, tra il par- 
lare faceto dei politici e 
le «tacade» del personag- 
gio radiofonico. A pre- 
sto, Siora Spia. 

erto Cernaz 


Dura protesta dei sindacati contro 


le decisioni del premier Matesa: 


«E° una lampante violazione 


dei dinitti dei lavoratori» 


sche di lavoratori, ormai 
demotivati e sfiduciati. 
Ma a questo ennesimo 
arbitrio governativo han- 
no reagito duramente le 
maggiori organizzazioni 
sindacali croate, con un 
comunicato congiunto 
che suona come una spe- 
cie di ultimatum all'Ese- 
cutivo Matesa. Si tratta 
di cinque centrali, riuni- 
tesi giorni fa per valuta- 
re la decisione del pre- 
mier Matesa e colleghi. 
In detto comunicato si 
considera la delibera sul 
«congelamento» degli sti- 
pendi come pericolosa e. 
dannosa per tutti i lavo- 
ratori croati e le loro fa- 


miglie e di conseguenza 
deleteria per la Groazia. 
«Il governo del premier 
Matesa — si evince nel 
comunicato — ha voluto 
immischiarsi nell'econo- 
mia di mercato con una 
mossa burocratica che 
rappresenta pure una 
lampante violazione dei 
diritti sindacali nella po- 
litica salariale e del co- 
sto del lavoro. La delibe- 
ra costituisce inoltre un 
colpo a tradimento al te- 
nore di vita, già basso, 
degli occupati. Pertanto 
i sindacati croati non ac- 
cettano esta. imposi- 
zione e chiedono al go- 
verno di riconsiderarla». 

Tra le altre richieste, 


le maggiori organizzazio- 
ni sindacali esigono che 
l'imponibile passi da 
700 (320 mila lire) a 
1000 kune, che salari e 
diritti dei lavoratori ven- 
gano regolati da contrat- 
ti collettivi e che lo sti- 
pendio minimo garanti- 
to salga a 1100 kune. 
Nel caso non venissero 
accolte le richieste, così 
1 sindacati, sono da pre- 
vedersi scioperi generali 
e altre misure di lotta 
sindacale. Per l'Esecuti- 
vo di Zagabria insomma 
un comunicato-sfida da 
non sottovalutare. La 
Croazia pare proprio av- 
viata a copiare la Fran- 
cia in quanto ad agitazio- 
ni: qua e là ne sorgono 
otidianamente, a con- 
‘ferma di un malessere 
sociale non più superabi- 
le agitando lo spaurac- 
chio della guerra e la ne- 
cessità di un'unità d'in- 
tenti nazionale. Oggi, 
per fare un esempio, do- 
vrebbero entrare in scio- 
pero i cantierini dello 
«Scoglio Olivi» a Pola, in- 
soddisfatti per le retribu- 
zioni e per le tante pro- 
messe mai mantenute. 


IPROGRAMMI DELLA SETTIMANA 


A «Voci e volti dell’Istria» 


TCAMBI 
SLOVENIA 
Tallero 1,00 = 12,08 Lire* 


CROAZIA 
Kuna 1,00 = 295,95 Lire][. 


Benzina supst : 
SLOVENIA ; 
Talleri/1 76,90 = 974,07 Lire/l 


CROAZIA 
Kune/l 4,00 = 1.183,78 Lire/l 


SLOVENIA 
Talleri/l 69,70 = 882,87 Lire/l 
CROAZIA 

Kune/ 3,80 = 1.124,59 Lire/ 
(°) Dato fort dll Splosna Banka Koper 0 Gapoistra 


erà di architettura 


‘TRIESTE — La puntata di oggi di «Voci e volti del- 
l’Istria», la trasmissione della Rai (in onda quotidia- 
namente su 1368 kHz, dalle 15.45 alle 16.30) curata 
da Marisandra Calacione, condotta da Biancastella 
Zanini si occuperà delle attività culturali delle Assi- 
curazioni Generali. Con Armando Zimolo, responsa- 
bile del Servizio comunicazione dell'Ufficio delegato 
di Roma delle Assicurazioni Generali, e con il critico 
triestino Edda Serra, si andrà a illustrare, tra l’altro, 
il rapporto esistente tra patrimonio architettonico 
cittadino e le istituzioni. Al microfono martedì Silva- 
no Zilli, vicesindaco di Rovigno, assessore per le mi- 
noranze della Regione istriana per un'analisi a tutto 
campo della situazione nella quale si è venuto a tro- 
vare il gruppo nazionale italiano: con la nascita di 
Croazia e Slovenia. In studio mercoledì, assieme a 
Maurizio Bekar, Edda Cattich, ‘presidente della Cro- 
ce rossa della Regione Veneto FIRE in svariate 
azioni umanitarie a favore sia della Dalmazia che 
della Bosnia Erzegovina. S SETE 

Giornata dedicata alla cronaca, quella di gioviedì, 
agli avvenimenti più importanti d'oltreconfine, letti 
e commentati da Antonio Rocco, direttore dei pro- 
grammi italiani di Radio e Tv Capodistria e da Dario 
Saftich redattore del quotidiano «La Voce del Popo- 
lo» di Fiume. Robert Matijasic, docente di storia an- 
tica alla Facoltà di pedagogia di Pola, continuerà ve- 
nerdì la serie di trasmissioni dedicate alla storia eco- 
nomica della regione in epoca romana. 
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is __INBREVE DS 
Minoranze a confronto: 
undibattito pubblico 


;. Lafine della guerra e la riduzione delle spese militari facevano sperare in un altro tipo di politica economica su Tele Capod Istria 


CAPODISTRIA — «Meridiani», settimanale d’attuali- 
tà di Tv Koper-Capodistria, propone nella puntata di 
giovedì, ore 21 (replica venerdì alle 15.55), un dibatti- 
to tra i dirigenti delle organizzazioni rappresentative 
degli italiani in Slovenia e Croazia e quelle slovene in 
Italia. L'incontro sarà aperto al pubblico e verrà regi- 
strato domani, dalle 17, nella sede della Comunità de- 
gli italiani di Capodistria. Saranno presenti i dirigen- 
ti dell'Unione italiana e della Can, Tremul e Sau, del- 
l'Uces (Skgz) e dell'Unione slovena, Boris Peric e Ma- 
ria Ferletic. Interviste ai deputati ai parlamenti di Za- 
gabria e Lubiana, Radin e Battelli e al responsabile 
governativo per le minoranze in Slovenia, Peter 
Winkler. Conduce in studio Maurizio Bekar. 


Fiume: sono quasi 18 mila i profughi 
ancora ospiti nell’area quarnerina 


FIUME — Stando ai dati diffusi dall'Ufficio regionale 
per l'assistenza ai rifugiati, a Fiume e mella regione 
quarnerino:montana soggiornano ancora 17.594 tra pro- 
fughi e sfollati. Per la precisione; i profughi bosniaco-er- 
zegovesi risultano essere 10,740 e il loro numero negli 
ultimi mesi è rimasto praticamente invariato. In leggero 
aumento invece il numero degli sfollati croati, per l'arri- 
vo nelle ultime settimane di circa 150 rifugiati prove- 
nienti dalla Germania, paese che hanno dovuto abbando- 
nare per essere scaduto loro il permesso di soggiorno. 
Nello stesso tempo, solo una ‘ventina di sfollati hanno 
potuto fare rientro nelle abitazioni nell'ex Krajina dalle 
quali erano fuggiti quattro anni fa, I circa 7 mila sfollati 
croati presenti nella regione fiumana sono per lo più ori- 
ginari della Slavonia orientale e della Baranja. 


Abbazia: un programma ricco 
per festeggiare il Carnevale 


ABBAZIA — Particolarmente ricco e articolato il pro- 
gramma dei festeggiamenti ad Abbazia dedicato al 
Carnevale. La sfilata principale è fissata per il 10 
febbraio e avrà carattere internazionale, con la par- 
tecipazione di gruppi in maschera italiani, austriaci, 
sloveni e ungheresi. Il corteo si snoderà dall'albergo 
«Ambassador» fino allo Slatina. Il giorno dopo, da 
piazza Centrale allo Slatina, la centralissima via ab- 
baziana sarà riservata ai più piccini, per una sfilata 
che si preannuncia interessante al pari di quella per 
adulti il giorno prima. Nella Sala dei Cristalli del- 
l'Hotel «Kvarner» serate danzanti per le maschere i 
giorni 3-10 e 17 febbraio, mentre sempre nello stes- 
so albergo i bambini in maschera potranno esibirsi 
domenica 28 gennaio, il 4, 11 e'18 febbraio. 


ll sindaco Slavko Linic replica 
alle accuse lanciate dal ministro 


FIUME — Il sindaco di Fiume, Slavko Linic, ha volu- 
to ieri rispondere — tramite incontro-stampa _ alle 
accuse lanciategli dal ministro dell'Istruzione, Ljilja 
Vokic, che lo aveva tacciato di avere illegalmente di- 
chiarato di proprietà cittadina gli edifici che ospita- 
no le scuole dell'obbligo e medie di Fiume. Linic ha 
respinto le accuse del ministro, affermando che gli 
immobili in parola appartengono ai cittadini di Fiù- 
me, che per anni hanno investito ingenti mezzi in ta- 
le settore, anche tramite contributi popolari. «La no- 
stra città — ha detto Linic — non permetterà che Vo- 
kic si impossessi di edifici scolastici di proprietà mu- 
nicipale». Sempre il sindaco ha affermato che le col- 
pe della crisi in cui versa il mondo della scuola van- 
no attribuite al competente dicastero. 


INVESTIMENTO MILIARDARIO DA PARTE DEL CONSORZIO D’ AFFARI CAPODISTRIANO 


L’Istra-Benz apre un centro commerciale 


Il progetto si chiama «Porta dell’Istria» e prevede moderni supermercati, saloni automobilistici e stazioni di servizio 


GAPODISTRIA — Il Con- 
sorzio di affari Istra- 
Benz di Capodistria è in 
continua espansione. La 
dirigenza della grossa 
holding, attualmente in 
via di riconversione pa- 
trimoniale, ha presenta- 
to il progetto di un nuo- 
vo centro commerciale e 
di affari che verrà realiz- 
zato nei prossimi 2-3 an- 
ni su un'area di specifi- 
ca importanza strategi- 
ca. Si tratta di un inve- 
stimento miliardario che 
entro la fine del secolo 
dovrebbe ridisegnare 
completamente le conno- 
tazioni logistiche di una 
vasta superficie alla peri- 
feria di Capodistria. Co- 
me ricorderemo, proprio 
recentemente, al termi- 
ne di lunghe trattative, 
l'Istra-Benz ha acquisito 


il 40 per cento del pac- 
chetto azionario dell'ex 
industria motoristica To- 
mos. 

Tenendo conto  del- 
l'ideale ubicazione del- 
l'intero comprensorio, i 
responsabili del settore 
investimenti della Istra 
Benz hanno ritenuto op- 
portuno sfruttare soprat- 
tutto il vasto perimetro 
adiacente la fabbrica, Si 
tratta di 7 ettari di su- 
perficie sui quali dovreb- 
bero gradatamente sor- 
gere gli impianti dell'im- 
portante polo commer- 
ciale e d'affari. 

«Stando al progetto di 
massima elaborato dagli 
architetti — hanno illu- 
strato il piano i respon- 
sabili della holding — si 
prevede di costruire due 
moderni supermercati 


sul modello occidentale, 
tre saloni di automobili, 
che disporranno di tutte 
le principali novità inter- 
nazionali del settore, e 
tre stazioni di servizio, 
dotati di tutte le infra- 
strutture complementa- 
ri. Un disegno certamen- 
te ambizioso che emble- 
maticamente abbiamo 
nominato ‘Porta del- 
l’Istria'' — hanno ancora 
precisato gli investitori 
— e tenendo conto della 
collocazione — logistica, 
crediamo che la variega- 
ta offerta del Centro atti- 
rerà una vasta clientela. 
Oltre agli abitanti della 
zona, dovrebbe costitui- 
re infatti un'attrattiva 
anche per le migliaia di 
persone che giornalmen- 
te transitano in questa 
zona. Inoltre, prevedia- 
mo che alcune palazzine 


dell'industria motoristi- 
ca Tomos, le quali in pas- 
sato hanno ospitato gli 
uffici amministrativi del- 
la grossa azienda, oggi 
sensibilmente ridimen- 
sionata nell'organico, do- 
vrebbero accogliere gli 
studenti di una scuola 
media metalmeccanica». 

A conclusione di un 
primo sondaggio, tenen- 
do anche conto dell'am- 
piezza del progetto, si 
prevede che la nuova ini- 
ziativa dell'Istra Benz 
dovrebbe essere sostenu- 
ta anche da altri impor- 
tanti investitori. Stando 
agli ultimi preventivi, i 
costi complessivi del 
Centro commerciale e di 
affari, dovrebbe aggirar- 
si sulla settantina di mi- 
lioni di marchi , (circa 
un'ottantina di miliardi 
di lire). 


A PARENZO DOPO LA RISTRUTTURAZIONE 
Riapre la scuola «Parentin» 


PARENZO — Il portone della scuola 
elementare «Bernardo Parentiny è fi- 
nalmente aperto. Da questa mattina 
infatti i centosessanta alunni del- 
l'istituto italiano e bambini d'asilo 
di Parenzo possono finalmente gode- 
re degli spazi ricavati dal palazzo 
che, nel secolo scorso, ospitò la Die- 
ta provinciale istriana. L'inaugura- 
zione vera e propria, alla presenza di 
autorità, avrà luogo prossimamente, 
con la conclusione di piccoli ritocchi 
in una delle aule. Comunque «...è un \ 
risultato molto importante», sottoli- 
nea la preside, Maria Grazia Bencic 
Bazzara. La ristrutturazione del pre- 
stigioso edificio rappresenta la'rea- 
lizzazione del primo progetto, finan- 


ziato dalla legge italiana 19/91, che 
riguarda le scuole della nostra mino- 
ranza. 

L'edificio in questione è legato già 
per tradizione al sistema scolastico 
della cittadina. In passato vi ha avu- 
to sede l'istituto magistrale «Regina 
Margherita» e, successivamente, 
l'istituto economico medio nonché 
l'ottennale con lingua d'insegnamen- 
to italiana. Tutto questo fino agli an- 
ni Cinquanta quando, dopo l'esodo, i 
pochi alunni rimasti vennero sposta- 
ti nell'edificio della scuola croata for- 
mandone una sezione. Oggi i ragazzi 
tornano in quella che i parentini 
chiamano «riveta». In una scuola bel- 
lissima che sfornerà sicuramente 
tanti bravi allievi studenti. È 


Studenti del litorale alleati con quelli di Lubiana e Maribor 


PORTOROSE — L'Asso- 
ciazione degli studenti 
universitari e delle scuo- 
le superiori del Capodi- 
striano appoggia incon- 
dizionatamente le riven- 
dicazioni dei loro colle- 
ghi degli atenei di Lubia- 
na e Maribor, i quali 
chiedono dal governo 
maggiore comprensione 
per la loro sempre più 
critica posizione mate- 
riale. Il fronte studente- 
sco sloveno, dunque, si 
dimostra compatto nel 
cercare di' proporre le 
proprie rivendicazioni 
all'esecutivo. 
Mercoledì per: qual- 


che ora alcune migliaia 
di studenti delle due 
università slovene han- 
no abbandonato le lezio- 
ni scendendo nelle stra- 
de per denunciare so- 
prattutto il drastico ta- 
glio decretato dall'esecu- 
tivo alle sovvenzioni de- 
stinate alle mense stu- 
dentesche. 

«Lo scorso anno il go- 
verno aveva assegnato 
complessivamente un 
miliardo e 393 milioni 
di talleri (circa 13 mi- 
liardi e mezzo di lire) 
per alleviare parzial- 
mente le nostre misere 
condizioni materiali - 


ha spiegato il motivo 
della protesta Mitja Ka- 
dic, deputato del Parla- 
mento studentesco slo- 
veno - con questa som- 
ma a malapena le men- 
se riuscivano a coprire 
il 60% del costo di un 
modestissimo pasto cal- 
do quotidiano. 

Quest'anno le sovven- 
zioni governative sono 
state decurtate di quasi 
mezzo miliardo di talle- 
ri (qualche cosa come 7 
miliardi di lire). 

Ora la stragrande 
maggioranza delle spese 
per due pasti caldi gior- 
nalieri di scarsissima 


qualità - ha precisato 
ancora il membro del 
massimo organismo stu- 
dentesco sloveno - do- 


vrà venire sostenuta 
esclusivamente dagli 
studenti. 


Se l'esecutivo non cor- 
rerà immediatamehte ai 
ripari, credo veramente 
che molti studenti do- 
vranno saltare un pasto 
giornaliero, in quanto fi- 
nora a malapena riusci- 
vano a saldare i conti 
della modesta alimenta- 
zione». 

Gli studenti di Lubia- 
na e Maribor sostenuti 
dai loro colleghi del Ca- 


podistriano non intendo- 
no però desistere dalle 
loro rivendicazioni. 

Se il governo non rive- 
drà le proprie posizioni 
‘hanno deciso di organiz- 
zare una manifestazio- 
ne di protesta per 0gg1 
15 gennaio nel piazzale 
antistante il parlamen- 
to, denunciando a viva 
voce la loro critica posl- 
zione. 

«Faremo soprattutto 
presente ai deputati, 
che detengono buona 
parte delle leve del pote- 
re, che una grossa fetta 
degli studenti universi- 
tari della Slovenia deve 
sbarcare il lunario con 


appena 20-30 mila talle- 
ri al mese (circa 
260-340 mila lire) - ha 
dichiarato Andrej Prepe- 
lub, presidente del Par- 
lamento studentesco slo- 
veno - sì tratta semplice- 
mente di una cifra da fa- 
me, 

Faremo inoltre pre- 
sente alla cittadinanza 
che solo negli ultimi 15 
mesi le paghe dei politi- 
ci e dei parlamentari si 
sono quasi raddoppiate, 
e ora si aggirano media- 
mente sugli 800 mila tal- 
leri al mese (oltre 10 mi- 
lioni di lire) ma molti 
parlamentari, grazie a 
vari indennizzi, premi, 


trasferte, diarie introita- 
no mensilmente anche 
oltre un milione di talle- 
ri (circa 12 milioni e 
mezzo di lire); emargina- 
re materialmente gli stu- 
denti, ridurli a veri e 
propri pezzenti - ha con- 
cluso il leader del Parla- 
mento studentesco slo- 
veno - significa infi- 
schiarsi sonoramente di 
quadri altamente quali- 
ficati». 

Se la nuova protesta 
di quest'oggi non sorti- 
rà alcun effetto gli stu- 
denti si ripromettono di 
organizzaré  prossima- 
mente altre forme di 
protesta. 


| 
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NARRATIVA: 


A dividerci, amore 


PANSA 


sarà solo la Storia 


Recensione di 
Luigi Fenga 


In questo secondo ro- 
manzo di Giampaolo 
Pansa, «Siamo stati co- 
sì felici» (Sperling & 
Kupfer, lire 26.900), ci 
si trova immersi nel cli- 
ma di un anno cruciale 
della storia non solo ita- 
liana ma europea, il 
1948. La guerra civile 
del ‘43-'45 è abbastanza 
lontana, ma continua a 
essere fermento attivo 
di vicende politiche che 
hanno per protagonisti 
De Gasperi, Nenni, To- 
gliatti. A 

Gome in «Ma l'amore 
no», il luogo da cui pren- 
de avvio il racconto è 
una innominata cittadi- 
na del Piemonte. I perso- 
naggi principali sono Pa- 
olo Braghero, studente 
del liceo classico di 18 
anni, figlio di un mae- 
stro dal passato lieve- 
mente fascista, Anna Pe- 
savento, studentessa del- 
l'istituto tecnico, di 20 
anni, e suo padre, un 
operaio già antifascista 
nel ventennio, di cui lei 
racconta a Paolo di non 
saper nulla da quando 
fu dato per disperso in 
Russia. Attorno a Paolo 
e Anna ruotano, tra mol- 
te altre figure, due don- 
ne, la riflessiva Tilde e 
la passionale Vera. 

La vicenda ha inizio 
nell'autunno del ‘47 e 
termina il 31 dicembre 
del '48. Paolo conosce 
Anna presso una banca- 
rella di libri, e le prime 
parole che le rivolge so- 
no: «Chi sei? Non ti ho 
mai vista in città». È 
una domanda che rap- 
presenta il nucleo di 
espansione dell'intero ro- 
manzo. A essa ne segue 
un'altra e un'altra anco- 
ra, e così via, in un pro- 
cesso di filiazione conti- 
nuo, insistito, ostinato, 
che ha la forza dirom- 
pente di un'arma. 

Paolo è piemontese, 
non ha un'idea politica 
precisa, ed è filoamerica- 
no. Anna viene da altro- 
ve, dal Polesine, da 
Adria, ed è diversa dalle 
altre ragazze, perché uni- 
sce alla spontaneità po- 

iolare una bellezza natu- 
ralmente elegante, abita 
in un casamento della 


ARTE 
Sutherland 
ritrattista 

in 150 opere 
a Conegliano 


CONEGLIANO — Oltre 
150 ritratti (quadri a 
olio, disegni e tempere] 
di Graham Sutherland, i 
‘ande interprete inglese 
Sei surrealismo, 9 
osti a e E 
noci a Palazzo Sarcinel- 
li di Conegliano Veneto. 
La mostra resterà, poi, 
aperta fino al 28 aprile. — 

Sono trascorsi quasi 
vent'anni dalla mostra 
che, nel 1977, dedicò al 
‘grande artista la Natio- 
nal Portait Gallery di 
Londra. Per molti quel- 
l'esposizione risultò una 
vera sorpresa. Venne, in- 
fatti, presentata l'attivi- 
tà ritrattistica di Suther- 
land, il pittore devoto a 
Una natura quasi antro- 
DEOHA, che lo aveva 

‘atto. diventare  l’alter 
ego di Francis Bacon. 

La mostra londinese 
veniva a colmare un vuo- 
to. Mostrava, cioè, in 
un'unica soluzione i ri- 
tratti a Sutherland com- 
missionati, e che erano 
poi entrati in collezioni e / 
da lì mai più usciti. Ora, 
a distanza di un venten- 
nio, Palazzo Sarcinelli di 
Conegliano ripropone 
un'altra grander mostra 
dedicata al tema del ritr- 
tatto. dalla sala che gli 
venne dedicata alla Bien- 
nale di Venezia nel 1952, 
non sono state molte le 
occasioni per vedere, in 
Italia, rassegne di un cer- 
to spessore del pittore in- 
glese. 

La mostra di Coneglia- 
no verrà divisa in due se- 
zioni. Una parte introdut- 
tiva sarà dedicata a pic- 
coli studi di minatori, im- 
magini tratte dalla «Cro- 
cifissione» e altri grandi 
quadri degli anni Cin- 
Quanta. La seconda par- 
le, invece, darà ampio ri- 
lievo al ritratto in senso 
Stretto. 


Tsentimenti privati, 

le passioni politiche, 

le donne egli uomini 
dell’Italia nel 1948 
raccontati da Giampaolo 
Pansa nel romanzo 
«Siamostati cosìfelici», 


periferia, e confessa di 
essere comunista. Nono- 
stante un affetto cre- 
scente, Paolo mostra ver- 
so di lei una diffidenza 
per qualcosa di oscuro 
che intuisce nella sua vi- 
ta, e anche quando arri- 
vano ad amarsi, non 
smette di indagare sul 
suo mondo reale, ideolo- 
gico e politico. Anna gli 
nasconde davvero qual- 
cosa di molto importan- 
te: suo padre è vivo, è 
un partigiano comunista 
rifugiato in Jugoslavia 
per non rispondere alla 
legge di un fattaccio del- 
la Resistenza, Lo Slavo, 
questo è il suo nome di 
battaglia, è l'elemento ri- 
velatore di quello che 
Herling definì «un mon- 
do a parte». Togliattia- 
no, non condividendo il 
distacco di Tito dal Co- 
minform, torna in Italia 
insieme con un amico, il 
Negus, per non andare 
incontro a quelle perse- 
cuzioni che i triestini su- 
birono nelle famose 40 
giornate. À 

Proprio a Trieste Pao- 
lo riceve la prima gran- 
de rivelazione sulla natu- 
ra del comunismo dalla 
madre di un partigiano: 
«Venne trascinato a Vil- 
la Segràè... gli slavi di Ti- 
to portavano lì antifasci- 
Sti, partigiani... gente 
che aveva il solo torto di 
essere italiano e .che per 
questo doveva morire... 
picchiati, torturati... ob- 
Dligati a mettere la testa 
nel secchio delle feci... 
Italo era stato gettato, vi- 
vo o morto non lo so, in 
una foiba, l'Abisso di 
Plutone, a Basovizza». A 
queste rivelazioni si ag- 
giungono quelle del Ne- 
gus sulla sorte altrettan- 
to crudele degli avversa- 
11 Interni di Tito, depor- 
tati in una misteriosa, 
ma vera, isola Calva. 


L'amore dei due giovani 
‘appare a questo punto 
in pericolo, anche per- 
ché lo Slavo va a vivere 
con Anna, dimostrando- 
si più che un padre un 
despota. Ossessionato 
dal bisogno di verità, Pa- 
olo lo interroga senza pa- 
ura, ma si trova per la 
prima volta di fronte a 
una fede politica di reli- 
gioso fanatismo. Lo Sla- 
Vo, però, comincia a es- 
sere nuovamente ricerca- 
to dalla polizia, e il parti- 
to decide di mandarlo al 
sicuro in Cecoslovac- 
chia. Anna, nonostante 
le suppliche e la dispera- 
zione di Paolo, segue il 
padre un po' per fedeltà 
di figlia e un po’ meno 
per fedeltà alle sue idee. 
Paolo si arrende, e la sto- 
ria d'amore sembra chiu- 
dersi con l'accorato mu- 
tuo rimpianto di un «sia- 
mo stati così felici». 

Il seguito, che c'è, lo si 
lascia alla curiosità del 
lettore. 

Questa è, in breve, la 
traccia del romanzo, il 
quale non scorre assolu- 
tamente lungo una linea 
Tetta, ma segue un per- 
corso accidentato, ricco 
di sorprese, che sono an- 
che quelle di un altro 
grande protagonista: 
quel difficile anno 1948. 
Un'osservazione, infine, 
sulle molte figure femmi- 
nili del libro: come in 
«Ma l'amore no», sono 
prevalenti per forza e 
umanità su quelle ma- 
schili, Le donne di Pansa 
appaiono ministri di sal- 
vezza, in quanto porta- 
trici delle ragioni ele- 
mentari della vita. si 
esprimono (Anna soprat- 
tutto) nel dialetto e per 
proverbi, in contrapposi- 
zione al linguaggio fred- 
do, astioso o logico (tran- 
ne quello di Paolo inna- 
morato, cioè tratto nel- 
l'area femminile) degli 
uomini. 

Romanzo di un amore 
assediato dalla storia, 
«Siamo stati così felici» 
racconta anche l'inizia- 
zione del giovane Paolo 
alla sognata carriera di 
giornalista. Egli cerca, 
vuole, persevera nell'in- 
terrogare, perché crede 
che la verità sia assoluta- 
mente necessaria. Il gio- 
vane Paolo è forse il fu- 
turo Giampaolo Pansa? 


LIBRIIN BREVE 


Geniali, ma sballati 


Vizi e virtù di Van Gogh e di altri maestri 


Recensione di 
Paolo Marcolin 


Nell'ultimo Periodo di 
Ù ella 
sua vita Van Gogh, già al- 
colizzato, si era buttato 
a bere la trementina con 
cui diluiva i suoi colori. 
Toulouse Lautrec trangu- 
giava, invece, ‘andi 
quantità di assenzio, una 
sostanza dalla quale si ri. 
FD un li 
nel colore somigliav: 
Pernod e i cui effetti dat 
nosi ne fecero vietare il 
consumo. Così, sballati, 
dipingevano Capolavori. 
Sui rapporti tra il cer- 
vello e la pitt 


il cervello come un apri- 
scatole e lo fanno fluttua- 
re, scraventandolo in 
una dimensione astratta, 
e poi se ne vanno, la- 
sciandolo a brandelli. 
Ma intanto, sulla tavola, 
restano impressi i campi 
di grano di Van Gogh. 
xa 

A quasi quarant'anni dal- 
la prima edizione, uscita 
nei «Millenni», Einaudi 
ripubblica in edizione ta- 
scabile un libro immorta- 
le, le «Favole» di Jean 
de La Fontaine (pagg. 
551, lire 20 mila). La 
versione è quella di Emi- 
lio De Marchi, che venne 
pubblicata a dispense 
tra il 1885 e il 1886. «C'è 


una segreta virtù nella 
favola — scrive Vittorio 
Lugli nella presentazio- 
ne — per cui gli animali, 
le piante rivelano la loro 
anima fraterna alla no- 
stra, e La Fontaine ha 
sentito quella magìa, 
l’ha rinnovata, le ha da- 
to il respiro del verso». 
ra 

«Prendi tredici aghi di 
bronzo, conficcane uno 
nel suo cervello dicendo: 
“Io ti trafiggo con l'ago il 
cervello”, due nelle oréc- 
chie, due negli occhi, 
ecc., e dì ogni volta: "Io 
iti trafiggo la tale parte 
della tale persona, affin- 
ché essa pensi a me 
solo”». Questo rito egizia- 
no, da compiersi sulla fi- 
gurina di una persona 
che si vuole legare a sè, è 
Tiportato nel libro di Fri- 
tz Graf «La magìa nel 
mondo antico» (Later- 
Ta Pagg. 267, lire 35 mi- 
a), Un vasto studio che 
copre un millennio di sto- 
Tia sul tema della magìa, 
a cavallo tra il mondo 


Quello romano. 


esperto 
che combinava lo inizi 
zioni con i misteri priva. 
ti e la magìa «nera», il 
termine «mago» è giunto 
sino a noi per definire 
chi pagamamente si pone 
come medium tra l'uomo 
e l'inconoscibile. 
ET 

Ogni anno, dal 1967, ij 
Censis (Centro studi în. 
vestimenti sociali), pub. 
blica un Rapporto sulla 
situazione sociale del 
Paese, nel quale, facen- 
do confluire il materiale 
di ricerca e i documenti 
di studio, tenta un'anali- 
si globale sui cambia- 
‘menti dell'Italia. Il Rap- 


Cultura 


SCRITTORI: SACKVILLE-WEST 


Vita lussuosa e vana 


Ristampati «La signora scostumata» e «Ogni passione spenta» 


Due immagini di Vita Sackville-West, la 
scrittrice a cui Virginia Woolf dedicò «Orlando». 


porto del ‘95 (Angeli edi- 
tore, pagg. 583, lire 80 
mila) delinea una socie- 
tà «densa», dominata 
«dall'inflazione di una re- 
altà che brucia senza ar- 
dore, quasi per vano ap- 
pagamento di lusso e tea- 
tralità». 
fori 

La metà dei bambini nati 

rematuri sono a rischio 
di handicap permanenti, 
e tre quarti delle morti 
nella prima infanzia so- 
no causate da una nasci- 
ta prematura. Tanto più 
si conosce sulla vita pri- 
ma della nascita, dun- 
que, tanto prima si po- 
tranno avere le conoscen- 
ze necessarie per dare al 
feto a rischio una vita in- 
trauterina migliore. Il li- 
bro di Peter W. Natha- 
nielsz, «Un tempo per 
nascere» (Bollati Borin- 

hieri, pagg. 251, lire 
Sa mila) illustra lo stato 
delle nuove conoscenze 
sulla vita prenatale, cui 
si è giunti grazie all'eco- 
grafia, alle nuove tecni- 
che biochimiche e al 
computer, occupandosi 
dello sviluppo del feto 
negli ultimi tre mesi del- 
la vita intrauterina, L'au- 
tore, direttore del Labo- 
ratorio di ricerca sulla 

‘avidanza e sul neonato 
Sella Cornell University 
di New York, è uno dei 
massimi studiosi della vi- 
ta fetale. 

as 

Quanti spettatori contie- 
ne lo stadio Novara? 
Facile: 14.630. Come 
ogni anno è in edicola, 
aggiornatissimo l'Alma- 
nacco illuso del 
Calcio anini, pagg. 
684, lire 25 mila), inse 
stituibile vademecum 
che ogni appassionato do- 
Vrebbe tenere a portata 
di mano quando segue 
Una partita in tv, 


Ci sono, per fortuna, an- 
che romanzi che hanno 
una propria storia, e ri- 
prenderli in mano è una 
sorta di offerta speciale 
«due x uno». Per lo stes- 
so motivo, molte ristam- 
pe intelligenti sono novi- 
tà più succose di tanto 
«nuovo», ancora fresco 
d'inchiostro ma già im- 
pregnato fra le righe di 
un disagevole odore d’ef- 
fimero. 

Longanesi, attraverso 
la storica etichetta Cor- 
baccio, va pubblicando 
una collana di antichi e 
consolidati successi che 
anche nella forma grafi- 
ca hanno un sodo aspet- 
to garantito. L'ultimo ar- 
rivato (dopo Singer, 
Hamsun, Wharton, Gre- 
en, Zweig, ecc.) è il più 
famoso libro di Vita 
Sackville-West, quello 
che negli anni Trenta le 
diede grandi vendite, 
grande fama, e grande 
rimbalzo per le opere 
successive. 

Si intitolava «The Ed- 
wardians», e in tradu- 
zione «La signora sco- 
stumata» (Corbaccio, 
pagg. 356, lire 32 mila). 
Era un'abile satira del 
mondo lussuoso e vano 
dell'alta società inglese, 
di cui la stessa Sackville 
faceva ‘parte, ma col de- 
siderio di distaccarsene 
per entrare nell'ambita 
e più alta zona dell’arte. 
CI romanzo, che tra il 

maggio e il luglio del 
1930 vendette i 
copie, ebbe anche il me- 
rito di consentire un lan- 
cio straordinario alla ca- 
sa editrice Hogarth 
Press, fondata da Leo- 
nard e Virginia Woolf (e 
fra le due scrittrici era 
già in corso quell'amoro- 
so intreccio di simpatia 
e di intimità che poco 
prima aveva dato anche 
un risultato di eccezio- 
nale vigore letterario: il 
romanzo-biografia della 
Woolf «Orlando», omag- 
gio ardito alla figura di 
Vita Sackville-West che 
ne è l’androgina prota- 
gonista). . 

In «La signora scostu- 
mata» è di nuovo Vita la 
protagonista, e di nuovo 
si cela sotto panni ma- 
schili, nel personaggio 
di Sebastiano. Non si è 
spenta l'eco di «The Ed- 
wardians», e l'irrequieta 
nobildonna (moglie di 
un diplomatico, Harold 
Nicholson, che come lei 


Nel primo romanzo, il più 
famososcritto dall’amica 
di Virginia Woolf, domina 
la satira dell’alta società 
britannica. Il secondo è 
unlibro di sottile e arguta 
introspezione psicologica. 


è felice nel matrimonio 
pur vivendo molte storie 
omosessuali, e madre di 
due figli) lascia l'antica 
residenza familiare, l'im- 
‘ponente maniero di Kno- 
le, e acquista un castello 
in un certo senso più ri- 
dotto, Sissinghurst, che 
restaura con estrema cu- 
ra, e che nel tempo arric- 
chirà di un giardino 
grandioso, oggi meta di 
turisti. 

Appena chiuso il tra- 
sloco, trasferisce le pro- 
prie energie su un altro 
romanzo, «All passion 
spent», che non è esente 
dall'echeggiare il proble- 


MOSTRA 
Le magie 
di Nicoletta 


BASSANO — Si inti- 
tola «Gatti, streghe e 
margherite» la mo- 
stra della triestina 
Nicoletta Costa che 
resterà aperta fino al 
25 febbraio a Palaz- 
zo Agostinelli di Bas- 
sano del Grappa. Ora- 
rio di visita: tutti i 
giorni, escluso il lu- 
nedì, dalle 9 alle 
12.30 e dalle 16.30 al- 
le 19. 

La mostra è dedica- 
ta ai bambini, in par- 
ticolare, ma anche a 
coloro che scorazza- 
no volentieri nel 
mondo della fanta- 
sia. Di Nicoletta Co- 
sta, grafica, scenogra- 
fa e illustratrice di li- 
bri per ragazzi, ven- 
gono proposte opere 
realizzate con diver- 
se tecniche, che rac- 
contano vicende sur- 
reali nelle quali ani- 
mali, fiori, oggetti di- 
ventano i protagoni- 
sti. 


ma così profondamente 
sentito dell’allestire una 
casa a propria misura, e 
che, dopo il successo di 
pubblico del libro prece- 
dente, darà alla scrittri- 
ce un duraturo successo 
di critica. Anche questo 
libro è tornato recente- 
mente in una nuova edi- 
zione: «Ogni passione 
spenta» (Leonardo, 
pagg. 202, lire 22 mila, 
Introduzione di Barba- 
ra Lanati). 

Qui la protagonista è 
un'anziana Lady, che 
per riappropriarsi. di 
una dimensione privata 
più confacente ai suoi 
pensieri e al suo caratte- 
re si sbarazza di figli e 
parenti distribuendo in 
anticipo i suoi beni, e an- 
dando a vivere in un cot- 
tage fuori città (che per 
l'appunto con cura e 
con amore sottoporrà a 
un delicato restauro) do- 
ve sentirsi la donna gio- 
vane che infatti è, a di- 
spetto degli ottant'anni. 

Fuori, a contendersi 
l'inevitabile nulla di 
una prospettiva pura- 
mente sociale, gli invec- 
chiati figli e nipoti, lon- 
tani le mille miglia dal 
‘poter condividere la sag- 
gia freschezza, la matù- 
rità serena, e la ribellio- 
ne di una madre sì stra- 
vagante: «Non trovo che 
‘possa chiamarsi ragione- 
vole» discettano «una 
persona che all’età di 
mamma si crea un'esi- 
stenza nuova. Ragione- 
vole, anche quando ha 
dato via i giolelli in quel 
modo ridicolo?». 

«Ogni passione spen- 
ta» è senza dubbio un li- 
bro di valore, di sottile 
percezione psicologica, 
senza sbavature, senza 
orpelli, sapientemente 

«Condotto attraverso più 
punti di vista, e quello 
prevalente è certo la 
nuova tessitura del pro- 
prio passato che fa l'an- 
ziana Lady Slane, per ri- 
mettere a posto i tasselli 
della propria esistenza, 
in modo per altri «scan- 
daloso». 

«La signora scostuma- 
ta» ne è l'antecedente, e 
conserva un tono anco- 
ra mondano, se non, per 
certi sottili aspetti, an- 
che debitore alla Woolf 
di certa leggerezza espo- 
sitiva, come chi voglia 
mettersi sulla stessa lun- 
ghezza d'onda, sulla 
Stessa delicata tonalità. 

Stefania Caroli 


SAGGI: SCOTTI 


Il successo? Una Via Crucis 


«Il colori del cubo»: ovvero, quant'è difficile farsi strada 


E' ben vero che non ba- 
sta essere bravi per ave- 
Te successo, così come 
non bastano buoni ingre- 
dienti per ritrovarsi nel 
piatto una torta gustosa, 
Bisogna forse prima di 
tutto avere tanta consi- 
derazione di se Stessi da 
buttarsi a capofitto in 
tutte le pratiche che pos- 
sono servire allo scopo: 
che sarà quello di con- 
vincere anche gli altri di 
quanto, appunto, si è e 
ci si considera insupera- 
bili. 

Avendo frequentato 
un corso per «donne in 
carriera» di Giacomina 
Lapenna (una triestina 
che si è dedicata al com- 
pito di insegnare l’arte 
dell'autoaffermazione ai 
manager, e di cui tempo 
fa si parlò anche in que- 
sta pagina), un'altra trie- 
stina, Fiorenza Scotti, 
laureata in matematica 
e già impegnata in un 
gruppo dell'Iri, ha pensa- 
to di mettere a disposi- 
zione dei lettori un suo 
personale vademecum: 
«I colori del cubo. I 
molteplici Itinerari 
per raggiungere il suc- 
cesso professionale» 
(Firenze Libri, pagg. 
140, lire 23 mila). 

In una concitata po- 
stfazione, lei stessa rac- 
conta di aver subito mol- 
ti torti, di aver pagato 
con rabbie e delusioni il 
suo desiderio di emerge- 
re, di aver commesso er- 
rori nei confronti dei 
suoi manager. Confessa 
altresì di aver letto tutto 
il possibile sul tema del 
successo, di aver sac- 
cheggiato liberamente ci- 
tazioni, libri e pensatori 
(talvolta senza leggerli 
per intero), e di aver ma- 


turato infine la convin- 
zione che sarebbe assai 
piacevole se il suo libro 
diventasse popolare co- 
me «Il nome della rosa», 
o se fosse consultato co- 
me «opera aperta», tal 
quale la Bibbia, né più 
né meno. 

Ma che libro è questo? 
L'immaginario cubo scel- 
to per rappresentare 
una raffigurazione geo- 
metrica del problema ha 
su ogni lato, contrasse- 
gnato da un colore, un 
aspetto della questione; 
si è insicuri? O troppo si- 
curi di sè? Si vuole inti- 
mamente raggiungere 
uno scopo? Si riesce a 
considerare un successo 
quello che si sta viven- 
do, o lo si proietta co- 
munque nel futuro? Nel- 
la disamina dei singoli 
casi - che comunque ri- 
guardano aspiranti ma- 


nager di sesso femminile 
- non mancano punture 
di spillo a varie catego- 
rie di «arrivati»: i docen- 
ti che si cercano collabo- 
ratori di media o bassa 
levatura per non essere 
sopravanzati, i direttori 
che hanno conquistato 
la posizione in virtù di 
mediocri obbedienze 
piuttosto che di spiccata 
personalità, i «vipy che 
si circondano di segreta- 
rie incapaci d'intendere 
e volere per non rendere 
intelleggibili e di pubbli- 
co dominio i propri affa- 
ri, e perfino la Chiesa 
cattolica, che è stata ca- 
pace di mantenere attra- 
verso i secoli il proprio 
potere e la propria in- 
fluenza, «anche con mez- 
zi oggi considerati im- 
proponibili, immorali», 
come chiosa l'autrice. 
L'aspetto estetico del 


LETTERATURA: SCOPERTA 
Attribuita a Shakespeare 
un’elegia siglata «W.S.» 


LONDRA — Si arricchisce di 578 versi l'opera 
omnia di William Shakespeare: uno studioso 
americano ha scoperto nella biblioteca di un 
college di Oxford un lungo poema funebre che, 
a suo giudizio, è senz'altro farina del sacco del 
sommo drammaturgo inglese. ; 

Il poema si intitola «Un'elegia funebre»; fu 
stampato anonimo nel 1612 dall'editore abitua- 
le di Shakespeare che ne indica l'autore in un 
imprecisato «poeta di SUCCESSO», 

Donald Forter ha trovato il manoscritto con 


1578 versi dell’ elegia, in calce ai 


i campeg- 


gia la sigla «WW.S.», scartabellando in California 
tra i microfilm che riproducono prezioso mate- 
riale letterario settecentesco. custodito a 
Oxford presso la biblioteca del Balliol College. 
L'attribuzione a Shakespeare è frutto di cer- 
tosine analisi testuali incominciate 13 anni fa. 


«candidato», la necessità 
di conservare un'etica, i 
pro e i contro delle racco- 
mandazioni, la saggezza 
necessaria a considerare 
transitori i successi, la 
forza di sapervi rinuncia- 
re: tutti questi e cento al- 
tri sono gli aspetti della 
Questione che la Scotti - 
talora in modo immagi- 
noso oltrechè tecnico - 
ha preso in considerazio- 
ne, E un attimo prima di 
chiudere, l’'emozionale 
confessione: «E ritengo 
sia giusto che voi mi stia- 
te a sentire visto che io 
ho sperimentato, davve- 
ro, l'ansia dell'attesa di 
una decisione che non 
arrivava mai o che non è 
mai arrivata; la rabbia 
dell'impotenza davanti a 
disonestà e pio otenze 
professionali; la differen- 
za fra manager mental- 
mente flessibili o sempli- 
cemente incoerenti. Io 
credo davvero - dice la 
Scotti con passione - di 
dover essere ascoltata 
con. attenzione perchè 
ho lavorato in maniera 
incredibilmente intensa, 
veloce e continuativa: 
ho avuto la fortuna (an- 
che se molto è dipeso da 
me) di avere svariate 
esperienze professionali 
e di essere stata spesso 
vincente; ho subito in- 
giustizie e ingoiato ‘ro- 
Spi‘ e gioito dei privilegi 
che, a volte, mi veniva- 
no concessi; ho patito 
per la viltà, meschinità e 
loranza di alcuni colle- 
801 e superiori; ho ammi- 
rato l'intelligenza politi- 
ca della direzione azien- 
dale e, per fare carriera, 
ho lottato con tanta foga 
e lealtà e qualche volta 
con furbizia». Un carat- 
tere «al cubo», si direb- 

be. 
mi. 
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Tramontin: 
latraccia 
eiltempo 

di un maestro 


È con precisa puntualiz- 
zazione che le pagine de 
«La traccia e il tempo» 
(Campanotto editore, 
pagg. 125, lire 18 mila) 
ripercorrono l'iter uma- 
no e artistico di Virgilio 
Tramontin (nella foto di 
Elio Ciol), l'incisore di 
San Vito al Tagliamento, 
prossimo ai novant'an- 
ni, ma pur sempre luci- 
do nella vivezza di tanti 
tanti ricordi. «Purtroppo 
il lavoro artistico, che 
per tutta la vita è stato 
una fondamentale risor- 
sa esistenziale, gli viene 
ora impedito da un affie- 
volimento della vista...), 
ma in Tremontin c'è 
sempre stata coscienza 
della fragilità e provviso- 
rietà del destino umano, 
quindi l'accettazione 
che ne deriva è del tutto 
naturale, di interiore 
convinzione. 

L'autore della pubbli- 
cazione è Iginio Petrussa 
legato a Tramontin da 
uno stretto vincolo di pa- 
rentela ulteriormente ap- 
profondito dalle lunghe 
conversazioni e dall'af- 
fettuoso scambio di idee 
intercorso tra loro. Collo- 
qui ora diventati conte- 
nuto di questo «La trac- 
cia e il tempo», ove Tra- 
montin è descritto come 
un uomo perseverante e 
disinteressato, egocentri- 
co e chiuso in se stesso, 
ma anche prodigo di ini- 
ziative civili come la cre- 
azione di un Archivio ar- 
tistico del Friuli e la fon- 
dazione dell'Associazio- 
ne incisori veneti. 

Virgilio Tramontin na- 
sce dunque a San Vito al 
Tagliamento nel 1908; 
sin da piccolo coltiva la 
passione per il disegno, 
passione che, nonostan- 
te il diploma in ragione- 
ria e il successivo impie- 
go (è il '26) alla Banca 
del Friuli di Pordenone, 
non lo abbandonerà più. 
Vocazione la sua che gli 
farà frequentare l'Acca- 
demia di Venezia e lo sol- 
leciterà ad approfondire 
la. propria formazione 
sotto la guida di quell'ar- 
tista riconosciuto che fu 
Umberto Martina. Gli an- 
ni incalzano e così gli av- 
venimenti. Tremontin è 
ormai un maestro affer- 
mato: è negli anni del do- 
poguerra infatti, che il 
suo stile diventa origina- 
le, «pur saldamente an- 
corato alla tradizione 
grafica veneziana. L'evo- 
luzione è evidente nel se- 
gno, che assume una 
qualità più genuinamen- 
te calcografica...). 

«La traccia e il tem- 
po», arricchito da alcuni 
disegni inediti di Tra- 
montin segue dunque, 
passo passo, la lunga esi- 
stenza dell'incisore san- 
vitese, costellata da gio- 
ie, amarezze, affetti, in- 
comprensioni, ma turba- 
ta anche da quelle invi- 
die e gelosie di cui pur- 
troppo il mondo dell'ar- 
te è capace di nutrirsi. 

AI di là di tutto, rima- 
ne l'opera del maestro, 
testimonianza e dedizio- 
ne all'arte: le sue incisio- 
ni, le acqueforti, coni te- 
mi prediletti, la natura 
innanzitutto da cui spri- 
giona una brama di luce 
e una atmosfera così ar- 
moniosamente rassere- 
nante. 

Grazia Palmisano 
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Protezione civile 
Rivoluzione in arrivo 


TRIESTE — Il 1996 sa- 
rà un anno di svolta 
per la struttura della 
protezione civile nel 
Friuli-Venezia Giulia. 
Le importanti novità 
sono state annunciate 
dall'assessore Gian- 
franco Moretton trac- 
cia, in questo inizio 
d'anno, il quale ha vo- 
luto sottolineare le li- 
nee di intervento per 
i prossimi mesi che si 
indirizzeranno sia sul 
versante delle squa- 
dre di volontari che 
su quello delle attivi- 
tà tecnico-scientifi- 
che. 

Forte di una buona 
la dotazione finanzia- 
ria (17 miliardi 4 e 
mezzo di lire tra fon- 
do ordinario, straordi- 
nario e residui di ge- 
stioni precedenti) che 
darà supporto ad una 
strategia complessiva 
mirata - sottolinea 
l'assessore - il settore, 
che ha la propria base 
regionale a Palmano- 


RITROVATO IERI POMERIGGIO NELLA LAGUNA DI MARANO 


Cadavere nudo in mare 


Il corpo è quello di un uomo dall’apparente età di circa 50 anni 


va, potrà in questo mo- 
do compiere un vero 
salto di qualità. 

I finanziamenti del 
fondo straordinario - 
5 miliardi - verranno 
impiegati per inter- 
venti su situazioni di 
rischio già individua- 
te soprattutto di pre- 
venzione idraulica. 

E se costante sarà 
questo tipo di monito- 
raggio sul territorio 
che si serve - ricorda 
l'assessore Moretton - 
anche di aerei, altret- 
tanto puntuale sarà 
l'aggiornamento tecno- 
logico della sala opera- 
tiva di Palmanova, 
centro di coordina- 
mento dell'intera 
struttura. 

Secondo i piani sta- 
biliti dalla Regione, 
continuerà anche la 
redazione dei piani di 
rischio, strumenti in- 
dispensabili per le 
emergenze accanto ad 
una sempre più capil- 
lare attività didatti- 


Ex pentito arrestato 
Il Gip lo interroga 


UDINE — Il gip del tribunale di Udine, Enzo 
Turel, ha interrogato nei giorni scorsi in car- 
cere Antonio Parisi e Gaetano Quartararo, i 
due siciliani arrestati mercoledì a Udine per 
induzione, favoreggiamento e sfruttamento 


della prostituzione. 


Parisi, collaboratore di giustizia che si tro- 
vava a Udine sotto protezione e stipendiato 
dallo Stato, aveva avviato un «giro» di prosti- 
tute assieme a Quartararo, con l'appoggio di 
alcuni nomadi, due dei quali sono stati arre- 
stati anche per una sparatoria a Orgnano. 
Sull'esito dell'interrogatorio di oggi il magi- 
strato ha voluto mantenure un totale riserbo. 
Riserbo che è stato mantenuto anche sulla 
possibile data dell'udienza per il probabile 
rinvio a giudizio dei due, in merito a queste 


ultime accuse. 


co-divulgativa rivolta 
in particolare al mon- 
do della scuola. E' pre- 
vista inoltre, come ul- 
teriore elemento di no- 
vità, la redazione di 
un bollettino informa- 
tivo che avrà scaden- 
za periodica. 

Ulteriori e sostanzio- 
si finanziamenti, infi- 
ne, sono previsti per 
completare la dotazio- 
ne di strumenti e mez- 
zi delle squadre di vo- 
lontari presenti a li- 
vello comunale (circa 
8000 in tutto). 

Un disegno globale, 
dunque, con una spe- 
sa prevista di 12 mi- 
liardi e mezzo, che 
avrà un suo momento 
pubblico nella prima 
conferenza regionale 
di protezione civile 
che, secondo quella 
che che è stata la poli- 
tica decisa dalla giun- 
ta regionale, dovrà es- 
sere un elemento di 
verifica, di dialogo e 
di confronto costrutti- 
vo. 


MARANO — Una sagoma 
galleggiante e la speran- 
za che fosse una delle tan- 
te «carogne» inghiottite 
dalla laguna. Invece, Ali- 
gi Regeni, pescatore ma- 
ranese che leri assieme al 
cugino stava rientrando 
dalla caccia alle anatre, 
una volta avvicinatosi ha 
dovuto constatare che si 
trattava di un cadavere: 
a pancia in giù, gonfio e 
pressochè irriconoscibile, 
età apparente attorno ai 
50, forse alterati dall'«ap- 
nea» prolungata. Lievi fe- 
rite diffuse e pochi capel- 
li, persi in quel «girovaga- 
re» fino alle foci del Cor- 
mor, dove la laguna di 
Marano offre al mare le 
barene, in località Vallis, 
vicino alla tenuta Muzza- 
nella. Su tutto, ‘un parti- 
colare: l'uomo era com- 
pletamente nudo, solo un 
calzino al piede. Nessun 
segno di riconoscimento, 


INCONTRO TRA CECOTTI EI COSTRUTTORI 
«Emergenza» appalti 
Osservatorio al via 


UDINE — In presenza 
della disastrosa situazio- 
ne della finanza pubbi- 
ca, l'intero comparto del- 
le costruzioni edili chie- 
de alla Regione di proce- 
dere almeno alla emana- 
zione dei provvedimenti 
legislativi e amministra- 
tivi indispensabili per il 
settore che vede ugual- 
mente interessati impre- 
se, lavoratori e professio- 
nisti. Primo tra tutti il 
concreto avvio avvio del- 
l'Osservatorio regionale 
dell'edilizia, già previsto 
da una legge regionale 
del 1993 e dal protocollo 
d'intesa sottoscritto dal- 
la Regione e dai sindaca- 
ti dei lavoratori. Tale 
strumento consentireb- 
be di disporre di un pun- 
to di riferimento per 
l'esame e la risoluzione 
dei numerosissimi pro- 


blemi che accompagna- 
no la progettazione e 
l'esecuzione e l'utilizzo 
di un'opera edile accele- 
rando i tempi di decisio- 
ne di realizzo e consen- 
tendo l'impiego delle ri- 
sorse disponibili e inuti- 
lizzate per ragioni buro- 
cratiche. L'Osservatorio 
consentirebbe inoltre un 
costante monitoraggio 
dello stato del settore 
della situazione occupa- 
zionale. 

Richieste, queste, che 
nel corso di un incontro 
svoltosi a Trieste sono 
state avanzate al presi- 
dente della giunta regio- 
nale, Sergio Cecotti, da 
una delegazione compo- 
sta dai rappresentanti 
dell'Associazioneone re- 
gionale costruttori edili 
della Coinfindustria, dei 
sindacati dei lavoratori 


del comparto dlele co- 
struzioni, e delle Federa- 
zione regionale degli ar- 
chitetti e degli ingegne- 
ri 


E' stata anche sottoli- 
neata la necessità della 
revisione del Piano urba- 
nistico regionale, dell'ap- 
provazione del Piano per 
le attività estrattive, del 
regolamento per la valu- 
tazione dell'impatto am- 
bientale, del regolamen- 
to tipo per i comuni e 
della cessione dei crediti 
vantati dalle. imprese 
nei confronti delle pub- 
bliche amministrazioni. ‘ 

Cecotti ha risposto ri- 
cordando l'impegno del- 
la Regione di procedere 
alla costituzione dell'Os- 
servatorio, per cui que- 
sto problema deve consi- 
derarsi avviato a soluzio- 
ne. 


Ucciso con il matterello 


La donna ha poi tentato il suicidio tagliandosi 1 polsi - Da tempo la coppia era in profonda crisi 


La villetta di Gorizia dove è avvenuto il delitto. 


‘una catenina, un qualsia- 
si oggetto. Neppure un in- 
dumento intimo. 
Insomma una giornata 
tinta di mistero, quella di 
ieri, quando verso le 12, 
il pescatore ha scoperto il 
cadavere. Agganciato il 
corpo, vegliato dal com- 
pagno, Aligi Regeni ha 
TERO il centro per da- 
re l'allarme: sul suo moto- 
scafo ha caricato gli in- 
quirenti, la Finanza e i 
Carabinieri. Un cadavere 
senza nome e senza trac- 
ce, un rebus! nelle mani 
del procuratore della Re- 
pubblica Cremese, che al 
Imomento mantiene aper- 
te tutte le ipotesi e ha di- 
sposto l'autopsia. Certo è 
che il corpo era in acqua 


Servizio di 
Antonino Barba 


GORIZIA — Un colpo 
secco, deciso, violento. 
L'atto con cui ha varca- 
to la soglia dell'esaspera- 
zione di una vita fami- 
gliare andata a rotoli da 
tempo ma mai sanata 
con una «vera» separa- 
zione. Ha ucciso così, a 
quasi 70 anni, con un 
matterello da cucina, il 
marito, pure settanten- 
ne. Poi il tentativo di to- 
gliersi la vita tagliandosi 
i polsi con una lametta. 
Un tentativo blando, da 
inesperta e soprattutto 
da donna confusa. Sei 
ore dopo la telefonata al 
112: «Venite, ho ucciso 
mio marito». 

L'omicidio ha avuto 
per teatro la camera da 
letto di una villetta di 
via Brigata Lambro, nel 
quartiere della Madonni- 
na del Fante alla perife- 
ria di Gorizia. La donna, 
Antonia Bulli, ex opera- 
ia del Cotonificio di Pie- 
dimonte, esule istriana, 
e il marito, Terenziano 


Pontremolesi, un appun- 
tato di pubblica sicurez- 
za originario di Caprani- 
ca (Viterbo) costituivano 
una classico esempio. di 
«separati in casa». Si era- 
no sposati negli anni Cin- 
quanta, nom avevano 
avuto figli, una vita di 
sacrifici e di lavoro, la 
villetta nella quale ave- 
va impiegato risparmi, 
fatiche e sacrifici. 

Poi la pensione e l'e- 


splodere di una crisi la- 
tente, Molti vicini li sen- 
tivano spesso litigare 
(giovedì oltre a frasi du- 
rissime erano volati an- 
che piatti), si sapeva che 
non andavano d'accor- 
do; il dramma però era 
maturato solo tra le 
quattro mura domesti- 
che. All'esterno, pur non 
essendo persone partico- 
larmente loquaci, si pro- 
ponevano con cordialità 


L’addio a Pietro Marsi 
Magistrato a riposo 


GORIZIA — E' morto a Gorizia nei giorni scor- 
si il dottor Pietro Marsi, magistrato in riposo 


da oltre dieci anni. Marsi esercitò il suo man- 
dato anche a Trieste, prima come sostituto 
procuratore generale e poi come presidente 
della sezione della Corte d'Appello. Il dotto 
Pietro Marsi era noto anche negli ambienti 
militari, e non solo, in quanto ex ufficiale de- 
gli Alpini. Nei Palazzi di Giustizia di Gorizia e 
Trieste ha lasciato di sè un ricordo incancella- 


bile. 


da diversi giorni, prove- 
niente probabilmente dal 
Cormor. E all'«appello» 
non manca alcun marane- 
se, nè si registrano denun- 
ce di scomparsi. 


Ilcestino in cui era stato nascosto il volantino a Gorizia, in via Alfieri. 


ICOMUNI CONTRO LA DISTRIBUZIONE FATTA DALLA REGIONE 


Servitù, fondi contestati 


Peri beni militari dismessi 15 miliardi al Pordenonese, uno all’ Udinese 


Telefono per sordomuti 
allo scalo di Ronchi 


TRIESTE — E' stato attivato nell'atrio partenze 
dell'aeroporto regionale di Ronchi dei Legionari, 
per iniziativa della Telecom Italia, un dispositi- 
vo telefonico per sordomuti (Dts) abbinato ad un 
apparato di telefonia pubblica a carta prepagata. 

L'iniziativa - come si rileva in una nota - rien- 
tra in uno dei progetti di «Telefonia per il socia- 
le» che Telecom Italia sta sviluppando da tempo 
sul territorio nazionale, in accordo con enti e as- 
sociazioni che intendono favorire la comunica- 
zione di alcune categorie di persone in condizio- 
ni di svantaggio. Nel corso del 1996 è prevista 
per il Friuli Venezia Giulia l'attivazione di altri 
Dts in altri siti dove l'affluenza del pubblico è 
maggiore e in uffici pubblici e privati, in modo 
da agevolare i bisogni di comunicazione, assi 
stenza e soccorso della clientela cosiddetta «de- 
bole». 


TRIESTE — La prima 
riunione del direttivo re- 
gionale del 1996 dell'As- 
sociazione Nazionale dei 
Comuni del Friuli-Vene- 
zia Giulia, tra i numero- 
si temi affrontati, ha pre- 
so in considerazione il 
recente provvedimento 
della Giunta regionale in 
materia di riparti sulle 
«servitù militari» (L.R. 
13/4/1995) che ha attri- 
buito 15 miliardi ai Co- 
muni della provincia di 
Pordenone e 1: miliardo 
e 200 milioni a quelli del- 
la provincia di Udine. 

In particolare, sul pro- 
blema sollevato dal sin- 
daco di Villa Vicentina, 
Giuliano Rigonat (in un 
apposito telegramma) e 
dal componente del di- 
rettivo, Giancarlo Tonut- 
ti, sindaco di Codroipo, 
il presidente dell'Anci- 
Fvg, Luciano Del Frè, in- 


sieme a tutti i compo- 
nenti del direttivo, ha 
espresso la propria pre- 
occupazione per tale di- 
stribuzione dei fondi che 
avrebbe potuto essere 
un'opportunità per i co- 
muni maggiormente gra- 
vati da servitù militari 
che sono rimasti invece 
totalmente esclusi da ta- 
li finanziamenti. 
Inoltre, si 
con rammarico, «sulla 
estione dei parametri 
i riparto di tali finanzia- 
menti all'associazione 
che rappresenta i 219 co- 
muni della nostra regio- 
ne, non è stato chieseto 
alcun parere formale». 
Infine, il direttivo in- 
tende sollecitare l'ammi- 
nistrazione regionale a 
emanare al più presto i 
bandi di concorso per 
l’accesso ai finanziamen- 
ti previsti dall'iniziativa 
europea Konver. 


E il Pignarul dice: 1996 un anno controverso 


UDINE — Rinviata di 
una settimana a causa 
del maltempo che aveva 
caratterizzato il giorno 
della Befana, si è svolta 
ieri la tradizionale accen- 
sione del «pignarul 
grant» di Tarcento, il 
grande falò epifanico dal 
quale il vecchio veneran- 
do, il saggio del paese, 
ha tratto gli auspici per 
l'anno appena iniziato. 
Ebbene, il responso è sta- 
to positivo. Il fumo leva- 
tosi dal rogo è andato de- 
cisamente verso Sud. Sa- 
rà dunque un anno con- 
troverso. Nè buono, nè 
cattivo. Infatti un antico 
adagio friulano recita 


che «Se il fum al va a so- 
reli jevat, cjape il sac e 
va a marcjat. Se il fum 
va.a soreli amont, cjape 
il sac e va pal mont» (Se 
il fumo va a levante 
prendi il sacco e va' al 
mercato. Ne avrai da 
vendere. Se il fumo va a 
ponente, prendi il sacco 
e va' in giro per il mon- 
do, emigra. 

L'accensione è stata 
preceduta da una setti- 
mana durante la quale 
sono stati effettuati dei 
veri e propri turni di 
guardia al falò, per evita- 
re che qualche buontem- 
pone lo accendesse anzi- 
tempo rovinando così la 


festa, che ieri a Tarcento 
ha registrato una certa 
animazione. È 
E una certa animazio- 
ne è stata registrata an- 
che nei poli sciistici del- 
la regione favorita dal- 
l'arrivo dell'alta pressio- 
ne e del sole. La stazione 
sciistica più gradita dal- 
gi amanti della neve è 
stata quella del Pianca- 
vallo dove ieri erano 
aperti uttti gli e 15 gli 
impianti. Moltissimi i tu- 
risti e non solo quelli del- 
la domenica. Buona la 
condizione dell'inneva- 
mento e buono l'afflusso 
di sciatori anche a Forni 
di Sopra, dove erano 
aperti gl impianti del 


Varmost, di Cimacuta e 
della pista baby. A Sella 
Nevea erano aperte le pi- 
ste in quota del Prevala 
e del Gilberti e due a val- 
le, chiusa, invece, quella 
del Canin. L'afflusso tu- 
ristico è pìù che buono e 
sono gà arrivate le comi- 
tive (soprattutto dall’Un- 
gheria). Ungheresi anche 
a Tarvisio. Sono aperti 
tutti gli impianti ad ecce- 
zione di quelli della pi- 
sta «di Prampero». In 
funzione anche la cabi- 
novia del Lussari. Scarsa 
affluenza ieri a Rava- 
scletto dove i gruppi del- 
le settimane bianche, an- 
nunciati, non sono anco- 
ra arrivati. 


sottolinea’ 


GORIZIA — La bomba, 
‘una moka di caffé piena 
di sostanze «chimiche» 
definite «artigianali», 
che l’altra sera a Spilim- 
bergo ha distrutto la Si- 
mca Ranger del sergente 
statunitense Steven Fre- 
gland, ha una firma: i 
Nuclei territoriali com- 
battenti antimperialisti. 
La rivendicazione dell'at- 
tentato, fatta in modo 


poco chiaro a un croni- 
sta ‘della redazione trie- 


stina del «Piccolo», è sta- 
ta confermata in un vo- 
lantino ritrovato in un 
cestino porta rifiuti al- 
l'angolo tra corso Italia 
e via Alfieri, a un centi- 
naio di metri dalla sta- 
zione ferroviaria di Gori- 
zia. 

Il ritrovamento del vo- 
lantino delle Nuove Bri- 


e correttzza nei confron- 
ti dei vicini, Erano an- 
che portate alla solidarie- 
tà, ai gesti di altruismo 
che forse compensavano 
la precarietà di un rap- 
porto mai chiarito. 

Cosa sia scattato nella 
mente della donna da in- 
durla a uccidere il mari- 
to (con il quale, tra l'al- 
tro, in una situazione 
evidentemente  alluci- 
nante, continuava a con- 
dividere il letto matrimo- 
niale) è il quesito che si 
pongono ora i carabinie- 
Ti - ieri coordinati dal te- 
nente Fontana del Co- 
mando provinciale di Go- 
rizia - e il sostituto pro- 
curatore della repubbli- 
ca Eligio Paolini che ha 
convalidato il fermo per 
omicidio ma che eviden- 
temente si trova davanti 
a un caso in cui la dina- 
mica non presenta pro- 
blemi a fronte, invece, 
della complessità del 
quadro di riferimento 
psicologico in cui è ma- 
turato. L'ipotesi di una 
forma di gelosia senile, 
da. qualcuno avanzata, 
vale al pari di tutte le al- 
LEI 


RITROVATO A GORIZIA, COME ANNUNCIATO, IL TESTO DELLA RIVENDICAZIONE 


Dopo la bomba il volantino 


Il messaggio, che segue l'esplosione ad Aviano, è firmato dai «Nuclei antimperialisti» 


gate Rosse è avvenuto a 
meno di due ore dalla ri- 
vendicazione ma solo ie- 
ri mattina se ne avuta la 
conferma. È al vaglio de- 
gli inquirenti, di esperti 
nella comparazione di si- 
mili documenti: l'auto è 
stata fatta saltare poche 
ore prima che ad Aviano 
arrivasse il presidente 
statunitese Clinton (le 
Nuove Brigate Rosse nel 
settembre del'93 aveva- 


“no compiuto mn assalto 


a una palazzina della ba- 
se Usa di Aviano). 

Resta il fatto che la ri- 
vendicazione è arrivata 
a diciotto ore dall'atten- 
tato: un'ipotesi è che i 
terroristi si siano inseri- 
ti solo dopo aver appre- 
so dalla radio la notizia 
della «bomba caffettie- 
ra» di Spilimbergo. 


Ms _LALETTERA Mm 


«Riforma sanitaria 
debole coni forti 
E forte con i deboli» 


L'approvazione da parte della Giunta regionale del 
cosiddetto «Piano a medio termine» in campo sanita- 
Tio rappresenta un duro colpo inferto alla sanità 
pubblica del Friuli - Venezia Giulia. Nonostante la 
contrarietà e le proteste largamente diffuse sulterri- 
torio regionale tra gli operatori della sanità, tra i sin- 

aci e nella popolazione che hanno portato alla rac- 
colta di 43 mila firme per la difesa dell'Ospedale 
Maggiore di Trieste, di 150 mila firme sui quesiti re- 
ferendari di controriforma sanitaria, alla grande ma- 
nifestazione di Udine del 18 novembre scorso, ad al- 
tre, anche eclatanti, manifestazioni di dissenso, la 
Giunta Cecotti ha deciso di tirare dritto, dimostran- 
do una miope e cinica insensibilità alle ragioni dei 
cittadini che dovrebbe rappresentare e amministra- 


Te, 


Né valgono le scusanti dei tagli imposti dal Gover- 
no, in quanto le risorse destinate al settore nell'ulti- 
mo bilancio regionale non solo non calano, ma risul 
tano leggermente superiori rispetto agli anni passati 
e la stessa legislazione nazionale, che lascia comun- 
que ampie facoltà di manovra alle, Regioni, è stata 
applicata in modo molto meno rigido nel resto del 
Paese. Ed ecco, quindi, che il «piano a medio termi 


ne» sancisce: 


- il taglio di 2 mila posti letto negli ospedali del 


Friuli - Venezia Giulia, la 


diminuzione di un terzo 


dei ricoveri entro il 1997 (esattamente 61.122 amma- 
lati che non troveranno posto negli ospedali 
regionali!), un esubero di ben 1.000 dipendenti; 

2 Ja chiusura, come strutture per acuti, degli ospe- 
dali sotto i 250 posti letto (Cividale, Gemona, Mania- 
go e Sacile) quando la legislazione nazionale ammet- 
te deroghe per mantenere in vita stabilimenti ospe- 


dalieri con meno di 120 


osti letto. In questo modo 


si colpiscono le aree periferiche e montane, già pena- 


lizzate sotto 


Versì aspetti, e si fa venir meno la 
funzione essenziale di filtro che 


este strutture ga- 


rantivano determinando l'inevitabile ammassamen- 
to negli ospedali di riferimento. È evidente che di 
questo si tratta perché non trae in inganno nessuno 
il mantenimento temporaneo in questi ospedali di 
qualche letto destinato alle degenze; 

— l'indebolimento, al di là dei proclami, delle strut- 
ture alternative e di assistenza territoriale, basti 
pensare che si dimezzano i Distretti socio-anitari, 
portandoli ad un bacino di utenza di almeno 40 mila 
abitanti, e si prevedono posti letto nelle R.S.A. (Resi- 
denze Sanitarie Assistenziali) per anziani nella misu- 
ta dello 0,5% della popolazione ultrasessantacin- 
quenne, quando la legge nazionale prescrive l'1%.. 

Da parte nostra non possiamo che ribadire che si 
tratta di provvedimenti «deboli con i forti e forti con 
i deboli», che apriranno la strada all'iniziativa dei 


privati. 


Il consigliere regionale 
Roberto Antonaz 


IL PRESIDENTE DELLA SOCIETA’ VELICA CONTRATTACCA ALLE ACCUSEDI GESTIONE VERTICISTICA 


Iniziative personali av- 
viate senza metterne al 
corrente l'assemblea, So- 
ci posti di fronte al fatto 
compiuto. Decisioni pre- 
se dal solo presidente in- 
vece che dal consiglio di- 
rettivo. Im una parola: 
gestione verticistica. 
L'accusa è puntata su 
Rodolfo De Mattia, presi- 
dente della Società veli- 
ca Barcola Grignano il 
cui mandato è scaduto il 
31 dicembre (le elezioni 
per il rinnovo delle cari- 
che sono in programma 
a febbraio). 

I dissidi interni alla So- 
cietà, di cui si chiacchie- 
ra da tempo, sono stati 
rilanciati in questi gior- 
ni da un'emittente loca- 
le. Ma De Mattia, che da 
questo giornale aveva 
già fatto sentire la pro- 
pria voce, stavolta non 
ci sta: ha già consultato 


il proprio legale in meri- 
to alla possibilità di una 
querela per diffamazio- 
ne. Il punto è: contro 
chi? Già, perché le chiac- 
chiere continuano a rin- 
corrersi, ma non si sa be- 
ne chi sia a metterle in 
giro. 

, Quali che siano le fon- 
ti, la querelle stavolta si 
gioca sui soldi della lotte- 
ria collegata alla Barcola- 
na ‘94: all'incirca due 
miliardi che arriveranno 
per decreto - sotto for- 
ma di fidejussione - e sa- 
ranno depositati in qual- 
che banca. Con quei sol- 
di, dice la legge, si do- 
vranno realizzare nuove 
strutture; nel caso speci- 
fico, si prevedono fra 
l’altro l'ampliamento del- 
la sede societaria e il 
banchinamento a mare. 

I soldi, dunque: al cen- 
tro della vicenda c'è una 


fattura di 817 milioni 
emessa dalla Rai per la 
sua opera di promozione 
della lotteria. La fattura 
arrivata alla Barcola Gri- 
gnano, però, è stata già 
restituita al mittente. De 
Mattia non può pagarla: 
«Innanzitutto l'importo 
è inesatto, perché basato 
su una prima comunica- 
zione informale fra Rai e 
Società in merito agli im- 
porti. E poi, proprio ieri 


Polemiche sugli 817 milioni richiesti 


dalla Rai: alcuni soci sostengono 


di esserne stati all'oscuro, 


De Mattia (foto): «Non li dobbiamo» 


(sabato, ndr) ho scritto 
alla tv di Stato chiaren- 
do che sarò lieto di paga- 
re quei soldi, ma soltan- 
to quando le Finanze me 
ne daranno l’autorizza- 
zione). 

Che c'entrano le 
Finanze? Il nodo è pro- 
prio questo. La Rai chie- 
de î soldi in base a un 
contratto pubblicitario 
stipulato con la Società 
nel ‘94: in base all’accor- 


do, aPPUnto, il 30% degli 
utili (Ossia dei due mi- 
liardi) Va destinato alla 
tv. Amministrazione 
dei Monopoli, però, pur 
avendo riconosciuto con 
una Nota del febbraio 
scorso le spese di «pub- 
blicità € promozione di 
cui al contratto Rai» so- 
stenute GE la valorizza- 
zione della regata», dice 
alt: eSISte già TR contrat- 
to stipulato per la pub- 


blicizzazione di tutte le 
lotterie d'Italia. Quello 
firmato con la Società, 
dunque, è un doppione e 
comporterebbe un dop- 
pio guadagno per la Rai. 

Perché De Mattia lo 
ha firmato, allora? «Non 
sapevo dell'esistenza del- 
l'altro contratto», dice il 
presidente. Che mette be- 
ne in chiaro una cosa: 
«La questione se la devo- 
no vedere Rai e Finanze, 
nol a questo punto non 
c'entriamo». Quanto alle 
accuse - i soci, appunto, 
non avrebbero saputo 
nulla della fattura fanta- 
sma - «ho informato l’as- 
semblea non appena ho 
avuto notizie precise da 
Roma in merito alla que- 
stione. Il mio operato è 
stato confermato all'una- 
nimità, salvo un voto 
contrario), E a proposito 
di collegialità, attacca 


Barcolana, è «maretta» 


ancora il presidente, 
«dal ‘93 a oggi in almeno 
una ventina di riunioni 
del direttivo si è parlato 
della lotteria e dei soldi 
che ce ne derivano). 
Tutto alla luce del so- 
le, insomma. E le voci 
maligne? Forse, dice De 
Mattia, «si tratta soltan- 
to della cattiveria di 
qualcuno», Una «cattive- 
Tia) che comunque ri- 
schia di appannare l'im- 
magine della Società en- 
trata nel Guinness dei 
primati con la regata più 
frequentata del globo. 
Da qualche mese la Bar- 
cola Grignano naviga an- 
che in Internet: a gonfie 
vele. Al suo indirizzo te- 
lematico sono arrivate 
infatti da tutto il mondo 
12mila richieste di infor- 
Voazioni sulla Barcolana 


p.b. 


CON IL NUOVO ANNO L’IMPOSIZIONE PER OGNI DOCUMENTO E’ PASSATA DALLE 15 ALLE 20 MILA LIRE 


Atti giudiziari, la maxi-stangata dei bolli 


Aumentato anche il costo dei depositi da effettuare: il Tribunale civile ha già disposto le misure per rendere esecutivi gli scatti 


Lurm 


Costo | Costo 
vecchio nuovo 
A) Procedimenti — 
davanti al Pretore . a 
- cognizione............... | 90.000 | 120.000 
- esecuzione : 
superiore ai 5 milioni. | 


B) Procedimenti 


davanti al Tribunale | 


160.000 


La giustizia più cara del 
mondo? Quella italiana, 


naturalmente. In questi 


primi giorni dell'anno, 
trascorsi IN parte a di- 
scutere. dei  vituperati 
aumenti del telefono, 
delle autostrade, della 
benzina, è sfuggita ai 
più quella che in linea 
percentuale (si parla del 
23%) è stata certamente 
la crescita più elevata. I 
bolli sugli atti giudiziari 
sono infatti passati dal- 
le 15mila alle 20mila li- 
re l'uno, 

A dover affrontare 
questo problema fra i 
primi in Italia e, conside- 
rata la particolarità del- 
la Situazione, a gestirne 
la difficile conseguenza, 
è stato un legale triesti- 
no, l'avvocato Pierum- 
berto Starace: «Il 2 gen- 
naio, primo giorno lavo- 


rativo dell'anno, quan- 
do in molti non avevano 
ancora ripreso l'attività 
— spiega il professionista 
- sono stato interpellato 
da un extracomunitario 
che voleva opporsi al 
provvedimento di espul- 
sione dal Paese, decreta- 
to a SUO Carico, presen- 
tando il ricorso al Tar, 
secondo i dettami della 
legge n vigore». 

«A quel punto — ag- 
giunge Starace.- mi so- 
no trovato costretto a 
presentare al cliente un 
preventivo di costo, limi- 
tatamente al bolli, di 
ben 420mila lire, pesan- 
tiss1M0o per Una persona 

resumibilmente pove- 
ra e obbligata a muover- 
si cOn grande rapidità 
(la legge impone di noti- 
ficare il ricorso nell'arco 
di sette giorni, ndr)». 


Pretura e Tar 

attenderebbero 

il regolamento 
applicativo 


Ma non saranno sol- 
tanto gli extracomunita- 
Ti a doversi misurare 
con questa nuova realtà 
che fa a pugni con la tan- 
to decantata «inflazione 
programmata»: i bolli in- 
fatti servono per Qualsia- 
si atto di citazione o di 
recupero di crediti, per 
un decreto ingiuntivo 
basato su fatture, per i 


| pignoramenti, per i ri- 


corsi al Tar e via discor- 
rendo, 

Saranno perciò soprat- 
tutto le imprese,i profes- 
sionisti, i fornitori, le 
aziende a scontrarsi a 
breve con questo nuovo, 
imprevisto e certamente 
poco. notato aumento 
(che sia una volontà ben 
precisa quella di far par- 
lare di più degli aumenti 
del telefono?). 

Se poi si va ad allarga- 
re il discorso, prenden- 
do in esame quello che 
era il costo dei bolli 
qualche anno fa — per 
esempio nel 1989 (700 li- 
Te l'uno) — si scopre che 
la crescita è stata di qua- 
si trenta volte. In paral- 
lelo alla crescita del co- 
sto dei bolli e fatalmen- 
te aumentato, nella stes- 
sa misura percentuale, 
anche quello dei deposi- 


INCIDENTE NEI PRESSI DELLA CASA CANTONIERA 
Tragico investimento in Costiera 
Uccisa mentre sta attraversando 


- esecuzione... 


- cognizione............ . 


lo) Procedimenti davanti | — 
alla Corte d'Appello .... 


D) Procedimenti 
davanti alla Corte 
di Cassazione... 


di ingiunzione ...... 
- altri 


Procedimenti i 
in Camera di consigli 


E) Procedimenti speciali 


F) Procedimenti 
davanti al Tar 
e al Consiglio di Stato 


FIAT PUNTO SX - ELX 


TUTTI GLI OPTIONAL 


FIAT PUNTO. “Offerta valida fino al31 gennaio 1996, sulle versioni SX, 
ELS, HSD, Sporting GT, Cabrio 755, 6 Speed. 


A METÀ 
PREZZO* 


Ancora nessuna traccia 
del marinaio americano 


Ancora Nessuna notizia 
di Michael Aaron Legal, 
nella foto, il marinaio 
ventitreenne in servizio 
sulla , POrtaerei Usa 
«America» — scomparso 
dal 3 gennaio, giorno in 
cui la Nave ha ripreso la 
propPa attività in Adria- 
tico. Il giovane era stato 
riconosciuto da una bari- 
sta di via Madonna del 
mare dopo che era scat- 
tato l'allarme. Ma poi le 
sue tracce si sono perse. 
C'è chi teme che possa 
essere accaduta una di- 
sgrazia. Michael Aaron 
Legal è Considerato un 
buon Marinaio e dunque 


è difficile che sia fuggi- 
to. Ù 


contenuti, così sicura, Così bella. Immaginatevi un prezzo 
davvero sorprendente: a partire da 15.800.000 per le versioni 
fue a S(55,60e diesel). Personalizzatela con tutti gli 


LI optional che volete: vernice metallizzata, climatiz- 


Investimento mortale 
ieri alle 20.30 lungo la 
strada Costiera. Vitti- 
ma una donna di 75 an- 
ni che stava attraver- 
sando la strada per an- 
dare a prendere la pro- 
pria auto che si trova- 
Va parcheggiata sull’al- 
tro lato della careggia- 
ta. Si tratta di Lucia 
Cernivani. La donna è 
stata travolta da una 
Fiat Uno che stava pro- 
cedendo in direzione 
di Trieste. E testimoni 
della disgrazia sono 
stati alcuni suoi paren- 
ti che erano vicino al- 
l'auto ad attenderla. 
L'investimento si è 
verificato mei pressi 
*della casa cantoniera 
a Grignano, in un pun- 
to dove l'illuminazione 
è carente. E' forse que- 
sta la ragione per cui 
il conducente della 


Uno, del quale fino a 
tarda sera non sono 
state rese note le gene- 
ralità, si è vista all'ulti- 
mo momento la sago- 
ma di una persona che 
gli si è parata davanti, 
Vana è infatti stata la 
frenata dell'automobi. 
lista che ha tentato 
una manovra d'emer. 
genza. L'impatto è sta- 
to inevitabile. La don- 
na è stata presa in pie- 
no. 

Sul posto un'ambu- 
lanza del 118, ma il me. 
dico non ha potuto fa- 
re altro che constatare 
il decesso. Poco dopo è 
giunto il medico legale 
Fulvio Costantinides 
che ha attribuito la 
morte di Lucia Cerni- 
vani ai traumi conse- 
guenti all'urto. I rilie- 
vi sono stati condotti 
da una pattuglia dei ca- 
rabinieri di Miramare. 


. DA LUCIOLI LA PUNTO 
E PIÙ IRRESISTIBILE CHE MAI 


Pensate ad una Fiat Huno, auto dell'anno 1995, così ricca di zatore, interni in pelle, ABS, Airbag... Per le versioni superio- 
ri, 755, SX, ELX, HSD, Punto Sporting, GT e, Cabrio, tutto 
quello che non è di serie, lo pagherete la metà. Alla Con- 


cessionaria Fiat Lucioli, scoprirete che la Punto dei vostri de- 


sideri è molto più di un sogno. Vi aspettiamo. IF/I/A/TÀ 


ti da effettuare per po- 
tersi costituire in giudi- 
zio (la tabella che pubbli- 
chiamo qui a lato si rife- 
risce a questo argomen- 
to). Il Tribunale civile di 
Trieste ha infatti già 
adottato le misure per 
rendere esecutivi tali 
«scatti», mentre sembra 
che la Pretura e il Tar si- 
ano perplessi e vogliano 
aspettare l'arrivo del re- 
golamento applicativo 
della nuova norma. 

Ma al di là di questo 
rimane un dato certo e 
indiscutibile: chiedere il 
riconoscimento dei pro- 
pri diritti attraverso un 
procedimento giudizia- 
rio sta diventando sem- 
pre più costoso e, in pro- 
spettiva, un affare riser- 
vato a una fetta di popo- 
lazione sempre più ri- 
Stretta, È 

Ugo Salvini 


CAMPOMARZIO 
IL CASO SINCROTRONE 
Viani:«L’archiviazione 
non mi ha dato alcuna 
possibilità di difesa» 


«Peccato solo 


che non possa 


impugnare 


il decreto» 


In merito all'articolo apparso domenica (nel guale si 
dava notizia della richiesta di due consiglieri d'ammi- 
nistrazione dell'Area di ricerca all'ufficio legale della 
Regione in merito alla posizione giudiziaria del dott. 
Viani, ndr.) prego di ee esta mia replica. 

«Si archivia solo se la notizia del reato è infondata». 
1) Sotto l'aspetto formale la richiesta di parere formu- 
lata dai PRO dell'Area di Ricerca (Quadrifoglio e 
Viezzoli) all'ufficio legislativo della Regione, pecca di 
imprecisione: infatti, così come previsti dal Codice di 
Bresson: a) il Pubblico ministero ha chiesto, e il Giu- 

ice per le indagini preliminari ha pronunciato un de- 
creto e non una sentenza; b) la richiesta del Pubblico 
Ministero e del conforme decreto del Giudice è stata 
«dispone l'archiviazione del procedimento» senza nes- 
sun'altra specificazione perché il Codice di procedura 
prevede che l'archiviazione go essere disposta solo 
«se la notizia del reato è infondata» senza alcun'altra 
‘aggiunta. 

2) Quanto al merito della vicenda, che è l'aspetto 
più importante, richiamo quello da me già esposto (e 
cortesemente pubblicato su questo giornale in data 3 
dicembre 1995) che cerco di sintetizzare: «Non ho mai 
preso né dato mazzette». 

Non ho mai potuto difendermi perché: a) non mi è 
stato mai specificato il fatto concreto che avrei com- 
messo nel maggio 1993; e fino al decreto di archivia- 
zione, ho ricevuto solo «informazioni di garanzia» che 
indicavano soltanto il numero degli articoli di legge 
che si assumevano violati senza itgna altro elemento 
che mi consentisse di capire di che cosa ero accusato; 
b) immediatamente dopo aver ricevuto la prima «in- 
formazione di garanzia» che, ripeto, non spiegava il 
fatto che mi veniva attribuito, ho esercitato l'unico di- 
ritto di difesa che è consentito dal Codice di procedu- 
ra: mi sono spontaneamente presentato al Procurato- 
re della Repubblica per protestare la mia estraneità a 
ogni fatto delittuoso peraltro a me ignoto. Ebbene, ne- 
anche in questa occasione il Pubblico Ministero, come 
del resto sua facoltà, mi ha specificato quali fatti 
avrei commesso né tanto meno quali prove ci fossero 
contro di me, e così consentirmi una eventuale difesa. 

Tutte le mie ripetute richieste di esaminare gli atti 
processuali, formulate prima del decreto di archivia- 
zione, sono state respinte. Durante i due anni e mezzo 
delle indagini non sono mai stato interrogato e, ripeto, 
mai mi è stato detto cosa avrei commesso. 

Solo dopo il decreto di archiviazione è sorto il mio 
diritto di avere copia degli atti, ma il Codice di proce- 
dura penale non mi permette di impugnare il decreto 
di archiviazione, malgrado questo provvedimento sia 
più infamante di una sentenza di condanna; mi è cioè 
negato il diritto di chiedere un giudizio penale in cui 
possa far valere la mia difesa, per quanto sballata pos- 
sa essere presunta da altri. 

Sarei ben felice se, a seguito delle iniziative prese 
dai consiglieri Quadrifoglio e Viezzoli, si aprisse un 
qualsiasi procedimento (penale, civile, amministrati- 
vo, disciplinare) perché solo così potrei cercare di otte- 
nere quella giustizia a cui, fino a questo punto, mi è 
stato impedito di accedere. 2 d 

Giuseppe Viani 


PROCESSO D’APPELLO SU RICORSO DEL PM 
Porto: l'accordo «Menegon» 
ritorna davanti al giudice 


L'ex direttore del Ente 
autonomo del porto Lui- 
gi Rovelli ritorna oggi di 
fronte a un giudice pena- 
le. La Procura della Pre- 
tura ha presentato appel- 
lo contro la sentenza 
con cui il pretore di Trie- 
ste Manila Salvà lo ave- 
va assolto dall'accusa di 
truffa collegata al cosid- 
detto “Accordo Me- 
negon”. Tutti i sette im- 
putati di quella antica in- 
chiesta erano usciti in- 
denni dal dibattimento. 
Innocenti. Ma contro 
Luigi Rovelli, contro con- 
tro l'ex ufficiale della 
Marina militare Aldo 
Cuomo e contro il conso- 
le della Compagnia por- 
tuale Luigi Marinelli è 
statò interposto appello. 
Oggi è il giorno del se- 
condo giudizio. 

Il pretore a chiare lette- 
re nel dicembre del 1994 


ha scritto che l'accordo 
Menegon non rappresen- 
tava una truffa ma una 
intesa sindacale. L'Eapt 
ne ha avuto un beneficio 
e non è stato penalizzato 
come pretendeva  l'in- 
chiesta. Nella 50 pagine 
della sentenza il magi- 
strato ha fatto chiarezza 
su una vicenda che talu- 
ne forze politiche hanno 
voluto sottolineare e 
sfruttare per tentare di 
controllare il più impor- 
tante motore economico 
della città. Alcuni degli 
imputati, poi riconosciu- 
ti innocenti erano anche 
stati arrestati. 

Ecco cosa aveva detto il 
pretore riguardo al con- 
testato reato di truffa. 
Va premesso che per il 
Codice si può parlare di 
questo reato in presenza 
di tre elementi: un dan- 
no per l'Ente porto; l'in- 


FIAT PUNTO S 


duzione in errore della 
ragioneria dell'Eapt che 
avrebbe PaEero presta- 
zioni non effettuate; gli 
artici e i raggiri insiti, se- 
condo l'accusa, nell'ac- 
cordo Menegon. 
«Manca il requisito del 
danno- aveva scritto il 
pretore: «L'accordo dero- 
gava dalla normativa esi- 
stente nel porto di Trie- 
ste ma in meglio e non 
in peggio. La scomposi- 
zione della ‘squadra dei 
portuali che lavorava a 
bordo delle unità attrac- 
cate al Molo settimo , 
consentiva l'utilizzazio- 
ne di un minore numero 
di lavoratori con eviden- 
ti riflessi sui loro com- 
pensi. C'è da aggiungere 
che è quantonomeno opi- 
nabile parlare di danno 
di fronte a una prestazio- 
ne effettivamente resa». 
ce. 
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Il Piccolo 


Trieste / Città 


Lunedì 15 gennaio 1996 


L'IPOTESI AVANZATA DALLE CATEGORIE HA AVUTO IPRIMI CONSENSI 


Mercato e Silos: più gestori 


Anche l'assessore Neri è d’accordo su un coinvolgimento delle associazioni e della Camera di commercio 


CONSIGLIO COMUNALE 
Stasera la giunta 
presenta il bilancio '96 
e parte il confronto 


VITA NUOVA 


Polemica 
fra Illy 

eil direttore 
Don Latin 


Continua la polemi- 
ca a distanza fra il 
sindaco di Trieste 
Riccardo Illy e il set- 
timanale «Vita Nuo- 
va). 

Illy replicando su 
quel giornale a un ar- 
ticolo che lo riguar- 
dava, ha rilevato 
«con stupore e since- 
To dispiacere» come 
«al di là delle opinio- 
ni dei singoli articoli- 
sti, Vita Nuova ri- 
schi complessiva- 
mente di mettere in 
discussione la sua 
tradizionale immagi- 
ne di equilibrio arri- 
vando ad ospitare 
espressioni in cui si 
sostiene addirittura 
che "Illy e la Guerra, 
vellicando le orec- 
chie di Thaler...han- 
no alimentato il dissi- 
dio e, con esso, la ri- 
nascente inimicizia 
tra italiani e slove- 
ni». 

Il direttore Don La- 
tin ha respinto inve- 
ce «come assoluta- 
mente risibile, nelle 
osservazioni di Illy, 
l'accusa a Vita Nuo- 
va di sposare tesi 
squilibrate o, peggio, 
nazionaliste». 

Vedremo in futuro 
se si è trattato di una 
temporanea incom- 
prensione o se la di- 
versità di vedute è 
destinata a prosegui- 
re, 


DIAM 


ANTI 


" Bracciali tennis 


Gioielleria 


Viale XX Settembre:16 - Tel. 040/371460. 


MAGLIERIA MACCHINA: 


è eee ee eee 


nente ele aaa ee 
corsi 
per principianti 
e specializzazione 


STERLE FILATI 
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e... 
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OMAGGIO 
Via Carpineto 16 - Tel. 822210 
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OROLINEA. 


Stasera in consigliò co- 
munale l'assessore al bi- 
lancio Franco Degrassi 
presenterà il bilancio di 
previsione ‘96. Dalle pri- 
me indiscrezioni erano 
emersi alcuni aumenti ri- 
guardanti Ici, trasporti 
funebri e contravvenzio- 
ni. La giunta del resto si 
è trovata a fare i conti 
con tutta una serie di ri- 
duzioni da parte dello 
Stato. 

L'atmosfera è fra l’al- 
tro abbastanza tesa do- 
po la nomina da parte 
del sindaco dei due nuo- 
vi assessori che non 
avrebbe tenuto in consi- 
derazione alcune indica- 
zioni (seppure piuttosto 
diversificate fra i vari 
gruppi politici, sostengo- 
no alcuni bene informa- 
ti) e sarebbe andato 
avanti autonomamente 
sulla strada dei tecnici. 
Il Pds con il capogruppo 
Giorgio De Rosa ha an- 
nunciato che gruppo e 
partito valuteranno con- 
giuntamente la situazio- 
ne. 

L'opposizione sta a 
guardare. Piero Camber 
della Lista ha osservato 
che «Illy vola troppo al- 
to sopra i problemi della 
gente comune», Ed ha ag- 
giunto che «sarà cura 
dell'opposizione riporta- 
re il documento con i pie- 
di per terra tramite spe- 
cifici emendamenti). 

Da stasera dunque, la 
maratona sul documen- 
to. contabile offrirà vari 
spunti. Il bilancio dovrà 
essere votato entro fine 
mese. 

Intanto Nord libero ha 
affermato in una nota 
che non farà un'opposi- 
zione aprioristica ma 
che, tramite una serie co- 
ordinata di emendamen- 
ti, cercherà di dialogare 
con giunta e maggioran- 
za. 
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è sempre 


la migliore scelta! 


Novità per il mercato co- 
perto di via Carducci, do- 
ve i lavori di restauro, or- 
mai in dirittura d'arrivo, 
si dovrebbero concludere 
entro il 25 marzo, che è il 
termine contrattuale pre- 
visto dal Comune per 
l'impresa esecutrice, la 
Presotto di Pordenone. 
Ma ecco le novità: la 
struttura potrebbe essere 
gestita da una sorta di co- 


ordinamento, formato 
dalle associazioni di cate- 
goria, dagli operatori 


commerciali, che presta- 
no la loro opera nel mer- 
cato e con il supporto del- 
la Camera di Commercio. 

L'ipotesi, avanzata dal- 
le categorie commerciali, 
alla presenza del segreta- 
rio generale camerale Fla- 
minio, ha avuto un pri- 
mo assenso da parte del- 
l'assessore al Commercio 
del comune, Fabio Neri. 
Questi, infatti, pur non 
avendo partecipato all'in- 
contro, fa sapere ‘ancora 
a caldo che l'idea è ‘per- 
corribile: «In linea di 
massima, la gestione del 


mercato coperto, che è 


un grosso centro com- 
merciale, così come lo è 
il silos, può essere svolta 
direttamente dagli opera- 
tori o dalle associazioni 
che li rappresentano, con 
il coinvolgimento della 
Camera di commercio. 
Naturalmente l'ipotesi 
delle associazioni, di cui 
ho appena avuto sentore, 
è ancora da discutere, an- 
che se il coinvolgimento 
di questi soggetti può ga- 
rantire servizi migliori». 
Ma se l'assessore si 
esprime così, Ester Pa- 
cor, segretario della Con- 
fesercenti, aggiunge: 
«L'incontro, al quale han- 
no partecipato, oltre che 
la Confesercenti, la Con- 
fcommercio e l'Associa- 
zione autonoma commer- 
cio e turismo, ha voluto 
fare il punto sui quattro 
grandi mercati della cit- 
tà: il silos, il mercato co- 
perto, la pescheria gran- 
de e il mercato ortofrutti- 
colo. Tutte strutture che 
secondo il nostro punto 
di vista potrebbero veni- 
re gestite da una «agen- 
zia speciale», formata da 
‘un consorzio delle catego- 


La Pacor: 
«Stesso sistema 
per Pescheria 
e ortofrutticolo» 


rie economiche della cit- 
tà». 

Sempre secondo la Pa- 
cor, un’amministrazione 
di questo genere favori- 
rebbe una maggior pro- 
duttività, una nuova im- 
magine e più guadagni, 
che il sistema troppo far- 
raginoso della pubblica 
gestione non è capace di 
assicurare. 

Ma, seppure il discorso 
sia ancora in divenire, pa- 
re certo che non su tutto 
ci sarà identità di vedu- 
te. Infatti, dalle parole 
dall'assessore, si è capito 
come si voglia affidare a 
terzi i soli silos e merca- 
to coperto: due entità 


scomode e irte di proble- 
mi, di cui per il mercato 
coperto, è incombente 
l'apertura e dunque 
un'urgente decisione. 

Dal canto suo, Lucio Bi- 
rolla, presidente dell'As- 
sociazione autonoma 
commercio e turismo, po- 
ne l'accento sul fatto che 
l'ipotesi del nuovo pro- 
getto «gestione» per il 
mercato sia stata ventila- 
ta per la prima volta, già 
qualche anno fa, dalla 
sua associazione. «Natu- 
ralmente - puntualizza - 
tutta l'ipotesi dovrà esse- 
re vagliata anche dal pun- 
to di vista contabile. Per 
un primo Seproccio lune- 
dì (oggi, ndr) prossimo 
avremo un incontro in co- 
mune con l'assessore Ne- 
ri). 

Nella struttura del 
‘mercato coperto, come 
detto, del tutto restaura- 
ta e rinnovata, ma con in- 
tegre le sue caratteristi- 
che architettoniche di 
edificio degli anni ‘30 (fu 
edificato nel 1936, grazie 
a un lascito della benefat- 
trice triestina Sara Da- 
vis) i lavoro sono giunti 
ormai agli sgoccioli. 


Spiega l'ingegner Gri- 
nò, direttore dei lavori: 
«Siamo arrivati alle rifini- 
ture. Gli interventi previ- 
sti nello scantinato saran- 
no ultimati entro un me- 
se e mezzo, ciò perfetta- 
mente in linea con i tem- 
pi contrattuali». 

I lavori di restauro fi- 
nanziati con i soldi dei 
fondi benzina (3 miliardi 
800 milioni) sono stati re- 
alizzati in due lotti, gra- 
zie al progetto (del 91) 
dell'architetto Borghi. Ol- 
tre al rinnovo dei pavi- 
menti, tra l'altro, la ma- 
nutenzione straordinaria 
ha previsto anche l'instal- 
lazione di due scale mobi- 
li, e riadattamenti vari. 
Ultimamente sono state 
compensate alcune inade- 

ruatezze emerse alla fine 
ei lavori del primo lot- 
to, che avevano sollevato. 
il malcontento degli ope- 
ratori. Cra c'è molta atte- 
sa per il termine di mar- 
zo che ridarà completa- 
mente ai triestini uno dei 
suoi più amati e tradizio- 
nali complessi commer- 

ciali. 
d.c. 


TAVOLO IN PIAZZA UNITA’ DOPO IL SUCCESSO DEI 20 REFERENDUM 


E il Club Pannella dice «Grazie» 


Ma adesso chiede ai cittadini di firmare contro Scalfaro «presi 


Sono 5402 le firme rac- 
colte a Trieste sui venti 
referendum del Club Pan- 
nella per le riforme, 4540 
delle quali sono state ap- 
poste ai tavoli nelle stra- 
de che sono stati com- 
plessivamente 68 per un 
totale di 184 ore e mezza 
di impegno. I cittadini 
hanno sostenuto la cam- 
pagna svoltasi in tre me- 
si con 11 milioni 540 mi- 
la lire. Im regione sono 


| state raccolte diecimila:e- 


673 firme su 153 tavoli. 
Sono questi alcuni dati 
che ieri in Piazza Unità 
ha fornito il presidente 
del Club Pannella, Marco 
Gentili. Dei venti referen- 
dum, il più gradito è sta- 
to quello sul sistema elet- 
torale della Camera che a 
fine anno aveva il cento 
per cento dei consensi. 
Lo seguivano nell'ordi- 


ne quello sul sistema elet- 
torale del Senato, quelli 
sulla responsabilità civi- 
le e gli incarichi extragiu- 
diziari ai magistrati, 
quelli sul consiglio supe- 
riore della magistratura 
e le carriere dei magistra- 
ti. Particolare attenzione 
è stata dunque data dai 
cittadini ai temi elettora- 
li e delle giustizia, anche 


se tutti gli altri quesiti si 
sono mantenuti su buone 
medie. 

Il Movimento dei Club 
Pannella - Riformatori 
riunitosi a Roma, ha spie- 
gato Marco Gentili, si è 
impegnato sulla difesa 
dei venti referendum, 
l'articolazione attorno ad 
essi di nuovi schieramen- 
ti politici e sociali, l'im- 


mediata promozione e or- 
ganizzazione di nuovi 
strumenti di democrazia 
diretta, di leggi d'iniziati- 
va popolare per revisioni 
dei cardini istituzionali e 
costituzionali, di nuovi 
referendum, sostenendo 
con un'autonoma campa- 
gna la richiesta di messa 
in Stato d'accusa del Pre- 
sidente della Repubblica 
per tradimento della Co- 


denzialista» 


stituzione. I cittadini pos- 
sono infatti firmare una 
‘petizione in tal senso. 

«Non, contestiamo a 
Scalfaro il fatto che non 
abbia sciolto le Camere - 
afferma Paolo Vagliasin- 
di, ex presidente del Club 
Pannella - ma il suo ruo- 
lo di rottura con l'ordina- 
mento costituzionale e la 
Repubblica parlamenta- 
re»). Secondo Vagliasindi 
infatti il Presidente può 
rivolgere un. messaggio 
alle Gamere,.ma non nel 
messaggio alla nazione 
imputare al Parlamento 
di non essere ancora riu- 
scito a eleggere dieci giu- 
dici della Corte Costitu- 
zionale. Insomma Scalfa- 
ro si comporterebbe da 
presidenzialista. 

Il Club Pannella sta in 
Ne giorni raccoglien- 

lo le firme per la ricosti- 

tuzione nel ‘96, come è 
sua tradizione. 


Ml L'INTERVENTO MM 


«Localismo propulsivo 
senza contrapposizioni 


fra la nostra città e il Friuli» 


Spadaro (foto): 
«Le diverse forze 


devono dialogare 
suidee concrete» 


Torna ricorrente il dibattito sui rapporti Trieste-Re- 
gione e sulla necessità di un più forte municipali- 
smo. Vale la pena sintetizzare alcuni punti, 

Trieste, per la sua natura, per la storia e la cultu- 
ra che la caratterizzano, per le sue istituzioni attua- 
li, ha l'esigenza di andare ben al di là della dimensio- 
ne «regione», di giocare in un campo più ampio di 
quello regionale. Questo significa dovere necessaria- 
mente mettere in discussione l'unità del Friuli-Vene- 
zia Giulia? Secondo me no. Anzi bisogna consolidare 
l'idea che la Regione è lo strumento che garantisce 
le condizioni dello sviluppo locale, per le comunità 
del Friuli-Venezia Giulia, anche per Trieste. Semmai 
il problema è verificare se la strumentazione attuale 
della Regione è adeguata, e questo riguarda Trieste, 
Udine e le altre province: per esempio, si trasferisco- 
no competenze regionali agli enti locali, realizzando 
il principio della sussidiarietà che attribuisce loro il 
massimo di autogoverno che sono in grado di eserci- 


tare, 


Occorre disincagliare il dibattito sulla specificità 
di Trieste dalle secche della contrapposizione fra tri- 
estini e friulani. Occorre, in sostanza, rompere con 
la pratica della destra triestina municipalistica che 
ha sempre impostato la questione della specificità di 
Trieste in un'ottica particolaristica e in uno spirito 
vittimistico (vedi tutto il filone antifriulano, per cui 
perfino don Corgnali può permettersi di prendere in 
giro quei triestini «che vedono nemici dappertutto»). 
Avere impostato così la questione ci porta ad una si- 
tuazione di debolezza, di isolamento, ad un locali- 


smo autolesionistico. 


La questione va invece affrontata nella prospetti- 
va di un localismo peropulsivo. No si tratta di cam- 
biare aggettivi. Si tratta di rimuovere la vera causa 
dell'autolesionismo di cui la Lista per Trieste e Gam- 
bassini sono stati per diversi lustri i campioni indi- 
scussi. Il localismo triestino è stato autolesionistico 
per l'incapacità della classe dirigente triestina di 
raggiungere una visione comune su Trieste e suoi in- 
teressi, pur partendo da schieramenti politici diver- 
si. Questo bisogna superare, con un dialogo fra forze 


e schieramenti diversi. 


Se si sviluppa questo dialogo finalmente potrem- 
mo dare propulsione e valorizzare pienamente alle 


risorse locali di Trieste. 


Vanno concretamente elencati i temi sui quali si . 
dovrebbe raggiungere un punto di vista comune nel- 
l'interesse della città, e obiettivi da raggiungere nei 
prossimi due o tre anni. Un primo elenco è facilmen- 
te definibile: porto; trasformazione dell'industria, 
servizi sociali e qualità della vita a Trieste, strutture 


del terziario avanzato. 


E' possibile smetterla di darsi la zappa sui piedi e 
invece parlarci: delle cose concrete, intendo, distin- 
guendo gli obiettivi su cui siamo d'accordo, dagli al- 
tri che rimangono alternativi? 


Stelio Spadaro 


segretario provinciale Pds 


Un premio a 


Conchiglie, filtri di siga- 
retta, contenitori di uo- 
va, sughero, fiammiferi, 
bottiglie, seta, radici. 
Non è il retrobottega di 
un rigattiere: sono inve- 
ce alcuni dei materiali 
usati dai 50 e più esposi- 
tori che anche quest’an- 
no. hanno decretato il 
successo del nono con- 
corso dei presepi orga- 
nizzato. dalla sezione 
triestina dell'Associazio- 
ne italiana amici del 
presepio. 

Ieri a palazzo Vivante 
il ciclo di iniziative mes- 
so in calendario nelle 
scorse settimane dall'As- 
sociazione (che conta 
tremila soci in tutta Ita- 
lia, e circa 70 a Trieste) 
è culminato con la pre- 
miazione dei presepi 
più belli divisi nelle ca- 
tegorie famiglie, comu- 
nità e chiese. 

A fare gli onori di ca- 
sa il presidente della se- 
zione di Trieste, GiuSep- 
pe Castagnaro, che, con 
il presidente dell'Apt 
della Provincia, Elio Ta- 
faro, ha consegnato cop- 


Du 


Il folto pubblico presente a palazzo Vivante perla festa dedicata ai presepi e un momento della premiazione. (Foto Lasorte) 


pe, targhe e altri premi 
a tutti i partecipanti. 
Tra le attività orga- 
nizzate nel periodo na- 
talizio dall’Associazio- 
ne, oltre alla mostra dei 
presepi allestita nelle 
sale di palazzo Vivante 
cui hanno preso parte 
anche espositori di Lom- 
bardia, Emilia Roma- 
gna, Trentino-Alto Adi- 
ge e persino della Spa- 


gna, grosso successo 
anno riscosso anche i 
tre. presepi esposti in 
Gale Tergesteo, nel- 

‘atrio della Stazione 
centrale e in fondo alla 
Grotta Gigante: una se- 
rie di iniziative che col- 
locano la rassegna trie- 
stina ai vertici naziona- 
li del settore, sui livelli 
di quella che ogni anno 
si svolge all'Arena di Ve- 
rona. 


5° 


Ma non di solo prese- 
pio «vive» l'Associazio- 
ne: quest'anno, paralle- 
lamente al concorso in- 
centrato sulla ricostru- 
zione della Natività, è 


, Stato indetto anche un 


bando letterario riserva- 
to ai racconti e alle poe- 
sie degli alunni di scuo- 
le elementari e medie 
inferiori: il concorso è 
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GRANDE VENDITA 


DAL 16 GENNAIO AL 10 FEBBRAIO 
TRIESTE - Via Geppa 10/B - TEL. (040) 369944 SU TUTTA LA MERCE 


stato vinto da Enrico 
Fusco (HI E, Dante) e 
Achille D'Alessandro (V 
B, Ruggero Manna): al 
secondo posto, Mauri- 
zio Carioti (II D, Stupari- 
ch) e Alessio Ceccolini 
(IV, Lona); al terzo, Sil- 
via Lombardo (III E, 
Campi Elisi), Silvia 
Mangini (II A, Stupari- 
ch) e Alessio Crismani 
(VB, Ruggero Manna). 


Segnalazioni di meri- 
to per altri 24 alunni di 
medie ed elementari tri- 
estine oltre che per tutti 
1 50 espositori. Il concor- 
so vero e proprio, quello 
per il presepio più bello 
a giudizio della giuria” 
composta da Andrea To- 
maz, Riccardo Milani, 
Fabrizio Petronio e dal- 
lo stesso Giuseppe Casta- 
gnaro, è stato vinto dal- 
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I magico fascino dei presepi 


la stazione di Prosecco 
della Guardia di Finan- 
za per la categoria «col- 
lettività» («Fedele e ac- 
curata ricostruzione del 
borgo di Contovello in 
Dpietra carsica e materia- 
li naturali, delicati mo- 
vimenti meccanici», si 
legge nella motivazio- 
ne); da Elisabetta Luc- 
chetta, per la categoria 
«famiglie» («Prima e 
ben riuscita esperienza 
di partecipazione al cor- 
so di tecnica presepisti- 
ca; presepio ambierttato 
sulla rocca di Monrupi- 
no ‘e realizzato m ges- 
so»); dalla chiesa del Sa- 
cro Cuore per la Catego- 
ria «chiese» («Semplice 
ed efficace rappresenta- 
zione della navitità am- 
bientata in Terra San- 
ta»). do” 

Secondi si sono classi- 
ficati Giuseppe Casabu- 
rie Carlo Mugnani (fa- 
miglie), chiesa di San 
Luca e chiesa di San Pie- 
tro e Paolo (chiese) e 
l'Oratorio di San Gerola- 
mo (collettività). 
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LA «GRANA» 


Lino 15 10 


Pagamenti alle poste 
e cifre arrotondate: 
dove va il denaro in più? 


Care Se gnalazioni, 


perla mia automo 


fiscali paghi 


milioni 


centinaia di 
Dov 


bile con 19 


erò per il bollo del 


facendo una 


e vanno a finiti 
dobbiamo pagare 


media, fanno 
(500-600?) 
5) Perché 
sempre di più? 


Bruno Toscan! | 


di più sulle spalle. 


CB/AUMENTO CANONE 


Volontariato tassato come lusso 


Vorrei porre all'attenzio- 
ne della collettività alcu- 
ni punti importanti ri- 
guardo il ventilato rinca- 
ro del canone annuale 
di concessione Cb del 
1000% (da lire 15.000 a 
lire 150.000) nel cente- 
nario dell'invenzione 
della radio. Sono stupito 
‘per come vengano impo- 
sti simili oneri, anche in 
rapporto al differente ca- 
none in. tutto il resto del- 
la Comunità europea. 

Gli operatori Cb ricevo- 
no l'autorizzazione dal 
‘ministero Pi dopo la pre- 
sentazione di una serie 
di documenti che com- 
provino la loro integrità 
morale nei confronti del- 
la legge italiana; la mag- 
gior parte di essi presta 
pubblico servizio sul Chs 
(canale —d’emergenza) 
con turni di radioascol- 
to, anche notturni, per: 
qiutare chi si trova in 
difficoltà o segnalare al- 
la forza pubblica incen- 
di o altre calamità in 
maniera di intervenire 
în tempo per limitare i 
danni. 

Secondo i nostri legi- 
slatori però siamo co- 
munque equiparati a 
qualsiasi emittente com- 
merciale che acquista 
una frequenza per ven- 
dere informazioni. Il vo- 
lontariato, soprattutto 
nel campo della Prote- 
zione civile, è sempre 
stato eseguito gratuita- 
mente a favore della col- 
lettività, ora si trova ad 
essere sminuito e tassa- 
to al pari di un lusso. 

Le frequenze Cb sono 
limitate a 40 canali per 
un massimo di 4 Watt di 
picco; sono inserite su- 
gli 11 metri (27 Mhz) do- 
ve risuonano tutti i mac- 
chinari domestici impe- 
dendoci in diverse ore 
del giorno la modulazio- 
ne. Con tale aumento 
del canone si viola il 
principio della Costitu- 
zione italiana che dice 


IMPACT ITALIA 


una Toyota. 


che ogni cittadino può 
manifestare il suo pen- 
siero con lo scritto, la pa- 
rola, e qualsiasi altro 
mezzo (ad esempio la ra- 
dio). Si tassano i pensa- 
tori, i filosofi e coloro 
che ricercano un contat- 
to umano e un dibattito 
sulle questioni ‘più diver- 
se in una società costrui- 
ta sulla solitudine del ce- 
mento. 

Purtroppo i Cb non 
producono alcun introi- 
to per il nostro Stato che 
‘preferirebbe veder mori- 
re la nostra frequenza 
‘per poi venderla a suon 
di milionate a qualche 
fabbrica. 

In conclusione l'attivi- 
tà Cb rimarrà a puro uti- 
lizzo di pochi, mentre 
aumenterà il caos dovu- 
to alle emittenti private 
Che agiscono all'infuori 
dell'utilizzazione Pt con 
canali e potenze spesso 
illegali; è anche da pre- 
vedere:un calo sensibile 
di volontari che aiutava- 
no coloro che avevano 
emergenze (e se ne con- 
tano centinaia all'anno, 
dal ‘piccolo incidente 
stradale alla grande ca- 
tastrofe naturale) e arri- 
vavano in zone inacces- 
sibili al servizio telefoni- 
co. Se tale aumento ver- 
rà confermato la mia 
stazione farà «Ort» e ta- 
cerà per sempre. 

Franco Rizzi, 
Cb Cometa 
operatore Franz 


Circolazione 
da sveltire 


È evidente che un veico- 
lo.a motore che circola a 
quattro km/h inquina 
dieci volte di più di uno 
che transita a quaranta 
km/h; nello spazio anti- 
stante una centralina di 
rilevamento atmosferico 
un veicolo fermo con il 
motore acceso inquina 
più di cento veicoli che 
passano a quaranta 


Oggi spendete 
27.950.000° lire 
per una Carina £, 
e intanto 


comprate 


km/h; tutti i motori che 
funzionano senza aver 
raggiunto la loro tempe- 
ratura ottimale di regi- 
me sono altamente in- 
quinanti; l'instaurazio- 
ne, con conseguente in- 
tasamento delle zone li- 
mitrofe, di una vasta 
area con traffico ridotto 
(ma lento) sarebbe solo 
un palliativo per il cen- 
tro, che non risolverebbe 
il problema dell'inquina- 
mento dell'intera città. 
Dato che non è possibi- 
le impedire a tutti i vei- 
coli l’attraversamento 
della città, invece di li- 
mitare e rendere difficol- 
tosa la circolazione, sa- 
rebbe più logico cercare 
di sveltire in tutti î modi 
il traffico, eliminando 
con estrema severità le 
soste inattive illecite lun- 
90 le direttive principali 
e aumentando i percorsi 
a senso unico con onda 
verde semaforica. Come 
giustamente ci viene ri- 
cordato che il telefono 
serve per comunicare e 
non per conversare, ana- 
logamente dovremmo ri- 
cordarci che gli autovei- 
coli servono per traspor- 
tare velocemente perso- 
ne e cose e non per altre 
pur commendevoli atti- 
vità. 
F. Ghietti 


Uni 
per Trieste 


Finalmente c'è qualcu- 
no che si accorge di co- 
me lavora il toscanaccio 
Gambassini. Più e me- 
glio e con più amore di 
tanti triestini. Chi difen- 
de la città più di lui? 
Non conosco il signor 
Mario Petessini (Segna- 
lazioni del 10 gennaio), 
ma vorrei tanto stringer- 
gli la mano. Fra gente 
che ami veramente Trie- 
ste, di qualunque idea 
politica, dobbiamo stare 
‘uniti e attenti a tutto. 
Margherita Mezzari 


La tipografia del «Piccolo» nella storica sede di via Sil 
delle linotypes, in mezzo i banconi sui quali si stanno c. 
correttore intento a controllare il «hozzone», A ritrovare, non senza commozione, questa immagine 
inuncassetto, è stato il giovane in maniche di camicia che si ve È 


Quando il giornale si faceva conle linotypes 


ivio Pellico nel 1956. A destra lo schieramento 
hiudendole pagine di piombo, a sinistra un 


de al centro, oggi con quarant'anni 


OSIMO /REPLICA 


Liquidata la «questione Trieste» 


Ho letto sul giornale del 
10 gennaio ciò che ci 
racconta l'on. Marucci 
Vascon, e vorrei fare 
qualche breve osserva- 
zione. x 

La prima è che ci sono 
delle lacune. Quando si 
parla della discussione 
‘avvenuta nel Parlamen- 
to italiano sul trattato 
di Osimo, ci si riferisce 
solo al dibattito e al voto 
che si ebbe sulla legge di 
ratifica. Ma, come è no- 
to, ci fu un'altra discus- 
stone, la prima, al mo- 
mento della richiesta 
del governo Moro-Ru- 
mor di autorizzazione a 
stipulare tra Italia e Ju- 
goslavia un accordo che 
successivamente sareb- 
be divenuto il trattato di 
Osimo. 

Seconda osservazione. 
L'on. Vascon, a un certo 
punto, parla di un deter- 
minante ruolo del Vati- 
cano e delle attese ame- 
ricane di rendere la Ju- 
goslavia di Tito parteci- 
‘pe della Nato; tutte cose 
(progetti, speranze, ecc.) 
fondate su una visione 
immobilista del presen- 
te, incapace di cogliere i 
segni degli sviluppi futu- 
ri; oltre che su evidenti 
errori di valutazione po- 
litica quali, ad esempio, 
l'illusione dell'abbando- 
no jugoslavo della posi- 
zione di nazione «non 
impegnata» e leader dei 
Paesi «non-impegnati». 

Queste cose indussero 
Vaticano e Stati Uniti a 
far pressioni sull'Italia 
‘perché liquidasse defini- 
tivamente la «Questione 
di Trieste», arrivando 
appunto a Osimo, Se le 
ragioni del Vaticano e le 
speranze 0 le attese ame- 
ricane fossero state fon- 
date invece di trovare 
netta smentita dalla sto- 
ria immediatamente suc- 
cessiva (ma l'on. Vascon 
non lo dice), potrebbero 
essere almeno in parte 
comprensibili le azioni e 
i giudizi di coloro che 


vollero Osimo, l'accetta- 
rono e lo difesero nella 
convinzione di fare ope- 
ra meritoria in favore 
dello schieramento occi- 
Soa Magari, della 
e Sta si 5 
ne mettercela, Cate 
La terza oss i 
î ‘ervazione 
discende dalla prima, AI- 
la. prima. discussione 
(quella sull’autorizzazio- 
ne) ho preso parte an- 
ch'io parlando e votan- 
do contro il futuro trat- 
tato di Osimo alla Came- 
ra dei deputati, 
Giacomo Bologna, 
Ente rinascita istriana 


Il cibo 

a Cattinara 

L'Azienda per î servizi 
sanitari Triestina rispon- 
de alla signora Carpenet- 
ti e alla sua lettera sul 
cibo a Cattinara. dopo 
aver consultato il diri- 
gente sanitario e ammi- 
nistrativo dell'ospedale 
di Cattinara. Entrambi 
affermano sostanzial- 
mente l'infondatezza 
delle lamentele della si- 
gnora che, nel corso del 
suo ricoverodal 13 al 20 
ottobre alla divisione 
medica, avrebbe dimo- 
strato, nonostante il pro- 
digarsi del personale 
per accontentarla, una 
costante insoddisfazio- 
ne rispetto ai cibi per lei 
confezionati secondo le 
rigorose scelte dietetiche 
decise dai sanitari in re- 
lazione alla patologia di 
cui era affetta. 

In una sola occasione 
si sarebbe verificata la 
non corrispondenza alle 
pietanze ordinate e per- 
venute «evento questo di 
‘per sè raro, ma non im- 
possibile considerata la 
gran quantità di pasti 
(più di 1600 i convenzio- 
nati ogni giorno). 

Il dirigente sanitario 
dichiara, in particolare, 
di non ritenere fondata 
la lamentela sul fatto 
che le pietanze sarebbe- 


TINO 


[CARINA E 


* Prezzo chiavi in mano della 1.6 Si Berlina esclusa A.R.LET..- ** Offerta valida fino al. 31.1.96 


ro state fredde al mo- 
mento della distribuzio- 
ne, come pure quelle sul- 
la carenza di posate che 
al bisogno — precisa — 
vengono tempestivamen- 
te richieste* in. cucina 
dal personale e distribui- 
te ai pazienti, quali spes- 
so, peraltro, preferisco- 
no quelle personali. 

La direzione generale 
non può comunque che 
rammaricarsi per lo sta- 
to d'animo in cui,'al di 
là della correttezza del 
personale, responsabil- 
mente testimoniata dai 
dirigenti dell'ospedale 
di Cattinara, la signora 
Carpenetti ha trascorso 
la sua breve degenza, fi- 
no a spingerla ad una 
pubblica protesta. 

Il direttore generale, 
Federico Montesanti 


Pulizia 
sui bus 
Condivido pienamente 
quanto ha scritto il si- 
gnor Antonio Pirchio sul 
quoadiano nell'edizione 
el 10 gennaio in merito 
alla «pulizia sui bus». 
Anzi, io aggiungere che 
più volte non ho potuto 
sedermi in quanto i sedi- 
li erano bagnati dalla 
‘pioggia infiltratasi dai fi- 
nestrini, che non erano 
a tenuta stagna, e qual- 
che volta anche dal tetto 
stesso del bus. E pensare 
che io sono rientrato nel 
1945 dall'internamento 
in Svizzera dopo oltre 5 
anni di guerra, su Vago- 
ni bestiame coperti, nei 
quali non c'erano né se- 
dili né paglia, per cui ab- 
biamo dovuto sederci 
sul pavimento nudo, (da 
Domodossola a Trieste 
in 8 giorni) ma tutto era 
molto asciutto malgrado 
i diversi diluvi che abbia- 
mo incontrato nm quel 
iorni; non c'era alcuna 
infiltrazione d'acqua e 
soprattutto tutto era 
molto pulito. s 
Raffaello Camerini 


La scrittura che presentia- 
mo appartenente & una 
lettrice, appare chiara nel- 
la forma, con-lettere;bene 
strutturate e per lo più le- 
gate tra di loro, dalla incli- 
nazione degli assi penden- 
te verso destra; la direzio> 
ne tende a lieve discen- 
denza con cenni di conca- 


vità; la disposizione è cu-> 


rata con; margini ampi, 


specie il destro, anche se' .< 


questo ultimo'è poco règo- 
lare, buono è quindi il rap- 
porto tra segno e spazio; 
Già la combinazione di 
questi pochi mia importan- 


ti elementi ci consente:di’ 
percepire una persondlità , 


Scrittura grande; dispo” 
sta in modo da riempire 


il foglio senza mafgine . © 


sinistro e quello' di de- 
stra molto irregolare; il 
tratto è elastico e ‘poco 
premuto, 
mente accurvato; la 
scrittura appare inoltre 
limitata nelle larghez- 
ze, spesso interrotta nel- 
la continuità, sinuosa 
nella direzione e inclina- 
ta'a destra. ° 


Riflette vivacità e im-. 


maginazione, ma' senza 
assiduità; capacità di re- 


CERIMONIE/DOMANDE |. > 


Tricolore in piazza solo d'estate 


La sera del 31 dicembre, 
domenica, stavo per en- 
trare nella basilica di 


San Marco a ‘Venezia,® 
per assistere al Te Deum, 


quando la mia attenzio: 
ne è stata attirata da un 


picchetto della ' Marina* 


militare che si appresta- 
va ad ammainare le ban- 
diere, nazionale ed i. due 


gonfaloni di San Marco. 


Pioveva e c'era anche un 
leggero nevischio.. La 
maggior parte delle per- 
sone presenti si sono fer- 
mate e tolto il cappello 
(giapponesi compresi). So- 


no, rimasto ammirato e. 


commosso Rell'assistere 

a quella breve cerimonia 

e me ne sentivo fiero. 
D'accordo, sono: vene-' 


ziano, e sarà forse per 


questo, ma vivo‘a Trieste 
da oltre quarant'anni e 
spesso mi sono chiesto ed 


Toyota Carina E nelle versioni Berlina, Liftback e 


tendenzial-" 


‘ ViaMug 


| latuascrittura 


% 


dell ‘ordine, 


hi 


_ rispettosa 
della forma 


ainante dell'ordine, è della 
precisione, della puntuali 
.tà, così nella espressione 
come melle azioni e nel 
comportamento it genera- 
le, rispettosa pertanto del 


.  Uniteperò 
‘‘» adincostan 


* -gò l'attenzione per cui 
si. distrae 


pregiùdicando, così la 


ici aci (e- . possibilità di approfon-. 
cepire, ma difficoltà di dire le conoscenze e i 
mantenere ferma a lun- ‘ 


concetti. 


ho chiesto la ragione per 
la quale quanto avviene 
in piazza San Marco, tut- 
ti i'giorni festivi dell’an- 
no, si debba ridurre a Tri- 
| este ai soli mesi estivi, ne- 
anche, fosse. un'attrazio- 
ne turistica. Mi sono sta- 
ite date delle risposte eva- 
sive: la bora'che strappa 
le bandiere, la lontanan- 
za delle caserme sull'alti- 
piano da dove far arriva- 
i re l'automezzoîcon il pic- 
chetto, la difficoltà dei Vi- 
gili del fuogo @ issare le 
‘scale ‘sul pilone in caso 
di vento ed altre scuse. 
C'è la.Capitaneria di 
‘portò a pochi passi dalla 
piazza Unità.e credo che 
.cingue marinai sarebbe- 


; Yo sufficienti. Sarei curio-, 


so di sapere'seisi tratta di 
«no se. pol -0,...: no se 
vol?!» 0 S 

Mayno Mayneri 


Station Wagoni:.3.anni o 100,000 chilometri di garanzia, 


3 anni di assistenza Eurocare, brillanti motori 16 valvole 
1600 e 2000 ce., sicurezza e affidabilità senza eguali. 
E' il momento; di conoscere*lo straordinario valore del 


marchio Toyota, ‘e quello delle sue: Concessionarie. 


Il climatizzatore è compreso 
el prezzo” da: 


Di ) ‘Futurauto i 


gia, 6 - San Dorligo' Della Valle (Ts) 


© Tel. 040/3839839; 


Jnmondo dietro 


e immaginazione. 


facilmente. 


la forma e delle consuetu- 
dini, rivelandosi percon- 
tro poco aperta alle inno- 
vazioni e ai cambiamenti. 

Anche il pensiero risen- 
te di queste tendenze ap- è 
parendo non molto ricetti- 

VO. 

Interessante ‘appare \ | 
inoltre il tratto grafico, ac- Ì i 
curvato, piuttosto teso, a 
momenti fino al tremore, 
‘e premuto. i 

Rivela energie forti ma 
contenute, come compres-. 
se per la attitudine alla ri- 
servatezza, alla prudenza, * 
alla carenza di vera dispo- 
nibilità e flessibilità del 
carattere. 


Queste difficoltà si ri- 
flettono anche nel cam- 
po dei sentimenti dove 
si nota una certa inco- 
stanza; incostanza che 
appare anche nelle azio- 
ni: infatti la scrivente 
risulta attiva e sempre 
disponibile ad affronta- 
re nuove iniziative; tro- 
va però ostacoli alla lo- 
ro completa realizzazio- 
ne per poca perseveran- 
za, ma anche, talvolta, 
perché tende a soprava- 
lutare le proprie possibi- 
lità. 

A cura dell'Istituto 

italiano di grafologia 


La circoscrizione 
. era contraria 


-Condivido l'apprensione e 
il rammarico di Daniele 
Strani (Piccolo del 12 gen- 
naio) per la scarsa atten-* 
zione che viene dedicata 
alle poche memorie stori- 
»che di Opicina. La difesa 
delle tradizioni e il civile 
rispetto dei tempi passati 
trova però ben difficile 
ascolto. Il consiglio circo- 
scrizionale Altipiano Est, 
| Che si ritiene un fedel e in-* 
rete della sensibilità 
‘ det cittadini, aveva infatti 
espresso con chiarezza la ; 
sua contrarietà al proget- > 
to «Bar Micel». Purtroppo, 
come già in altri casi, il 
Comune non ha ritenuto. 
opportuno di prendere po- 
sizione e di tenere in con- 
‘siderazione il parere nega- 
tivo della circoscrizione. 
Furio Finzi, . 
consigliere circoscrizionale 
Altipiano Est 


Trieste / Agenda 
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Lunedì 15 gennaio 1996 


LE ORE DEL 


TTA 


Centro Circolo Pensionati Seminario Presenza 
Unesco Ufficiali del porto con Ralph Towner amica 
Nell'ambito del concor- Il previsto concerto di Lo Spi Cgil di Trieste or- . La scuola di musica Cin- Vuoi parlare con noi? 


so «Il cinema per la pa- 
ce», nella sede del Cen- 
tro Unesco di via Dante 
7 (IV piano), oggi, alle 
15.45, Noemi Premuda 
illustrerà le modalità da 
seguire nello svolgimen- 
to di una sceneggiatura 
cinematografica. Gli inte- 
ressati al concorso e al- 
l'argomento sono invita- 
ti. L'ingresso è libero. 


Scuola media 
Guido Corsi 


Oggi, alle 17.30, in previ- 
sione delle iscrizioni alle 
classi per il 1996-'97, la 
preside e i docenti della 
scuola media statale Gui- 
do Corsi (via Sant'Ana- 
stasio 15) illustreranno 
ai genitori degli alunni 
delle quinte elementari 
le caratteristiche della 
scuola e i punti qualifi- 
canti del progetto educa- 
tivo di istituto. 


Camevale 
a Rovigno 


La sezione pesca del 
Cral-autorità portuale, e 
il gruppo pugilistico affi- 
liato, informano i propri 
soci che, a partire da og- 
gi, dalle 17 alle 19 di lu- 
nedì e giovedì, alla Sta- 
zione marittima si accet- 
teranno le iscrizioni per 
il tradizionale Carnevale 
all'Eden di Rovigno, nel 
corso del quale di esibi- 
rà in esclusiva il cantan- 
te Bobby Solo. 


Unione 

degli istriani 

Oggi, nella sala del- 
l'Unione degli istriani in 
via S. Pellico 2, alle 
16.30 e alle 18, Gualtie- 
ro Skof presenterà un au- 
diovisivo dal titolo «Gua- 
temala»; ingresso libero. 


ircolo 
Santa Caterina 


Oggi, alle 19, al Circolo 
culturale Santa Caterina 
da Siena, in via dei Mille 
18, sarà presente il fon- 
datore delle comunità di 
base (Ceb) don Antonio 
Fallico, parroco a Cata- 
nia, che parlerà sulla 
«nuova» parrocchia se- 
condo l'ecclesiologia con- 
ciliare e il magistero, 
nonché sugli organismi 
di partecipazione parroc- 
chiale, consiglio pastora- 
le parrocchiale, decentra- 
mento parrocchiale, rap- 
porti laici-presbiteri. In- 
gresso libero. 


«Arizona Dream» alla 
Cappella Underground 
Oggi e domani, la Cappel- 
la Underground presen- 
terà presso la propria se- 
de di piazza Benco 4, al- 
le 18 e alle 20.30, il film 
di Emir Kusturica «Ari- 
zona Dream» (versione 
originale inglese con sot- 
totitoli francesi, inedito 
in Italia). 


Circolo 
Generali 


Questa sera, alle 18, nel- 
la sede del Circolo delle 
Assicurazioni Generali, 
in piazza Duca degli 
Abruzzi 1, inaugurazio- 
ne della mostra fotografi- 
ca «Dentro e fuori della 
cornice», a cura della se- 
zione fotografica del Cir- 
colo R.S. Julia, aperta fi- 
no al 18 gennaio, con 
orario 10-20. 


PICCOLO ALBO 


E' stata rubata una Pan- 
da tipo Young 750 rossa, 
targa TS 365998. Man- 
cia a chi la trova. Tel. 
271306 - 275118. 

Smarrito gatto tigrato 
con cinturino bianco, 
via dell'Eremo, Felluga, 
Vicolo Scaglioni o altre 


vie. La signora che 
l'avrebbe visto è pregata . 
di ritelefonare al 
397789. 


flauto e pianoforte con 
Loredana Boito e Sara 
Sponchiado in program- 
ma questa sera, alle 
17.30, è stato rinviato a 
data ancora da definire. 


Funghi 
a Muggi 
L'Associazione micologi- 
ca «G. Bresadola», grup- 
po di Muggia e'del Car- 
so, avvisa soci e simpa- 
«tizzanti che oggi, alle 20 
nella sede di S. Barbara, 
riprenderanno i consueti 
incontri settimanali e 
avrà inizio il corso mico- 
logico. 


Tra tera 

e cielo 

Oggi alle 19 «Psicodram- 
ma moreniano», serie di 
incontri con la dottores- 
sa Maria Bossa Fumo al- 
l'associazione culturale 
«Tra terra e cielo», via 


della Geppa 2. (tel 
660858). 

Pro Senectute 
Club Rovis 


Oggi, concerto dei giova- 
ni musicisti Martina Se- 
leni al pianoforte e 
Adriano Tius al clarinet- 
to. Verranno eseguite 
musiche di Skrjabin, 
Chopin, Mendelssohn, 
Brahms e Villa Lobos. 
Inizio 16.30, via Ginna- 
stica 47. 


Istituto 
Galvani 


Nell'ambito delle tradi- 
zionali iniziative pro- 
mosse dai distretti scola- 
stici e in particolare cu- 
rate dal 17.0 distretto in 
materia di orientamento 
scolastico è prevista la 
visita di genitori e allie- 
vi nelle sedi dell'istituto 
Galvani oggi, alle 17.30, 
nella sede centrale di via 
Campanelle 266 (auto- 
' bus n. 33) per gli indiriz- 
zi di studio: elettrico- 
elettronico; meccanico 
termico; odontotecnico; 
giovedì alle 17.30 nella 
succursale di via Besen- 
ghi 13 per l'indirizzo di 
studio: chimico-biologi- 
co. 


[1] tags | 


I giorno 
Il riso fa buon sangue 


[inquinamenti 


p. 
(Soglia massima 10 mg/mc) 


(SE 


Temperatura minima 
6,4, temperatura massi- 
ma 9,7, umidità 43%, 
pressione 1023,0 in au- 
mento, cielo poco nuvo- 
loso, vento da Est Le- 
vante km/h 8, mare po- 
‘co mosso, temperatura 
del mare 10,7. 


Oggi: alta alle 4.44 con 
cm 36 e alle 18.47 con 
6m7 sopra il livello me- 
dio del mare; bassa al. 
le 12.20 con cm 34 e al- 
le 23.19 con cm 3 sotto 
il livello medio del ma- 
re. Domani prima alta 
alle 5.50 con cm 40 e 
prima bassa alle 13.08 
con cm 45. 

(Dati fomiti dall'Istituto Sperimentale 


Talassografico del Cnr e dalla Stazio- 
ne Meteo dell'Aeronautica Militare). 


fico — 


ganizza una assemblea 
Informativa che si terrà 
domani, alle 9.30, nella 
Gasa del lavoratore por- 
tuale piazza Duca degli 
Abruzzi 3 (II piano), per 
i pensionati della Compa- 
gnia portuale di Trieste 
posti in quiescenza negli 
anni 1986 / 1987 / 1988 / 
1989/1990. L'invito è ri- 
volto ai pensionati che 
non hanno ancora rice- 
io i rimborsi Irpef sul 
Tfr, 


Musica 
e canto corale 


l'Accademia di musica e 
canto corale organizza 
un corso di composizio- 
ne corale e direzione di 
coro tenuto da Stefano 
Sacher. Il primo incon- 
tro è fissato il 26 genna- 
io alle 20.30 nella sede 
dell'Accademia in via To- 
rino 22 (II piano). Per in- 
formazioni 040/313124 
oppure 312513. 


Liceo 

Oberdan 

Il Liceo Oberdan comuni- 
ca alle famiglie degli 
alunni che intendono 
iscriversi alle classi pri- 


me per il 1996/97, che' 


mercoledì alle 18 avrà 
luogo la tradizionale visi- 
ta al liceo. Nell'occasio- 
ne il preside e i docenti 
illustreranno piani didat- 
tici, sperimentazioni e 
indirizzi didattici della 
scuola. 


Aiuto 
alla vita 


Nell'ambito del corso di 
aggiornamento per vo- 
lontari, organizzato dal 
Centro di aiuto alla vita, 
oggi alle 18.15, nella se- 
de di via Marenzi 6 (a 
fianco dell'ospedale La 
Maddalena) l'assistente 
sociale Marisa Creglia 
parlerà sul tema «Il col- 
loquio». La sede del Cav, 
associazione di volonta- 
tiato al servizio della 
donna e della coppia in 
difficoltà per una gravi- 
danza inattesa, è aperta 
ogni giorno dalle 10 alle 
12 e dalle 16 alle 18 e il 
sabato dalle 10 alle 12. 
Tel. 396644. 


MIELA 


I militari 
invitano 
al concerto 
«aperto» 


Si terrà oggi, con ini- 
zio alle 20.30, al tea- 
tro Miela, un concer- 
to di musica classica 
del «Serenade ensem- 
ble» diretto dal mae- 
stro Romolo Gessi, 
organizzato dal co- 
mando militare di 
Trieste nell'ambito 
del protocollo d'inte- 
sa, già in vigore da 
alcuni anni fra la Re- 
gione e le autorità 
militari, con lo scopo 
di offrire ai giovani 
alle armi opportuni- 
tà di arricchimento 
culturale. L'iniziati- 
va, che ricalca altre 
analoghe svoltesi ne- 
gli anni precedenti, 
viene portata però in 
questa edizione fuori 
dalle mura della ca- 
serma con lo scopo 
di incrementare il 
rapporto di conoscen- 
za tra la popolazione 
civile e la comunità 
militare, Al concerto 
«a porte aperte) si 
potranno ascoltare 
musiche di Proko- 
fiev, Bernstein. Van 
der Roost, von We- 
ber, Williams, Ger- 
shwin ed Ellington. 


quantacinque organizza 
un altro seminario dedi- 
cato a tutti i musicisti e 
musicofili interessati ad 
incontrare il grande fon- 
datore degli Oregon, il 
polistrumentista ‘Ralph 
Towner. Mercoledì alle 
17.30 nel teatrino della 
scuola di musica Cin- 
quantacinque (via Carli, 
10/a), Ralph Towner al- 
ternerà un excursus di- 
dattico alle dimostrazio- 
ne dal vivo, e sarà dispo- 
nibile per le domande ri- 
volte dal pubblico. Nella 
serata di giovedì, con ini- 
zio alle 21, all'audito- 
rium Galupin di Romans 
d'Isonzo, il musicista ter- 
Tà un concerto: tutti i 
partecipanti allo stage, 
avranno una speciale ri- 
duzione sul prezzo del 
biglietto per il concerto. 
Della stessa facilitazio- 
ne, per il seminario, po- 
trà usufruire chi acqui- 
sterà il biglietto del con- 
certo. Per informazioni 
si può contattare la se- 
greteria della scuola al 
numero 307309, tutti i 

iorni in orario 

7.30-19.30. 


Amici 
dei funghi 
Il gruppo di Trieste del- 
l'Associazione micologi- 
ca «G. Brasadola», in col- 
laborazione con il civico 
museo di storia natura- 
le, continuando gli incon- 
tri del lunedì, informa 
che oggi Bruno Basezzi 
presenterà il tema: «Lec- 
cini: prima parte», corre- 
dato da diapositive. L'ap- 
untamento è fissato al- 
e 19 nella sala conferen- 
ze del museo, via Ciami- 
cian 2. L'ingresso è libe- 
TO. 


Ingegneria 

civile 

Il prof. ing. A. L. Mate- 
razzi, associato di Tecni- 
ca delle costruzioni al- 
l'Università di Perugia, 
oggi, alle 15.30, terrà al- 
la sezione Scienza delle 
costruzioni del diparti- 
mento di Ingegneria civi- 
le, una conferenza sul te- 
ma «Modellazione del- 
l'azione del vento sulle 
costruzioni), 


Farmacie 
di turno 


Dal 15/1 al 20/1 
Normale orario di 
apertura delle farma: 


cie 8.30-13 e 
16-19.30. 


Farmacie aperte 
anche dalle 13 alle 
16: largo Piave 2, 
tel. 361655; via Fel- 
luga 46, tel. 390280; 
lungomare Venezia 
3. (Muggia), tel. 
274998; via di Pro- 
secco 3  (Opicina), 
tel. 215170 (solo per 
chiamata telefonica 
con ricetta urgente). 


Farmacie aperte 
anche dalle 19.30 
alle 20.30: largo Pia- 
ve 2; via Felluga 46; 
via Bernini 4; lungo- 
mare Venezia 3 
(Muggia); via di Pro- 
secco 3 (Opicina), 
tel. 215170 (solo per 
chiamata telefonica 
con ricetta urgente). 
Farmacia in servi- 
zio notturno dalle 
20,30 alle 8.30: via 


Per consegna a do- 
Imicilio dei medicina- 
li (solo con ricetta ur- 
gente) telefonare al 
350505, Televita. 


Puoi chiamare dal lune- 
dì al sabato dalle 18 alle 
20 i numeri 
369622-661109. Trove- 
rai i volontari di «Presen- 
za amica» del Gau per 


ascoltarti dialogare 
con te. 

Seminario 

di numerologia 


Sabato 20 e domenica 21 
gennaio si terrà il semi- 
nario di numerologia 
condotto da Rina Rube- 
sa. Per informazioni As- 
sociazione yoga integra- 
le, via Stuparich 18, tel. 
040/365558-369453. 


Associazioni 
Avviso 

È in funzione presso la 
redazione dell'Ufficio re- 
lazioni con il pubblico 
del Comune, un servizio 
di comunicazione pubbli- 
ca che fornirà non solo 
informazioni sui servizi 
e le attività dell'ammini- 
strazione, ma anche in- 
formazioni turistiche, so- 
ciali e culturali di pubbli- 
ca utilità. Per l'inseri- 
mento nella banca dati 
comunale, i rappresen- 
tanti di tutte le associa- 
zioni cittadine (sportive, 
culturali, sociali, ecc.), 
sono pregati di contatta- 
re l'ufficio (tel. 6754805 
da lunedì a venerdì dalle 
9 alle 13). 


inner Wheel 
club 


Oggi, alle 16.45, al caffè 
San Marco avrà inizio il 
nuovo anno sociale del. 
l'Innter Wheel club di 
Trieste, ospite la prof. 
Margherita Hack che 
parlerà sul tema: «Un 
nuovo sistema solare». 


Scuola media 
Fonda Savio 


La scuola media statale 
«Fonda Savio - Manzo- 
ni» invita i genitori degli 
alunni. frequentanti la 
quinta elementare a una 
riunione che si terrà og- 
gi alle 17.30 nella sede 

i via Pascoli 14 per illu- 
strare in modo dettaglia- 
to le attività dell'istitu- 
to. 


DI SERA 
Linee 
bus 


Dopo Je ore 21, le li- 
nee 1, 5, 6, 8, 9, 10, 
11,15, 16, 18,25, 29, 
33, 35, 48, vengono 
sostituite dalle linee: 
A - p. Goldoni-Ferdi- 
nandeo: p. Goldoni, 
‘percorso linea 11, Fer- 
dinandeo, Melara, 
Cattinara. 

p.. Goldoni-Campi 
Elisi: p. Goldoni, li- 
nea 9, G. Marzio, p. S. 
Andrea, C. Elisi. 

B- p. Goldoni-Longe- 
ra: p. Goldoni, linea 
9, S. Giovanni, str. di 
Guardiella, Sottolon- 
gera, Longera. 

p. Goldoni-Servola: 
p. Goldoni, linea 29, 
Servola. 5 

G - p. Goldoni-Altu- 
ra: p. Goldoni, 10 
Barriera Vecchia, Î- 
nea 33, Campanelle, 
v. Brigata Casale, Al- 


tura. 

p. Goldoni-Valmau- 
Ta: p. Goldoni, linea 
10, Valmaura. 

p. Goldoni-Barcola: 
Pp. Goldoni, v. Carduc- 
ci, linea 6, Barcola. 
D- v. Cumano-p. Gol. 
doni: v. Gumano, p. 
Perugino, p., Ospeda- 
le, p. Goldoni, C. Mar- 
zio, v. Besenghi, p. 
Sansovino, p. Goldo- 


ni. 
p. Goldoni-v, Cuma- 
ho: p. Goldoni, p. San- 
sovino, v. Besenghi, 
G. Marzio, p. Goldoni, 
p. Ospedale, p. Perugi- 
no, v, Cumano. 


l'annuale riconoscimento «Premio Diffusione». La scheda è pubblicata ogni giorno sino al 25 gennaio. 


LE CANZONI FINALI 
nella sequenza dello Speciale Festival) | 


1. Le cantava î nostri noni (di Luciano Poretti) 
Luciano Poretti e Paolo Apollonio 

2. Ricordi de festa (di Giuliana Sidari) 
Evelina Furlani Sirri 

3. No bevo mai più... forsi (di Stefano Mazzella) 
La «Backfire Band» 

4. Tera triestina, (di Rita Verginella) 
Marisa Surace 


6. Cambia tuto _(di Maria Grazia Detoni Campanella) 
Maria Grazia Detoni Campanella e coro «Fran Venturini» 
7. Stornei triestini (di Ennio e Roberto Gerolini) 
«Roby & Roby» e il gruppo «Insieme per caso» 
8. lero picio... tanto picio (di Edoardo de Leitenburg) 
Paolo Del Ponte 
9. El cotoler (di Lorena Sartini - Roberto Felluga) 
Roberto Felluga e Trio «Claudia-Lorena-Nadia» 
10. Un romanzo inventà (di Marcello Di Bin) 
| «Nati per cantar» | 
11. Voio restar conti (di Paolo Rizzi) 
Paolo Rizzi, Amalia Acciarino e i «Mamafastalla» 
12. Un mondo novo (di Patrizia Esposito - Clara Giovanazzi) 
Antonella Brezzi 
13. Sora le nuvole (di Renato Scognamillo) 
Complesso «Tequila» 
14. Miramar (di Erminia Benci Blason) 
Liviana Martinuzzi e complesso «The Sound» 
15. Gente de confin (di Edda Vidiz - Tullio Esopi) 
Complesso «Sex & Sax» È 
16. Xe tropa roba (di Fulvio Gregoretti - Giancarlo Gianneo) 
Gruppo «Fumo di Londra» 
17. La conta (di Francesca Mucignato - Walter Grison) 
«I S.1.S. dei grigi castelli incantati» 


» 


ricordiamo la pubblicazione dei testi e della tradizionale «cassetta», del 


11° REFERENDUM MUSICALE CITTADINO 


ABBINAMENTO CON IL FESTIVAL NAZIONALE DI MUSICA LEGGERA DI VENEZIA 


Grazie alla collaborazione con i nostri lettori, pervengono numerosissimi tagliandi - con la classifica in continuo mutamento - per stabilire la 
seconda canzone che rappresenterà Trieste al gemellato Festival Nazionale di musica leggera di Venezia, Premio «Leone d'Oro». Si fa 
presente che «Stornei triestini» (la canzone più votata al Politeama) è dunque già selezionata per Questo importante avvenimento nazionale 
(l'altro primo premio al Politeama è andato a «Miramar» per la Linea Tradizionale). L'emittente maggiormente segnalata conquisterà 


REFERENDUM } 


I 
I 
Î FESTIVAL 
I DELLA 

5. Ei Mogo MieSli (di Giuliano Froglia) | ca NZON E TRI ESTI N A | 
I La composizione preferita del XVII Festival 
I 


della Canzone Triestina è: | 


L'Emittente cittadina nella quale ascolto 
abitualmente questo sondaggio è: I 


=, ; 
Emittenti che trasmetton 
«Speciale XVII Festival Triestino» 
®Radio Cuore 2 (106.1) 10' ore 12 ogni giorno 
© Radio Nuova Trieste (93.3-104.1) ore 9.30 (lun.-giov.), 


© Radio Quattro Network (97.1-98.3) orari vari 
© Radio Trieste Evangelica (88-94.5) ore 11.30 da lun. a sab. 
Prosegue con successo questo referendum con la collaborazione dei.nostri lettori per scegliere una seconda composizione del recente riuscitissimo 


XVII Festival Triestino per l'imminente finalissima nazionale del Festival di musica leggera «Leone d'Oro» di Venezia. Inoltre tra le varie promozioni 
I volume «Trieste mia!», sui cent'anni dei concorsi di canzoni dialettali. 


SCUOLA «EMILIO COMICI» 
Alpinismo, corsi 
sul ghiaccio 


DOMANI 


L’ebraismo 
ela scuola: 
incontro 

alComune 


«Dall'insegnamento 
all'armoniosa convi- 
venza. L'ebraismo e 
la scuola», è il titolo 
dell'incontro organiz- 
zato dal Comune che 
si svolgerà domani, 
alle 18.30, nella sala 
del consiglio comuna- 
le di piazza dell'Uni- 
tà 4. Dopo il saluto 
del sindaco Illy e la 
‘presentazione dell'as- 
sessore alla Gultura 
Damiani, sono previ- 
ste relazioni di Amos 
Luzzato e Lucia Fal- 
cone. 


Î 
17° 1 
Î 
Î 


21.30 (mar.-ven.) 


LE LEZIONI IN PROGRAMMA 
All'università 
della Terza età 


Il francobollo nella storia dell’arte. 


Corsi base di giardinaggio 


e di lingue straniere. 


Novità per gli appas- 
sionati di alpinismo. 
Sono aperte infatti le 
iscrizioni, ma in nume- 
ro limitato, al dodice- 
simo corso invernale 
di alpinismo su ghiac- 
cio organizzato dalla 
scuola nazionale di al- 
pinismo «Emilio Comi- 
CI», 

Le lezioni teoriche 
avranno inizio il 6 feb- 
braio; quelle pratiche 
si svolgeranno sulle 
cascate di Sappada, il 
successivo 9 febbraio. 
Il corso si articola in 
cinque lezioni teori- 
che e sei lezioni prati- 
che, in due tornate di 
tre, giorni ‘ciascuna, 
dal venerdì alla dome- 
nica. 

Chi fosse interessa- 
to all'iniziativa può 
avere ulteriori infor- 
mazioni alla sede so- 
ciale della Società Al- 
pina delle Giulie, dalle 
17 alle 20, telefono 
630464. 


Dizione, coro, educazione motoria 


Programma delle lezioni all'Università della Terza 


età «Danilo Dobrina» per la settimana 


1 I5\ali10 


dai 
gennaio. Oggi, aula magna: 16-16.50, prof. A. Rai- 
mondi, scienza dell'alimentazione; 17.10-18, arch. 


S. Del Ponte, Malta: il 


paesaggio storico; aula A, 


10-11,50, prof.ssa G. Maurer, lingua tedesca: II e IMI 
corso; aula A, 16-16.50, prof.ssa M. Gelsi Salsi, lette- 


ratura tedesca: 


Illuminismo Lessing; 


aula A, 


17-18.50, sig. L. Verzier, attività corale; aula B, 
17-17.50, prof. P. Tremoli, Poesia d'amore in Roma 


antica. 


Domani: aula A, 9,30-12.20, sig.ra A. Flamigni, 
Lingua inglese: II corso avanzato, conversazione e II 
corso; aula A, 16-16.50, prof. B. Cester, Il futuro del 
nostro pianeta; aula A, 17-17.50, arch. S. Del Ponte, 
proiezione. Viaggi: Alla scoperta della Puglia di Fede- 
rico II; aula B, 16-16.50, prof. E. Morterra, Il franco- 
bollo nella storia 'e nell'arte; aula B, 17-17.50, 
dott.ssa R. SEUI Moda e costume negli ex voto 


friulani: mo 


a e costume tra ‘600 e ‘800; aula C, 


16-17.50, prof.ssa G. Franzot, Lingua francese: Cor- 


so base e Corso avanzato. 


Mercoledì: aula A, 10-11.50, prof.ssa G. Maurer, 
Lingua tedesca: II e III Corso; aula A, 15.30-17.20, 
rof. F. Nesbeda, Introduzione al «Tristano e Isotta» 


i R. Wagner; aula A, 17.30-18.20, prof. T. Sangi- 


glio, Introduzione alla poesia greca contemporanea: 
Seferis; aula B, 15.30-18.20, sig.ra M. de Gironcoli, 
Lingua inglese: Corso base A e B, e III Corso. 


Giovedì: 
dott. R. Pozzi Mucel) 


aula puscua (via Vasari, 22), 16-17.30, 
i, I metodi di indagine; aula A, 


8.45-11.35, prof.ssa M. Mazzini, Lingua spagnola; 
aula A, 16-16.50, prof.ssa L. Segrè, Poetesse del 
‘500; aula A, 17-17.50, dott. G. Tunis, Dinosauri 
istriani; aula B, 16-16.50, prof. L. Andriani, Evolu- 
zione del pensiero geologico; Ist. Nautico, 16-17.30, 
prof, P. Stenner, I contenuti fisico-matematici delle 


scienze nautiche. 


Venerdì: aula A, 9.30-12.20, sig.ra M. de Gironcò- 
li, Lingua inglese: Corso base A e B e III Corso; aula 


A, 16-17, P.À. V. Filipin, Corso base di giardini: 
aula A, 17.15-18.20, prof.ssa A. Psacaropulo, 
sive a Trieste: arch. Mirna Drabeni. 


aggio; 
1 vi- 
design dal 


cucchiaio al grattacielo; aula B, 9.30-12.20, sig.ra A. 
Flamigni, Lingua inglese: IÎ Corso avanzato, conver- 
sazione e II Corso; aula B, 17-17.50, prof. S. Luser, 
esistenzialismo; aula C, 16-17.50, prof.ssa G. Fran- 
zot, Lingua francese: Corso base e Corso avanzato, 
Laboratori: aula B, mercoledì 9-11.30, sig. U. Amo- 
deo, dizione e recitazione; aula C, Merc.-ven, 9-1], 
sig.ra W. Allibrante, disegno e Pittura; aula C, 
mart.-giov. 16-18, sig. C. Fortuna, recitazione; aula 
D, lun.-giov. 17-19, sig. L. Verzier, attività corale; 
aula D, mart.-giov. 9.30-11.30, Sig.ra M.G. Ressel, 
pittura su stoffa e vetro; pal. Cus, lun.-giov. 11-12, 
prof.ssa T. De Monte, educazione motoria; pal. Cus, 
mart.-ven. 8-12, prof.ssa S. Belci, educazione moto- 


ria. 


— In memoria di Emilio 
Vanto e di Carlo Colapietro 
da Maria e Roberto 100.000 
pro Ass.de Banfield, 

— In memoria della cara 
Carmen Alfeo in Petronio 
da Luciano e Giuliana Lizzi 
100.000 pro Cro - Aviano. 
—In memoria di Sara Cerie- 
sa nel V anniv. (15/1) dai ge- 
nitori e dalla nonna 
100.000 pro Orfanotrofio 
S.Giuseppe; da Patrizia Zaz- 
zaron e famiglia 200.000 
pro Unicef (bambini della 
Bosnia). 

— In memoria di Anita Ce- 
sare Slavich nel XIX anniv. 
dalla figlia Maria 50.000 
pro Lega Nazionale, 50.000 
pro Soc.S.Vincenzo de‘Paoli 


_ (chiesa S. Giusto), 50.000 
— pro Uildm, 50.000 pro Una 


Voce Amica (don Dessanti). 
—In memoria di Renato Pa- 


duani per il compleanno 
(15/1) dai genitori con Mi- 
chela 50.000 pro Ist.Ritt- 
meyer, 50.000 pro Lega del 
filo d'oro - Osimo. 

—In memoria di Mario Zoli 
nel XX anniv. (15/1) da Ma- 
riapia e Mariagrazia 50.000 
pro Agmen, 50.000 pro 
Ass.Amici del cuore, 50.000 
pro Astad, 50.000 pro Chie- 
sa Beata Vergine del Rosa- 
TIO. 

—In memoria di Alda Ama- 
soli da Princi Valli 25.000 
pro Ist.Burlo Garofolo. 

— In memoria di Rinaldo 
Barini dai condomini di via 
Levier, 3 200.000 pro 
Astad. 

— In memoria di Nerina Be- 
nedetti da Paolo 50.000 pro 
Centro tumori Lovenati, 
50.000 pro Pro Senectute. 
— In memoria di Alfredo 


Biagi da Ermanno Benci 
50.000, da Mario, Mafalda 
e Marisa Benci 50.000 pro 
Gro- Aviano. 

—In memoria di Bruno Bol- 
letti da un gruppo di coin- 
quilini della mamma 
100.000 pro Centro tumori 
Lovenati. 

— In memoria di Giovanna 
Borgnolo ved. Zolli dall'Ass. 
Rena Gittavecchia 20.000 
pro Itis. 

—In memoria di Giuseppi- 
na Brezar ved. Pohlen dalle 
figlie Gioconda e Gioia e fa- 
miglia 200.000 pro Chiesa 
Beata Vergine delle Grazie, 
300.000 pro Missione trie- 
stina nel Kenya. 

— In memoria di Miran Go- 
dina da Alma e Maria Gra- 
zia Godina 100.000 pro 
Div.cardiologica prof.Came- 
rini. 


— In memoria di Alberto 
Milocco dalla cognata Ma- 
ria 25.000 pro Oratorio sale- 
siano don Bosco. 

— In memoria di Giuseppi- 
na Mlach ved. Murnig dagli 
amici Umberto e Germana 
100.000 pro Anffas. 

—In memoria del cav. Artu- 
ro Nordici da Eneo e Silva- 
na Dorini 30.000 pro Anf- 
fas. 

— In memoria di Salvatore 
Occhipinti da Bruno ed Ida 
Sabadini 50.000 pro Centro 
tumori Lovenati. 

— In memoria di Giuseppe 
Orlando dal magg.degli alpi- 
ni Marino Orlando 100.000 
pro Ana sez.G.Corsi, 

—In memoria di Anna Pa- 
squero Ravbar dalla fami- 
glia Raffaelli 50.000 pro Uil- 
dm 


— In memoria di Sergio Pe- 


rusin da Maria Perusin 
50.000 pro Aire. 

— In memoria di Lidia Pin- 
tarelli da Anna, Silvana e 
Giorgia. 60.000 pro 
Soc.S.Vincenzo de'Paoli 
(chiesa B.V. delle Grazie). 
— In memoria di Giuseppi- 
na Pohlen dalla fam. Bres- 
san Roseano 50.000 pro Ca- 
sa di riposo Mater Dei. 

— In memoria di Ludmilla 
Puppis Vecchiet da Silvio e 
Mirella Puppis 100.000 pro 
Pro Senectute. 

— In memoria di Maria e 
Luigi Ronco da Roberto 
Ronco ‘e famiglia 60.000 
pro Villaggio del fanciullo. 
— Im memoria di Cornelia 
Schillan ved. Vicentelli e fi- 
glio Nevio da Antonietta Vi- 
dali ved. Bosello 50.000 pro 
Centro tumori Lovenati, 
50.000 pro Ist.Rittmeyer. 


— In memoria di Mario 
Schreiber dai nipoti Bruna, 
Duilio, | Laura e Livio 
100.000 pro Centro tumori 
Lovenati. 

— In memoria di Vera Ser- 
chi da Danila, Sergio, Nata- 
lina e Mirella 200.000, da 
Emma e Giuliana Mameli 
40.000, da Gabriella e Gior- 
gio Gapitanio 100.000 pro 
Ass.de Banfield; da Rosetta 
Escher 30.000 pro Villaggio 
del fanciullo. 

— In memoria di Antonino 
Sottile dalle fam. Carboni, 
Lombardo, Balbi, Gardos, 
Rapisarda e Pieri 60.000, 
dalle fam. Cervi, Delgos, 
Traghin, Vattovani e Tolus- 
so 55.000 pro Div.cardiolo- 
gica prof.Camerini. 

— In memoria di Domenico 
Spada da Maria ed Emilio 
Prenc 50.000 pro Cest due. 


— In memoria di Libera, 
Carlo, Fulvia e Ferruccio 
Spadaro da Mariella 20.000 
pro Ass.Amici del cuore. 

— In memoria di Lina Spe- 
car Frassini da Eneo e Silva- 
na Dorini 30.000 pro Frati 
di Montuzza (pane per i po- 
veri). 

——In memoria di Franco Va- 
lisneri da Giorgio Beltrame 
50.000 ‘pro Lega tumori 
Manni. 

— In memoria di Augusto 
Zannini da Lao Mario 
Ferro 10.000 pro Airc. 3 
n ioioha di Anna Zi- 
goi ved. Raffaeli dai nipoti 
Sergio e Mirella Battaglia 
200.000 pro Chiesa S. Luca 
(caritas); da Duilio e Cati 
Battaglia 150.000 pro Pro 
Senectute. 

— In memoria di Alcide 
Zucchi da Margot. Ara 


50.000 pro Ass.de Banfield; 
dalle Dino Luisella e Adria- 
na 200.000 pro Lega Nazio- 
nale. 7 a È 

— In memoria dei propri ca- 
ri da Sergio e MAria Di Pin- 
zo 60.000 pro Unione ital. 
ciechi. 

— da nn. 250.000 pro 


Soc.S.Vincenzo de’ i 
o d al), e‘Paoli 
== la Regi ini 
50.000 pro Astad. per 


Zucconi 100.000 pro Comu- 
nità Famiglia Opicina 

7 memoria di Carlo Ber- 
Dich di Letizia da Iole e Ri- 
no Moro 20.000 pro Fami- 
glia Umaghese. 

— In memoria della cara 
Francesca Bernich Bean da 
Nella, Tole e famiglie 50.000 
‘pro Famiglia Umaghese. 

— In memoria di Vittoria 
Braini dalle fam. Gustin e 


— dal dr.Eliana Raccogli 


Birsa 20.000 pro Astad, 
80.000 pro Frati di Montuz- 
za (pane per i poveri). 

— In memoria di Giuseppi- 
na Brezar ved. Pohlen dai 
condomini di via Colonna, 
5 140.000 pro Caritas; dalla 
cognata Pierina Brezar 
100.000 pro Missione trie- 
stina nel Kenya. s 


— In memoria di Maria Ca- . 


stellani Milano dalle cugine 
Elvira ed Amnnita 100.000 
pro Ass.Amici del cuore. 

— In memoria di Roberto 
Cinerari da n.n. 50.000 pro 
Ist.Rittmeyer. 

— In memoria di Sara Ciof- 
fi dalla classe IV A scuola F. 
Dardi 130.000 pro Ist.Burlo 
Caroiae (centro oncologi- 
co). 

— In memoria di Guido Cor- 
rò dalle fam. Pillepich, Di 
Matteo , Gustini e Vitri 
80.000 pro Cav. 


A 
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IL PICCOLO 


AVVISI ECONOMICI 


MINIMO . 12 PAROLE 
Gli avvisi si ordinano pres- 
so le sedi della ETA’ 
PUBBLICITA’ EDITORIALE 
SpA. 
TRIESTE: sportello via Lui- 
gi Einaudi. 3/b galleria Ter- 
Reso 11, tel./fax 
/366766. Orario 
8.30-12.30, 15-18.30, tutti i 
iorni feriali. Sabato: 
.30-12.30. UDINE: via dei 
Rizzani 9, tel. 0432/246611, 
fax 0432/246630; GORIZIA: 
corso Italia 54, tel 
0481/537291, fax 
0481/531354; MONFALCO- 


NE: largo Anconetta 5, tel. : 
0481/798829, fax 


0481/798828; PORDENO- 
NE: via Igo S. Giovanni 9 
(condominio Gamma), tel. 

1553670, fax 
0434/553710; MILANO: Dire- 
zione: viale Milanofiori, stra- 
da 3/a, Palazzo B/10, 20090 
‘Assago, tel. 02/57577.1; 
sportello via G.B. Pirelli 30, 
tel. 02/6769.1, fax 
‘02/66715325; BERGAMO: 
via G. D’Alzano 4f/f, tel. 
(035/222100, fax 
035/212304; BOLOGNA: 
Sportello via Gramsci 7, tel. 
(051/253267, 


3 fax 
1051/252632; BRESCIA: via 
S. Martino della Battaglia 2, 
tel/fax 030/42353; FIREN: 
ZE: sportello viale Giovine 
De i 7 (angolo via Paolie- 
ti), tel. î È 


fax 
0039/360701; ROMA: lungo- 
tevere Amaldo da Brescia 
10, tel. 06/32392330, fax 
106/3202878; TORINO: cor- 
so Massimo d'Azeglio 60, 
tel 011/6688555, fax 
011/6504094. 
La SOCIETA' PUBBLICITA? 
EDITORIALE non è soggetta 
a vincoli riguardanti la data di 
pubblicazione. 
In caso di mancata distribuzio- 
ne del giornale, per motivi di 
forza maggiore gli avvisi ac- 
cettati per giomo festivo ver- 
ranno anticipati o posticipati a 
‘seconda delle disponibilità tec- 
fiche. In TUITE È Lo, 
4 ‘accei : 
TALMENTE in neretto a tarif- 
Di e ione dell'avviso è 
licazione 
i arendache 
iudizio della direzione del 
giomale. Non verranno co- 
munque ammessi annunci re- 


datti in forma collettiva, nell'in- 
teresse di più persone o enti, 
composti con parole artificio- 
samente legate o comunque 
di senso vago; richieste di da- 
naro o valori e di francobolli 
perla risposta. 

| testi da pubblicare verranno 
‘accettati se redatti con calligra- 
fia leggibile, meglio se dattilo- 


La. collocazione dell'avviso 
verrà effettuata nella rubrica 
‘ad esso pertinente. 
Le rubriche previste sono: 1 
lavoro personale servizio - ri- 
chieste; 2 lavoro. personale 
servizio - offerte; 3 impiego e 
lavoro - richieste; 4 impiego e 
lavoro - offerte; 5 rappresen- 
tanti - piazzisti; 6 lavoro a do- 
micilio artigianato; 7 professio- 
nisti - consulenze; 8 istruzio- 
ne; 9 vendite d'occasione; 10 
‘acquisti d'occasione; 11 mobi- 
li e pianoforti; 12 commerciali; 
13 alimentari; 14 auto, moto, 
cicli 15 roulotte, nautica, 
sport; 16 stanze e pensioni - rì- 
chieste; 17 stanze e pensioni 
- offerte; 18 appartamenti e lo- 
cali - richieste affitto; 19 È 
famenti e locali offerte affitto; 
20 capitali, aziende; 21 case, 
ville, terreni - acquisti; 22. ca- 
se, ville, terreni - vendite; 23 
turismo, villeggiature; 24. smar- 
rimenti; 25 animali; 26 matri- 
moniali; 27 diversi. 
Si avvisa che le inserzioni di 
offerte di lavoro, in qualsiasi 
pagina del giomale pubblica- 
te, si intendono destinate ai la- 
Voratori di entrambi i sessi (a 
norma dell'art. 1 della legge 
9-12-1977 n. 903). 
Le tariffe per le rubriche s'in- 
tendono per parola: numeri 1 
- 8 lire 650 feriale, festivo + fe- 
riale lire 1000; numeri 2 - 4-5 
-6-7-8-9-10-11-12-13 
-14-15-16-17-18-19lire 
1600 feriale, festivo + feriale 
2400, numeri 20 - 21 - 22-23 
- 24 - 25 - 26 - 27 lire 1850 fe- 
riale, festivo + feriale lire 2800. 
L'accettazione delle inserzioni 
per il giorno successivo termi 
naalle ore 12. ; a 
tale orario gli. annunci 
VERO pubblicati, con carat- 
‘tere neretto, nella rubrica «av- 
visi urgenti», applicando la ta- 
riffa prevista. 


Gli errori e le omissioni nella 
stampa degli avvisi daranno 
diritto a nuova gratuita pubbli- 
cazione solo nel caso che ri- 
sulti nulla l'efficacia dell'inser- 
zione. Non si risponde comun- 


que dei danni derivanti da er- 
rori, di stampa o impaginazio- 
ne, non chiara scrittura dell'ori- 
ginale, mancate inserzioni od 
omissioni. | reclami concer- 
nenti errori di stampa devono 
‘essere fatti entro 24 ore dalla 
pubblicazione. 


Per gli «avvisi economici» | 


non sono previsti giustificativi 
0 copie omaggio. 

Non saranno presi in conside- 
razione reclami di qualsiasi 
natura se non accompagnati 
dalla ricevuta dell'importo pa- 
gato. 


100.000 al giorno ad ambo- 
sessi per semplice attività da 
svolgersi in zona di residenza 
(no porta a porta) requisiti ri- 
chiesti: 3 ore al giorno auto 
propria minimo 23 anni. Tele- 
fonare lunedì dalle 17.30 alle 
18.30 0481/808764. (C06) 


GRIZZLY Italia Spa ricerca 2 
giovani venditori industriali. Il 
ricco portagoglio clienti con 
Supporto costante permette 
guadagno. iniziale 8.000.000 
milioni mensili. Informazioni 
gratuite 1670-149238. (G.Mi) 


richieste 


artigianato 


DIPLOMATA analista contabi- 
le 55/60 esperienza lavorativa 
cerca lavoro come segretaria 
o altro no porta porta. Telefo- 
no 0481-92637. (B00) 
SIGNORA seria offresi puli- 
zia, baby-sitter, assistenza an- 
ziani. Tel. 0038-665-27547. 
(C00) 


Î 


offerte 


AZIENDA operante nel set- 
tore mezzi di sollevamento, 
Cerca giovane perito tecni- 
co, conoscenza lingua tede- 
sca, da inserire, previo peri- 
odo di formazione all’este- 
ro, nell'organico assistenza 
clienti sul territorio naziona- 
le. Inviare curriculum a: 
Liebherr Italia Spa via degli 
Schiavetti, 11 Monfalcone 
(Go). (C053) 

CERCASI operaio per lavoro 
elettrauto con patente E espe- 
rienza di elettronica. Telefona- 
re 0481/21915. (B00) 
CROUPIERS. Prevista apertu- 
ra casinò Lignano - Grado - in- 
serimento. immediato casinò 
Inghilterra navi crociera. Sele- 
zioniamo ambosessi aspiranti 
croupiers. Presentarsi marte- 
dì 16 dalle 15.30 alle 19.30 ho- 
tel Palace - Gorizia. Tel. 
0422/410488. (G.Ud.) 
GELATERIA Germania cerca 
personale per stagione 1996 
Stipendio ottimo trattamento 
familiare. Te. 0435/62667. 
(Gud) 

LAVORO a domicilio società 
cercano personale affidabile. 
Tel. 0383/890877. (G172159) 
RAGAZZE distribuzione pub- 
blicità cerchiamo. Presentarsi 
ore 15-16 via Mazzini 30 - am- 
mezzato. (A562) 


A.A.A.A. RIPARAZIONI 
idrauliche, elettriche, domici- 
lio. Costruzioni edili. Telefona- 
re 040/384374. (A554) ) 

A.A.A. RIPARAZIONE sosti- 
tuzione rolè, veneziane. Pittu- 
razione restauro appartamenti 
telefonare 040/384374. 


OCCASIONISSIME: pianofor- 
te tedesco perfetto. 650.000. 
Nuovo tedesco 1.650.000. 
0330/480600. 0431/93388. 
(C00) 


GIULIO Bernardi numismati- 
co compra e vende oro e mo- 
nete. Via Roma 3 (primo pia- 
no). (A099) 


CAMINETTO cerca apparta- 
menti in affitto arredati o vuoti 
per propri clienti referenziati, 
veloce definizione. Tel. 
040/630451. (A00) 


offerte d’affitto 


CAMINETTO affitta Galilei, 
‘appartamento vuoto, patto in 
deroga, Soggiorno, tre stanze, 
cucina abitabile, bagni separa- 
fi 130 mq. Tel. 040/639425. 
(A00) 

CAMINETTO affitta largo Mio- 
ni appartamento arredato, 
non residenti, stanza, cucina 


abitabile, bagno, balcone, tel. 
040/639425. (A00) 

CAMINETTO affitta San Vito 
‘appartamento arredato non re- 
sidenti, due soggiorni, due 
stanze, cucina abitabile, ba- 
gno, balcone, vista golfo. Tel. 
040/639425. (A00) 

CAMINETTO affitta Sistiana, 
appartamento arredato, non 
residenti, soggiorno, due stan- 
ze, cucina, bagno, posto mac- 
china, Giardino. Tel. 


040/639425: (A00) 


ASPETTANDO! 

Vi installiamo 

un modemissimo 

lavasecco ecologico 

‘chiavi in mano" su misura 

Vi prepariamo 

con Un breve corso 

di formazione ‘gratuito 

Vi sosteniamo 

nel lancio promozionale del 

negozio 

Vi forniamo 

una qualificata 

assistenza tecnica 

Volete saperne di più? 

La telefonata è gratuita 
NumeroVerde 

A 167:267190) 

CAMINETTO affitta zona Pe- 

rugino appartamento arredato 

con vista, VII Piano, salone, 

soggiorno, due stanze, cucina 

abitabile, bagno, terrazza, bal- 

cone, anche residenti, tel. 

040/639425, (A00) 

GORIZIA affittasi ‘appartamen- 

to camera soggiorno cucina 


bagno. lefonare 
0481/220266. (B00) Tel 


— — 
A.A. QUALSIASI categoria a 


norma:di legge, finanziamenti 
Qualsiasi cifra ‘ velocemente: 
0422/423994/424186, 


STUDIO BENCO 
ANZIAMERTI IN 
BOLLETA 
10.000.000 MILOSTALI 


5/50 


ite 


TAEG 


FIRMA SINGOLA 


040/630992 


A.A. VOLETE cedere la vo- 
stra attività per contanti celer- 
mente. 0422/825333. (G.PD) 
A Lugano Svizzera finanzia- 
menti a tutte le categorie per 
qualsiasi importo e operazio- 


ne. _Tel. 0041 191/9944475. 
(G172180) 

A tutte categorie mutui liquidi- 
tà fiduciari cessione V finan- 
ziamenti qualsiasi importo. ri- 
sposta immediata 
049/8626190. (G233062) 
FINANZIAMENTI rapidissimi 
a norma di legge fiduciari, per- 
sonali, aziendali, mutui a di- 


pendenti, artigiani, commer» 


c i a n Ì Ù 
10.000.000/500.000.000. 
049/8710657. 


CREDIT EST srl 
- PRESTITI ANCHE PICCOLI È 
- EROGAZIONE DIRETTA = 
- ESITO.IN GIORNATA i) 
= RESTITUZIONE A BOLLETTINI MENSILI 
Via S. Lazzaro 17 
Tel. 634025 . Trieste 
— Foglianaliticiinioco — 


VENDO privatamente causa 
trasferimento negozio abbiglia- 
mento vasta licenza zona con 
forte passaggio tel. 414507 
orario negozio. (A440) 


acquisti 


CERCASI laureato in chimica 
(anche primo impiego) luogo 
di lavoro Cormons. Inviare cur- 
riculum dettagliato a: Casset- 
ta n. 23/G Publied 34100 Trie- 
ste. (B00) 


ven: 
BOX magazzini già affittati 
con rendita elevata in centro 
città impresa vende. Tel. 
040/660094 ore 9:13, 17-19. 
(A471) 

CAMINETTO vende magazzi- 
no zona borgo Teresiano pri- 
mo ingresso. Tel. 
040/630451. (A00) 
CAMINETTO vende zona Bor- 
go Teresiano mansarde varie 
metrature, | ingresso. Tel. 
040/630451. (A00) 
CAMINETTO vende zona 
piazza Oberdan appartamen- 
to 280 mq, nove stanze, doppi 
Servizi, —autoriscaldamento. 
Tel. 040/630451. (A00) 
GORIZIA vendesi apparta- 
mento centro 100 mq due ca- 
mere ampio soggiorno e cuci- 
na doppi servizi cantina gara- 
ge, ascensore, vista panorami- 
ca. Telefonare ore pasti 
(0481) 33916. (C00) 

GORIZIA villaschiera signori- 
le quattro camere ampio salo- 
ne taverna tucina tre bagni 
inintermediari 0360/321245. 
(A358) 

PRIVATO vende ufficio Trie- 
ste zona centralissima mq 90 
prezzo interessante 
0481/531006. (A488) 


dite 


Per consegne a domicilio a Trieste telefonare ai n_ 3794740-418612 


TRIESTE C. - PORTOGRUARO - 
VENEZIA - MILANO - TORINO - 
VENTIMIGLIA - GINEVRA - 
BOLOGNA - BARI - LECCE - 
FIRENZE - ROMA 


PARTENZE 
DA TRIESTE CENTRALE 


4.02 Venezia SIL. 
5:37 D Venezia SLL. 
6.041RVeneziaS.L. 
6:13R (*) Portogruaro-Caorle 
7:13E Venezia S.L. 
7.501C(1) Torino P. 
8.13 IRVenezia SL. 
943 (*) Portogruaro/Gaorie 
10.13 IRVenezia SL. 
11.56 1C(1) Roma Term, 
12:13 IRVenezia SL. 
12.46 R Latisana 
13.10 D Venezia S.L: 
14.00 (*) Portogruaro-Caorle 
14.13 IRVenezia S.L. 
15.13 D Venezia S.L. 
15.50 IC(1) Sestri Lev. via Genova P.P. 
16.13 IRVenezia S.L. 
17,13E VeneziaS.L. 
17.27 R Venezia SL. 
18.13 IRVenezia S.L. 
19.13 E Lecce 
19.57.R (‘) Portogruaro-Caorle 
20.25 E Ginevra 
21.13 IRVenezia SL. 
22,13 E Roma Termini 


(*) Servizio periodico. 
(1) Treno con pagamento di supplemen- 
to. 


= 


ARRIVI 
ATRIESTE CENTRALE 


0.03 E Venezia-Mestre 

0.42 1RVenezia SL. 

1.421RVenezia S.L. 

2.39 D Venezia SL. 

6.32 R (*) Portogruaro-Caorle 
7.07 D Portogruaro-Caotle 
7.37 D (*) Portogruaro-Caorle 
7.59 E Roma Termini 

8,53 E Ginevra î 

9.24 RPortogruaro-Caorle 
10.05.E Lecce 


10.42 [RVenezia SL. 

11,42E Venezia S.L. 

13.42 1RVenezia S.L. 

14.12 D Venezia S.L. 

14.56 R (*) Portogruaro-Caorle 
15,24 R Latisana 

15.42 1RVenezia S.L. 

16.04 IC(1) Roma Termini 
16.25 D Venezia SL. 

17.42 1RVenezia SL. 

18.33 IRUdine-via Venezia S.L. 
18.50 D (*) Venezia S.L. 


TRIESTE - GORIZIA 
UDINE - TARVISIO 


PARTENZE 
DA TRIESTE CENTRALE 

5,22R (°) Udine/Venezia S.L. 

5,50.R (*) Udine/Sacile 

6.23 D (*) Udine 
648R (*) Udine 
7.191R Udine/Venezia SL 
8.19 Udine 
9.191R Udine/Venezia 
11,191R Udine/Venezia 
11.40R (‘) Udine 
12.19D (‘) Udine/Sacie 
12.25 (") Udine 
13.191R Udine/Venezia 
13.27 R (°) Udine 
13.56 E Venezia/Mestre 
1419D (‘) Udine 


14.34 R Udine 

15.19 R Udine/Venezia 
16.19D (*) Udine/Sacile 
16.56 (*) Udine 
17.191R UdinelVenezia 
17:38 R Udine 

17.51 D'(*) Udine/Pontebba 
18.19D (*) Udine 
18.39 R Udine 

19,19 IR Udine/Venezia 
20,07 Udine 

21.191R Udine/Venezia 
23.058 Udine 

(*) Servizio periodico. 


ARRIVI 
A TRIESTE CENTRALE 
0.52. Udine-via Venezia 
646R (‘Udine 
7,29R Udine 
751 D (‘) Sacie/Utine 
833 R (‘)Ucine 
840D (*) Pontebba/Udine/ 
PalmanovalCervignano/Montalcone 
9.14 (‘) Sacile/Ucine 
9.56 IR Udine via Venezia SL. 
10.52. (*) Sacile/Udine 
12.33 R Venezia SIL. via Udine 
14.04 Udine 
14,331R Venezia via Udine 
15.18 (*) Udine 
15.59 R Udine 
16.331 Venezia S.L. via Udine 


bum es 


TRIESTE - Piazza Unità 7, telefono (040) 366565/ 
367045/367538, FAX (040) 366046 


GORIZIA - Corso Italia 54, telefono (0481) 537291/ 
531354, FAX (0481) 537291 


MONFALCONE - L.go Anconetta 5, telefono (0481) 
798828/798829, FAX (0481) 798828 


QUESTA è solo una delle mille voci che testimonia- 


no quanto la ricerca sul cancro abbia conquistato ter- 


reno, e come il cancro non sia una malattia incurabile. 


OGGI infatti, il 50% delle malattie tumorali è gua- 


ribile. In particolare il 70% dei tumori al seno, il 78% 


di quelli all’utero, il 60% di quelli alla laringe, il 70% 
dei melanomi, il 60% delle leucemie infantili. 
Risultati impensabili fino a 30 anni fa, resi invece pos: 


sibili dal continuo e costante impegno della ricerca. 


LA BioLoGiA molecolare, studiando il DNA, 


depositario del nostro codice genetico, sta indivi- 


duando gli errori e le alterazioni attraverso cui la cel- 


lula diviene tumorale, rendendo più vicina la soluzio- 


ne definitiva del problema canero. 


MA i risultati non stanno solo nelle guarigioni. 


Sempre più spesso si possono evitare le mutilazioni, 


gli effetti collaterali della chemioterapia, le sofferen- 


ze dei malati terminali. 


E ALTRETTANTO 
della ricerca in sede di prevenzione. Così oggi, tenen- 
do lontani fumo ed alcol, controllando l’alimentazio- 
ne e sottoponendosi a controlli periodici, è possibile 
contrastare efficacemente l’insorgere della malattia. 
TUTTO questo è molto ma non è tutto. La lotta al can- 
ero ha bisogno della ricerca, ha bisogno del nostro lavo- 
ro, ha bisogno del vostro soste- 


gno. Non facciamolo mancare. 


importanti sono i progressi 


Può capitare di ordinare 
in agosto un serramento 
in alluminio per una fine- 
stra e di vederselo recapi- 
tare in dicembre; alle la- 
mentele perché lo stesso 
non è stato posto a regola 
d'arte e perché ad es. pre- 
senta difficoltà nell'aper- 
tura e chiusura della ribal- 
tina, sentirsi rispondere 
che nel contratto non si 
parla di «posa in opera», 
per cui si declina ogni re- 
sponsabilità; oppure di or- 
dinare una porta blindata 
con determinate caratteri- 
stiche e vedersi recapitare 
una porta del tutto dissi- 
mile da quella concorda- 
ta, per nulla rispondente 
alle esigenze architettoni- 
che dello stabile, magari 
con misure sbagliate, e ri- 
cevere per tutta risposta 
alle vostre contestazioni, 
una ingiunzione di paga- 
mento; oppure di ordina- 
re un mobile su misura, 
pagarlo in anticipo, e alle 
rimostranze per le misure 
sbagliate, venir puniti con 
la perdita definitiva del- 
l'oggetto. 

Se dovete ricorrere a 
prestazioni artigianali, po- 
nete sempre molta atten- 


Il Piccolo 


Lavori artigianali 


senza sorprese 


Va sempre preteso un preventivo 


che contenga la descrizione precisa 


dell’oggetto della fornitura 


e soprattutto le vostre condizioni 


zione per non dovervi pen- 
tire poi. Raccomandiamo 
di pretendere un preventi- 
vo che dovrà contenere, 
quanto meno la descrizio- 
ne precisa dell'oggetto del- 
la fornitura, completo di 
misurazioni e del materia- 
le che verrà impiegato. Se 
viene fatto ricorso a sigle, 
chiedere che venga specifi- 
cato il significato. Se la 
fornitura comprende più 
parti esigere che sia mes- 
so il prezzo per ognuna di 
tali parti. Concordare 
chiaramente il prezzo del- 
la fornitura riservandosi 
la corresponsione del sal- 
do ad almeno due settima- 
ne dall'ultimazione del- 
l’opera onde avere il tem- 


po di controllare difetti e 
disfunzioni. Qualora il la- 
voro venga interrotto, 
non iniziato o non portato 
a termine nonostante l'ac- 
conto versato, l'art. 2224 
del Codice Civile consente 
di rinunciare al contratto. 
Comunque, in casi del ge- 
nere, inviare alla ditta let- 
tera raccomandata Ar con 
invito ad iniziare, esegui- 
re o ultimare il lavoro; op- 
pure ad eliminare disfun- 
zioni o difetti riscontrati 
fissando un termine ben 
preciso. Se ciò non avvie- 
ne si può disdire il tutto e 
ottenere la restituzione 
dell'acconto e il risarci- 
mento dei danni subiti. 

Si ponga particolare at- 


tenzione alle condizioni 
generali anche se sono «in- 
visibili», perché potrebbe- 
To riservare amare sorpre- 
se. Se, per es. in una parte 
del preventivo sta scritto 
a chiare lettere che la con- 
segna deve avvenire entro 
un certo periodo di tem- 
po, può accadere che nelle 
condizioni generali si tro- 
verà scritto, e in modo as- 
sai meno evidente, che ta- 
le termine non è essenzia- 
le e che, se anche dovesse 
venir superato, esso non 
darà diritto al comittente 
né di risolvere il contrat- 
to, né di pretendere risar- 
cimenti per i danni deri- 
vanti dal ritardo stesso e 
che comunque, anche se 
l'opera presentasse dei vi- 
zi, essa non legittima la 
sospensione del pagamen- 
to. Per cui, consumatori, 
voi che siete i committen- 
ti, stabilite voi stessi le vo- 
stre ragionevoli condizio- 
ni. Se non vengono accet- 
tate andate alla ricerca di 
altra ditta: un'artigiano 
serio e onesto non avrà 
certo difficoltà ad accet- 
tarle. 
Luisa Nemez 
Organizzazione tutela 
consumatori 


. FANTAS 


Giochi, le novità del ’96 


Si apre fra qualche giorno a Milano il tradizionale salone del giocattolo 


La prima novità del 
1996 in fatto di giochi è 
un mazzo di carte ispira- 
to al «Signore degli anel- 
li», il fantasy dello scrit- 


. tore inglese Tolkien or- 


mai tradotto in svariate 
attività ludiche. L'idea è 
americana, del colosso 
del settore — Wizard of 
the coast — e pur essen- 
do pubblicato in Italia 
nella versione inglese i 
mazzi sono andati lette- 
ralmente a ruba anche 
nei negozi specializzati 
della regione. Al nuovo 
gioco viene riconosciuta 
una veste grafica di ele- 
vata qualità e una gioca- 
bilità immediata anche 
per chi la lingua stranie- 
ra la mastica a fatica. È 
ancora presto però per 
fare un primo bilancio 
ed è necessario riparlar- 
ne tra qualche settima- 
na. 


Le «altre» novità per il 
mercato italiano saran- 
no presentate invece a 
Milano dal 24 al 28 gen- 
naio al Salone del giocat- 
tolo, un appuntamento 
tradizionale per gli ad- 
detti ai lavori per pro- 
grammare l'intera stagio- 
ne, fino agli acquisti del 
prossimo Natale, La ras- 
segna, giunta alla 34.a 
edizione, è considerata 
una manifestazione uni- 
ca in Italia nel suo gene- 
re e alla pari con quelle 
tedesche e francesi in 
programma tra febbraio 
e marzo. Non è aperta al 
pubblico, ma dedicata 
agli operatori economi- 
ci, ciò nonostante rap- 
presenta un osservato- 
rio di rilievo del mercato 
del gioco e del giocattolo 
nella Penisola e delle ten- 
denze di adulti e bambi- 
ni. Riconfermata la sede 
di Lacchiarella, padiglio- 


TRIESTE - ARRIVI 


ne Sud, e l'orario conti- 
nuato dalle 9.80 alle 
18.30. Oltre 350 gli espo- 
sitori e una trentina le 
nazioni presenti. L'atten- 
zione sarà O sulle 
proposte delle grosse ca- 
se editrici, impegnate a 
contrastare il dominio 
del gioco di carte «Ma- 
gic» nel segmento degli 
adolescenti e degli adul- 
ti e dei quiz per le fasce 
di età più basse. 

Da sottolineare inoltre 
la terza edizione del pres 
mio «giocattolo dell’an- 
no», promosso dalla Fon- 
dazione Mariani, quale 
riconoscimento al pro- 
dotto in grado di stimola- 
re la capacità di appren- 
dimento dei bambini dai 
3 ai 6 anni, adattandosi 
anche a bambini colpiti 
da disabilità motorie, dif- 
ficoltà cognitive, ritardo 
mnentale. Nelle preceden- 
ti edizioni il premio è 


stato assegnato ad Aqua- 
play (Selegiochi), nel 
1994, e Chicco School 
(Chicco Artsana) lo scor- 
so anno. 

Il mondo dei giochi fa 
«pesare» sull'economia 
italiana circa 2.000 mi- 
liardi l'anno «in esporta- 
zioni — con un incremen- 
to del 30 per cento nel 
1995 rispetto all'anno 
‘precedente — e un merca- 
to italiano in rilancio, 
pur rimanendo lontano 
dalle performance sviz- 
zere o tedesche. Per 
quanto riguarda i prodot- 
tl italiani nel mondo, i 
più venduti risultano es- 
sere i IRERR a rotelle, se- 
guiti da passeggini e car- 
rozzine per bambole, gio- 
cattoli in metallo presso- 
fuso (macchinine, robot, 
soldatini ecc.), modellini 
di treni, auto e loro ac- 
cessori. 

Ra. Ca. 


E.R.S.A. - Centro Meteorologico regionale 
Previsioni per OGGI ‘con attendibilità 70% 


2000m Dc 
1000 m +6 c % 
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TMAX 11/14). 
Tin 2/5 


SILOVEI 


AUSTRIA . 
i $ (Boa [se m/s coma 
i; ; (i fore di sojenfo med!” pioggia 


fore di solavanio medi pioggia 


did Ù 


ai H 
26. m/s 


NIA 


nebbia 


sereno variabile nuvoloso 


LUNEDÌ 15 GENNAIO 


pioggia 


Le previsioni del Centro Ersa sono disponibili anche per telefono 
componendo il numero 144.114.207 (2540 lire al minuto + Iva). 


S. MAURO ABATE 


temporale neve 


Tempo previsto 


Cielo in prevalenza 
sereno o poco nuvolo- 
so su tutta la regione; 
sul Tarvisiano e nel 
Pordenonese sarà tut- 
tavia possibile la pre- 
senza di nuvolosità di 
carattere locale. Sulla 
costa soffierà vento di 
Bora moderato. 


7.43 
16.45 


La luna sorge alle 
e cala alle 


| sole sorge alle 
e tramonta alle 


Temperature minime e massime per l’Italia 


15.52 
6.57 


Tempo 


e Liguria. E Luc 


levante. 


Venti: orientali: deboli al Nord e al centro, moderati 
sulla Sardegna. 


li 
Previsioni a media scadenza, 


Temperatura: in ulteriore diminuzione. 
Venti. deboli orientali. 


TRIESTE 6497 MONFALCONE 1,4 12,7 
GORIZIA 1,7 12,9 UDINE 4812 
Bolzano 210 Venezia 6 10 
Milano 8 12 Torino 8 11 
Cuneo 49 Genova 9 12 
Bologna 89 Firenze 5 15 
Perugia 7 10 Pescara 6 12 
L'Aquila VIOLA Roma 714 
Campobasso 5 8 Bari 6 11 
Napoli 10 16 Potenza, BIOS 
Reggio Cc. 10 12 Palermo 13 16 
Catania 10. 12 Cagliari 11 16 


iv i mr o ia tm 


n PNisio per oggi: Sulle regioni joniche iniziali con- 
dizioni di variabilità con residue precipitazioni in migliora- 
mento già dalla mattinata. Sul resto d'Italia cielo sereno o 
poco Nuvoloso, con addensamenti lungo il versante adriati- 
co. In serata parziale aumento della nuvolosità su Sardegna 


Temperatura: in diminuzione, più sensibile sulle regioni di 


Mari: generalmente mossi i bacini centro-meridionali, local- 
lente molto mosso lo Jonio; poco mossi i mari settentriona- 


DOMANI: su tutte le regioni cielo: sereno o poco nuvoloso. 


al Sude 


2000. m =2.6 
aa +5c 


Sa mim =2/42 


TMAX 9/12 


‘Amsterdam Madrid nuvoloso 6 12 
Atene ‘nuvoloso 7.10. Manila nuvoloso 19, 31 
Bangkok | sereno 24 32. LaMecca Nuvoloso 19 30 
Barbados variabile 26 $1 Montevideo sereno 14 24 
Barcellona nuvoloso 9 13. Montreal np np np 
Belgrado ‘sereno 2 7 Mosca sereno 7 7 
Berlino nuvoloso 0 2 NewYork variabile - 2 
Bermuda Variabile 15 21 Nicosia nuvoloso 5 12 
Bruxelles np np np Oslo nuvoloso o 1 
Buenos Aires sereno 16 25 Parigi sereno 7 i0 
Caracas sereno 17 28. Perth sereno 13 24 
Chicago ‘sereno 1 7. RiodeJaneiro sereno 27 40 
Copenaghen nuvoloso 01 San Francisco | variabile 814 
Francoforte variabile O 7. Sanguan pioggia 23 30 
Gerusalemme np np np Santiago ‘sereno 12 30 
Helsinki nuvoloso 2 1 SanPaolo variabile 21 30 
Hong Kong sereno 16 21 Seul pioggia o 4 
Honolulu sereno 21 28 Singapore variabile, 23 30 
Istanbul variabile 6 il Stoccolma nuvoloso 060: 
ll Cairo sereno. 11 22 Tokyo sereno 214 
Johannesburg sereno 15 28. Toronto neve 10 
Kiev np np np Vancouver pioggia 6 8 
Londra ‘sereno 911 Varsavia variabile Su 
Los Angeles ‘sereno ii 23 Vienna sereno 2 3 


nuvoloso 38 


IL PICCOLO 


CONTRO L'ABBANDONO DEGLI ANIMALI DOMESTICI 


be Sn 


PER ALCUNI 


ADORABILE 
CUCCIOLO 
SOLTANTO PER 
UNDICI MESI 
ALL'ANNO. 


UN 


TRIESTE - PARTENZE 


Data| Ora 


Nave 


Prov. Orm. 


Data| Ora 


Nave 


Destinaz. | Orm. 


Li FROST 5 

Ct RIVA 

Li TRINIDAD SEA 
Tu ORAT 


15/1 6.00 
15/1 800 
15/1 12.00 
15/1 18.00 
15/1 19.00 


15/1 20.00. Rs GIRVAS 


Ma TOMIS PROVIDENCE 


Manzanillo 
Durazzo 
Qua Iboe 
Istanbul 
RasLanuf — Siot 
Marghera VI 


Frigomar 


°I 


19/1 11.00 
15/1 15.00 
15/1 21.00 
15/1 21.00 
15/1. sera 


It SOCAR5 

Cy ESPERO 

Le B.M. SPIRIDON 
Bs LIVORNO BRIDGE 
Pa CHRISTINA K. 


ee 


Ogni MARTEDI' 


con TL 


Monfalcone 
ordini 
Beirut 
Ashdod 
ordini 


mag! 


ORIZZONTALI: 1 La si trova ai giardini 
pubblici - 10 Sigla di Palermo - 12 Ben 


preparati - 14 Un segno zodiacale - 15 
Poi - 17 Un’andatura del cavallo - 19 Sa- 
cerdote in breve - 20 Un titolo in disuso 


- 21 Seviziare - 24 Compì mitiche fati- 
che - 25 Sono sani... e muti - 28 Una let- 
tera dell'alfabeto - 30 Un... braccio uma- 
no - 31 Progettò il campanile del duomo 
di Firenze - 32 Si salvò dal diluvio - 33 
Dicesi di luce molto bassa - 34 Fu ucci- 
so nel bagno - 37 Contengono uomini... 


- 38 La somma da pagare - 40 Un punto 
cardinale - 41 Adesso - 42 Fu papa dal 
259 al 267. 


VERTICALI: 1 Sigla di Ferrara - 2 Ardi- 
re - 3 Molto scuro - 4 Una serie di tre 
opere - 5 In tavola con l'olio - 6 Limpi- 
dezza - 7 Andate in breve - 8 Sigla di 
Napoli - 9 Il famoso figlio dì Creso - 11 
Visitò il Paese delle meraviglie - 13 È 


un... contorno - 16 Consegnare - 17 Cit- 
tà della Sicilia - 18 Un pesce predatore - 
22 Percorso - 23 Seguì al barocco - 26 
L'amore di Leandro - 27 Scudo gentili- 
zio - 29 Severo avvertimento - 33 Si ac- 


cendono dopo il tramonto - 35 Appena 
all’inizio - 36 L'attore Cameron - 37 Fan- 
no coppia con i costumi - 38 Poco irrile- 
vante - 39 Si trovano nel cono - 40 Nel 
mese. 


Ogni mese 
in edicola 


ANAGRAMMA (6) 

L'ascesa irrefrenabile del marco 
La noti in tutti i campi, ed è palpabile 
l’irritazion che suscita. Ma poi 
se acquisti dai tedeschi, ti rispondono. 
che in fondo sono... cavolacci suoi! 


Cartesio 


SCIARADA INCATENATA (5/3= 7) 
La visita della zia 

‘Scese (vision celeste) e ha soddisfatto 

chi (gran fatto) riuscì persin seccare. 

‘Star sotto lei è una pena, ché bisogna 

orribil scollature sopportare. 


Marienrico 

r..{{{i{i — { “i 

SOLUZIONI DI IERI 
Lucchetto; 
Mira, ramo= mimo 
Indovinello: * 
l ponti 
Cruciverba 


ei Ariete 


21/3 20/4 


Il vostro stato d'ani- 
mo va migliorando 
e vi fa vedere la vi 
ta con un occhio 
più ottimista. Cam- 


Gemelli 
20/5 20/6 


Fate solo program- 
Imi che possano rien- 
trare nelle vostre re- 
ali possibilità, altri- 
menti potreste rima- 


dl Leone &'$ Bilancia 
22/7 23/8 23/9 22/10 
Giornata piuttosto Giornata  relativa- 
interessante sotto mente tranquilla 


vari aspetti: nel la- 
voro vi si presente- 
ranno nuove possi- 


per il lavoro: appro- 
fittatene per smalti 
re  l'arretrato. In 


È Sagittario A Aquario 
23/11 21/12 24/1 19/2 
Qualche piccola Forse è finalemnte 


tempesta nell’attivi- 
tà professionale, ma 
la Vostra intelligen- 
za vi indicherà la 


giunto il momento 
di realizzare pro- 
grammi di trasferi- 
mento o di cambia- 


biate strategia con nere delusi. mamo- bilità e pure nelle partner in questo via d'uscita. Mo- ‘mento di attività. 
un partner disimpe- re siete sulla strada amicizie. ‘Amore momento non vi dà menti intensi in Ottimi i vostri con- 
gnato. giusta. stanco. sicurezza. amore. tatti personali. 

Se 5 2 “ Jo >. 
lin Toro Cancro i Vergine si scorpione. «B Capricorno sme< Pesci 
21/4 19/5. 21/6 21/7 24/8 22/9 23/10 22/11, 22/12 20/1 20/2 20/3 
In questo momento Cercate di convin- Giornata ricca di no-, Vi saranno Offerte Nel lavoro sarete Non  sottovalutate 
nel lavoro sono ne- cervi che anche con vità, ma anche’ occasionidimaggio- chiamati a mostra- gli effetti di terre- 


cessari dei cambia- 
menti un pò drasti- 
ci. Non esitate. Dif- 
ficile resistere alle 
tentazioni sentimen- 
tali. 


la prudenza potete 
vincere con onore 
la partita nel lavo- 
ro. Un incontro pro- 
mette più di quanto 
potrà mantenere. 


stressante per l'ac- 
cumularsi di troppi 
impegni. In amore 
non dovete avere 
troppi dubbi sul 
partner. 


re responsabilità, e 
notevoli entrate eco- 
nomiche. In amore 
cominciate a rilas- 
sarvi: avete scampa- 
to il pericolo. 


re tutte le vostre po- 
tenzialità: usatele 
al meglio e farete 
| carriera. Poco soddi- 
sfacenti i rapporti 
affettivi. 


moti recenti nella 
vostra vita profes- 
sionale. Sembrate 
poco soddisfatti del- 
la vita privata, vi 
conviene indagare. 


TM/© 1994 James Dean Foundation by Curtis Mngmt. Group, Indpls., IN, USA. 


i Ci sono persone 
che fanno sognare. 


Ci sono auto che 
realizzano i sogni. 


. . Ò 5 b) Se tao TA . FICO » * 
Le soluzioni tecnologiche di Opel Corsa sono all avanguardia e filtrata, ricircolo aria interna, predisposizione autoradio, cinture 


fanno sognare a occhi aperti. Perché chi sceglie Corsa, oggi, trova con pretensionatore e barre antintrusione. Ma non è tutto, Corsa 


il modello Swing 1.4 a condizioni può darvi a richiesta anche il dop- 


eccezionali, completo di servosterzo pio full size airbag (30% più grande 


e climatizzatore ecologico che si rispetto ai comuni Eurobag), ABS 


aggiungono alla già ricca dotazione elettronico e il cambio automatico. 


di serie: alzacristalli elettrici, chiusu- Opel Corsa '96. Se non avesse un 


ra centralizzata, immobilizer, display prezzo così accessibile sembrerebbe 


multifunzionale, ventilazione micro- 


un Sogno. 


OPEL CORSA. TUTTA LA TECNOLOGIA DI UNA GRANDE AUTO. OPEL & 


6.00 EURONEWS 
6.30TG1(7-8-9) 
6.45 UNOMATTINA. 
7.00 TGI (08.00 - 9.00) 
7.30 TG1.FLASH 

7.35 TGR ECONOMIA 
9.31 

9.3: 


.35 VIRGINIA DIECI IN AMORE. Film 
(commedia ’53). Di G. Douglas. Con 
V. Mayo, G. Nelson. 

11.10 VERDEMATTINA. Con Luca Sardella. 

11.30 DA NAPOLI TG1 

12.25 CHE TEMPO FA 

12.30 TG1 FLASH 

12.35 LA SIGNORA IN GIALLO. Telefilm. 

13.30 TELEGIORNALE 

13.55 AMBARABA' 

14.00 TG1 ECONOMIA 

14.05 PRONTO? SALA GIOCHI. 

15.45 SOLLETICO. 

15.50 IL FANTASTICO MONDO DI SCARRY 

16.10 VIVA DISNEY CON ALADINO 

16,40 SPIDERMAN - L'UOMO RAGNO 

17.30 ZORRO. Telefilm. 

18.00 TGI 

18.10 ITALIA SERA. 

18.50 LUNA PARK. Con Fabrizio Frizzi. 

19.35 CHE TEMPO FA 

20.00 TELEGIORNALE 

20.30 TG1 SPORT 

20.35 LUNA PARK - "LA ZINGARA*. 

20.45 IL FATTO. Con Enzo Biagi. 

20.50 BALLA COI LUPI. Film (avventura 
‘90). Di Kevin Costner. Con Kevin Co- 
stner, Mart Me Donnell. 

50 TGI 

.59 BALLA COI LUPI - 2. TEMPO. Film. 

.05 TG1 

30 AGENDA - ZODIACO - LE CHIACCHIE- 

RE - CHE TEMPO FA 

35 SPECIALE VIDEOSAPERE 

-05 SOTTOVOCE. Con Gigi Marzullo. 

-20 GRISBI. Film (avventura ’54). Di J. Be- 

cker. Con J, Gabin, J. Moreau. 

2.45 MI RITORNI IN MENTE 

3.20 TG1 NOTTE 

3.50 DOG MUSIC GLUB 


RAIDUE 


Li 
if 
8. 
8 
8 


9.30 SORGENTE DI VITA 
10.00 HO BISOGNO DI TE 
10.10 FUORI DAI DENTI. 
110.15 SERENO VARIABILE 
11.30 MEDICINA 33 
11.45 TG2 MATTINA 
12.00 | FATTI VOSTRI. 
13.00 TG2 GIORNO 
13.30 COSTUME E SOGIETA' 
13.50 METEO 2 
114.00 BRAVO CHI LEGGE 
14.05 QUANTE STORIE FLASH 
14.15 | FATTI VOSTRI. 
14.40 QUANDO SI AMA. Telenovela. 
115.10 SANTA BARBARA. Telenovela. 
16.00 TG2 FLASH (17.15 - 18.20) 
16.05 L'ITALIA IN DIRETTA 
18.00 BRAVO CHI LEGGE 
18.05 IN VIAGGIO CON SERENO VARIABILE 
18.15 METEO 2 
18.25 TGS SPORT SERA 
18.45 | GIUSTIZIERI DELLA NOTTE. Tf. 
19.35 TGS LO SPORT 
19.45 TG2 20.30 ANTEPRIMA 
19.50 GO - CART. Con Maria Monse”. 
20.30 TG2 20.30 
20.50 L’ISPETTORE DERRICK. Telefilm. 
22.00 MISTERI. Con Lorenza Foschini. 
23.30 TG2 NOTTE 
24.00 TV ZONE 
0.10 METEO 2 
0.15 OGGI AL PARLAMENTO 
0.25 PIAZZA ITALIA DI NOTTE. 
0.35 L'ALTRA EDICOLA 
1.20 APPUNTAMENTO AL CINEMA 
1.25 DESTINI. Scenegg. 
2.10 SEPARE' CON ORIETTA BERT 
2.45 DIPLOMI UNIVERSITARI A DISTAN- 
*_ ZA. Documenti. 
2.45 CALCOLATORI ELTTRONICI I, LEZIO- 
NE 19. Documenti. 
3.35 ELETTROTECNICA II, LEZIONE 19. Do- 


6.00 TG3 MATTINO 
8.30 FAHRENHEIT 451. Film (fantascien- 
za'69). Di Frantois Truffaut. Con Ju- 
lie Christi, Oskar Werner, Cyril Cu- 
sak. 
10.30 VIDEOSAPERE. Documenti. 
10.30 EDICOLA MEDICA 
11.00 LIVINGSTONE. Documenti. 
11.30 MEDIA / MENTE 
12.00 TG3 OREDODICI 
12.15 TELESOGNI 
13.00 VIDEOSAPERE: ITALIA MIA BEN- 
CHE?. Documenti. 
13.35 VIDEOSAPERE: VIDEOZORRO 
114.00 TGR TELEGIORNALI REGIONALI 
14.20 TG3 POMERIGGIO 
14.50 TGR EUROZOOM 
15.00 CAPITAN NICE. Telefilm. "La cosa" 
15.25 TGS POMERIGGIO SPORTIVO 
17.00 ALLE CINQUE DELLA SERA 
17.59 GEO. Documenti. 
18.25 BLUE JEANS. Telefilm. "Io, lei e mio 
fratello" 
18.50 METEO 3 
19.00 TG3 
19.35 TGR TELEGIORNALI REGIONALI 
20.00 BLOB. DI TUTTO DI PIU” 
20.30 IL MEGLIO DI "NEL REGNO DEGLI 
ANIMALI". Documenti. 
22.30 TG3 
22.45 TGR TELEGIORNALI REGIONALI 
22.55 IL LAUREATO BIS. Con Piero Chiam- 
bretti. 
0.30 TG3 ld 
0.50 APPUNTAMENTO AL CINEMA 
11.10 FUORI ORARIO. COSE (MAI) VISTE 
2.10 UMILIATI E OFFESI. Scenegg. 
3.30 EUROPEI. Film (commedia ’79). Di 
J.Ivory. Con L.Remick, R.Ellis. 
4.55 ITALIA DEL PO: UN PO’ DI PO. Do- 


4.30 DIPLOMI UNIVERSITARI A DISTAN- ; 
ZA cumenti. cumenti. 
4.30 ELABORAZIONE NUMERICA DEI SE- 4.20 FISICA TECNICA, LEZIONE 19. Docu- 5.20 IN TOURNEE: EDOARDO DE CRE- 
GNALI, LEZIONE 1 menti. SCENZO 
foto | 
TYAJG ES CANALE 5 ITALIA 1 RETE 4 


6.30 EURONEWS 
7.30 BUON GIORNO TMC 
9.00 LE GRANDI FIRME 
10.00 SWITCH. Telefilm. 
11.00 AGENZIA  ROCKFORD. 
Telefilm. 
12.00 ELLERY QUEEN. Tele- 
film. 
13.00 TMC NEWS FLASH 
13.02 TMC SPORT 
13.30 CALCIO COPPA D'AFRI- 
CA: SIERRA LEONE - 
BURKINA FASO 
14.00 TMC NEWS 
15.30 TAPPETO VOLANTE 
18.00 ZIP ZAP. Giornalino per 
ragazzi. 
19.50 TMC SPORT 
20.00 TMC NEWS 
20.30 OPERA. Film (orrore 
'87). Di Dario Argento. 
Con. Cristina Marsillac, 
lac Charleson; Urbano 
Barberini. 
22.30 TMC NEWS 
22.40 FUGA DI MEZZANOTTE. 
Film (drammatico ’77). 
Dì Alan Parker. Con 
Brad Davis, Randy 
Quaid, John Hurt. 
1.00 TMC SPEED 
1.30 TMC NUOVO GIORNO 
1.50 SWITCH. Telefilm. 
2.50 AGENZIA  ROCKFORD. 
Telefilm. 
3.50 TMG NUOVO GIORNO 
4.10 CNN 
4.30 PROVA D'ESAME: UNI- 
VERSITA’ A DISTANZA. 
Documenti. 
6.30 EURONEWS. 


TELEQUATTRO 


6.00 TG5 PRIMA PAGINA 
8.45 MAURIZIO. COSTANZO 
SHOW 
11.30 FORUM. 
13.00 TG5 
113.25 SGARBI QUOTIDIANI. 
13.40 BEAUTIFUL. Telenovela. 
14,15 | ROBINSON. Telefilm. 
14.45 CASA CASTAGNA. 
16.00 BIM BUM BAM E CARTO- 
NI ANIMATI 
16.00 BELLE E SEBASTIEN 
16.25 CARTA E PENNA CON 
BIM BUM BAM 
116.30 REAL GHOSTBUSTERS 
17.00 UNA SPADA PER LADY 
OSCAR 


17.25 SORRIDI C’E' BIM BUM 
BAM 


117.30 RITORNO AL FUTURO 

17.59 TG5 FLASH 

18.00 0K IL PREZZO E’ GIU- 
STO. Con Iva Zanicchi. 

19.00 LA RUOTA DELLA FOR- 
TUNA. Cofì Mike Bongior- 


no. 

20.00 TG5 ù 

20.25 STRISCIA LA NOTIZIA. 

20.40 LA CASA DEGLI SPIRITI. 
Film (drammatico ’98). 
Di Bille August. Con J. 
Irons, M. Streep, G. Clo- 
se. 

22.45 TG5 

23.25 MAURIZIO COSTANZO 
SHOW 

0.00 TG5 
11.30 SGARBI QUOTIDIANI 

+45 STRISCIA LA NOTIZIA. 

00 TG5 EDICOLA 

30 TARGET 

00 TG5 EDICOLA 

30 NON SOLO MODA 

00 TG5 EDICOLA 

30 ARCA DI NOE’ - ITINERA- 

RI. Documenti. 
Ci LA STRANA COPPIA. Tf. 


1 
A 
2. 
3. 
3 
4 
4 
5 
5.30 TG5 EDICOLA 


19.15 | VOSTRI SOLDI 


6.30 BROTHERS. Telefilm. 
7.00 CIAO CIAO MATTINA 
9.30 SIMON & SIMON. Tf. 
10.30 MC GYVER. Telefilm. 
11.25 VILLAGE 
11.30 T.J.HOOKER. Telefilm. 
12.25 STUDIO APERTO 
12.45 FATTI E MISFATTI 
12.50 STUDIO SPORT 
13.00 CIAO CIAO E CARTONI 
ANIMATI 
13.00 IL LIBRO DELLA GIUN- 
G 


LA 

13.35 LUPIN, L'INCORREGGIBI- 
LE LUPIN 

13.55 L'ISPETTORE GADGET 

14.30 MAI DIRE BANZAI. 

15.00 GENERAZIONE X. 

16.00 VILLAGE 

16.15 | RAGAZZI DELLA PRATE- 
RIA. Telefilm. 

17.15 LA FAMIGLIA ADDAMS. 
Telefilm. 

17.45 PRIMI BACI. Telefilm. 

118.30 STUDIO APERTO 

118.45 STUDIO SPORT 

19.00 BAYWATCH. Telefilm. 

20.00 WILLY, IL PRINCIPE DI 
BEL AIR. Telefilm. 

20.30 DUTCH E' MOLTO ME- 
GLIO DI PAPA Film 
(commedia '91). Di Peter 
Faiman. Con Jobeth Wil- 
liams, Ari Meyers. 

22.30 MAI DIRE GOL DEL LU- 
NEDI?. 

23.30 FATTI E MISFATTI. 

23.40 BELLE E PERICOLOSE. 
Telefilm. 

0.40 ITALIA 1 SPORT 

0.45 STUDIO SPORT 

0.55 ITALIA 1 SPORT 

11.50 GUERRA DEI MONDI. Tf. 

3.00 GIGGI IL BULLO. Film. Di 
Marino Girolami. Con Al- 
varo Vitali, Adriana Rus- 


so. 
5.00 T.J, HOOKER. Telefilm. 


6.00 CHARLIE'S ANGELS. Tf. 
6.40 | ROOPERS. Telefilm. 
7.10 PICCOLO AMORE. Teleno- 


vela. 
7.50 VALERIA E MASSIMILIA- 
NO. Telenovela. 
8.40 UN VOLTO DUE DONNE. 
Telenovela. 
9.30 ZINGARA. Telenovela. 
10.00 TESTA O CROCE 
110.15 RENZO E LUCIA. Teleno- 


vela. 

11.15 LA FORZA DELL'AMORE. 
Telefilm, 

11.30 TG4 

112.30 CHICAGO HOPE. Tf. 

13.30 TG4 

14.00 NATURALMENTE BELLA. 

14.15 SENTIERI. Scenegg. 

15.15 VOGLIA DI VIVERE. Film 
tv (drammatico ’89). Di 
Lodovico. Gasparini. Con 
Dominique Sanda, To- 
mas Milian. 

17.10 PERDONAMI. 

118.00 GIORNO PER GIORNO. 

19.30 TG4 

20.00 LE- PIU' BELLE SCENE 
DA UN MATRIMONIO 

20.30 BIANCO, ROSSO E VER- 
DONE. Film. (commedia 
'81).. Di Carlo Verdone. 
Con Carlo Verdone, Mile- 


na Vukotic. 
22.40 MAMMINA CARA. Film 
(drammatico ’81). Di 


Frank Perry. Con Faye Du- 
naway, Diana Scarwid. 

30 TG4 NOTTE 

10 RASSEGNA STAMPA 

20 NATURALMENTE BELLA 

35 NORMA RAE, Film (dram- 
matico ’79). Di Martin 
Ritt. Con Sally Field, Beau 
Bridges. 

3.20 MANNIX. Telefilm. 

4.10 GLI INTOCCABILI. Tf. 

5.00 LA DONNA BIONICA. Tf. 


28. 
nl 
ila 
il 


8.45 MATTINATA CON... 


13.30: La nostra Repubblica; 
14.11: Casella postale. Radio- 
socco! 14.11: . Pensioni; 

; 15.11: Galassia 


i 
Radio help!: 19.00: Rai Giorna- 
le Radio GRi; 19.40: Viaggio 
nel mondo dell’Operetta; 20.50: 
Cinema alla radio: L'ispettore 
Derrick; 22.00: GR1 - Ultimo 
minuto; 22.43: Bolmare; 22.47: 
Oggi al Parlamento; 23.10: Bal- 
lando ballando; 0.00: Îl' giornale 
della mezzanotte; 0.30: La notte 
dei misteri; 


Radiodue 


6.00: Il buongiorno di Radi 
due; 6.30: Rai Giornale Ra 
GR? (7.30 - 8.30); 7.17: Mo- 
menti di pace; 8.06: Fabio e 
Fiamma e la "trave nell’occhii 
8.50: Una sola debole vo 


9.10: Golem: 9.30: Ruggito del | 


coniglio; 10.30: GR2 
10.32: Radio Zorro 


nale Radio GR2 (13.30); 12.51 
Mosca cieca; 13.45: Anteprima 
di Radioduetime; 14.00: Ri 
14,30: Radioduetime; 15.1 
Hit Parade - Album; 15.30: GR2 
Notizie (16.30 ‘17.30 18.30); 
19.30: Rai Giornale Radio GR2 
22.30); 20.00: Masters; 21.00; 
lanet' rock; 22.40: Panorama 
arlamentare; 0.00: Stereonot- 
8; 


Radiotre 
6.00: Ouverture. La musica del 


1.01 
4 da 


no; 


Radio regionale 


7.20: Giornale radio; 11.80: Un- 
dicietrenta; 12.30: Giornale ra- 
dio;-14,20:-Uguali.ma- diversi 
15: Giornale radio; 15.15: La 
musica nella regione; 18.30: 
Giornale radio. Miei 
Programmi per gli italiani in 
ria 


Istri: 

15.30: Notiziario; 15.45: Voci e 
volti dell'Istria. 

Programmi in lingua slovena 
1 7.20: Il IE, 


(98 
t0; 9.15: Libro aperto; 10: No 
ziario, _ 10.30: Intermezzo; 
11.45: Tavola rotonda; 12.4 
Musica corale; 13: Gr; 13, 
Settimanale degli” agricoltori; 
4.10: Incontro 


D 


18: — Ricerche scientifiche; 
LES Intervallo in musica; 19: 
f. 


Radioattività 
7,,8,,9, 10, 11,12, 
, 17,18, 19, 20: Noti 


| TELEVISIONE _QU9 99 


Meryl Streep è fra gli interpreti del film dello 
svedese Bille August «La casa degli spiriti», che 
vainondaoggi, alle 20:40, su Canale Sin prima tv. 


Grandi nomi 
per Gulliver 


LONDRA —. Peter 
O'Toole, Geraldine 
Chaplin, Omar Sharif, 
James Fox, Ned Beat- 
ty e Phoebe Nicholls 
sono solo alcuni dei 
grandi nomi del cine- 
ma che hanno lavora- 
to con il regista Char- 
les Sturridge per rea- 
lizzare una versione 
televisiva del classico 
di Jonathan Swift «I 
viaggi di Gulliver». 

Il film tv riprende 
il soggetto di Swift 
per proporlo a un pub- 
blico adulto e sottrar- 
lo così alla tendenza 


a considerarlo un la- 
voro di letteratura 


peri più giovani. 

Protagonista princi- 
pale del nuovo Gulli- 
ver televisivo costato 
13 milioni di sterline, 
33 miliardi di lire cir- 
ca, è Ted Danson, 
uno dei. protagonisti 
di «Tre scapoli e un 
bebè». 


RAI REGIONE 


Laureato bis 
da stasera 


ROMA — Prende il 
via dall'Università 
di Lecce, oggi alle 
22.55 su Raitre, «Il 
laureato bis», il 
viaggio attraverso 
gli atenei italiani 
condotto. da Piero 
Chiambretti e Enzo 
Jannacci. 

Nella prima pun- 
tata, questa sera, 


Enzo Jannacci farà 
lezione di musica 
con Luciano Liga- 
bue e una super 
band di otto ele- 
‘menti (batteria, chi- 


tarra, tastiere, 
trombone, tromba, 
2 sax e basso), men- 
tre Piero Ghiam- 


bretti intervisterà 
tra gli altri il Nobel 
Renato Dulbecco, il 
calciatore Pasqua- 
le Bruno detto «ò 
animale». ‘Terran. 
no le loro lezioni 
agli studenti lecce- 
si Carmelo Bene e 
Roberto Vacca. 


Lunedì 15 gennaio 1996 


La casa degli spiriti 
lasciò tutti freddini 


Raiuno si affida oggi, alle 20.50, a Kevin Costner, au- 
tore, attore, produttore, regista del kolossal western 
con piglio ecologico «Balla coi lupi». Diretto nel 
1990, sommerso dagli Oscar, il film propose final 
mente i pellerossa senza stereotipi. 

Ma la serata ha in serbo alcune altre sorprese: 

«La casa degli spiriti» (1998), di Bille August (Ca- 
nale 5, ore 20.40), in «prima tv». Doveva essere il 
successo internazionale dell'anno, ripetendo, per il 
cinema europeo, un tipico modello americano, ovve- 
ro l'adattamento del romanzo best-seller. Invece il 
carisma di Isabel Allende non ha portato fortuna al 
Tegista svedese, ancora memore di una vittoria a so- 
presa al Festival di Cannes con l'epico «Pelle». Qui il 
regista riunisce attori come Meryl Streep, Jeremy 
Irons, Wynona Ryder, addensa passioni, lacrime e 
dolori, ma lascia tutti un po' freddi. 

«Dutch è molto meglio di papà» (1991), di Peter 
Fairman (Italia 1, ore 20.30). Commedia per bambini 
sul modello caro ai film della Disney con Ed O'Neal. 

«Opera» (1987), di Dario Argento (Tmc, ore 
20.30). In un teatro d'opera ricco di memorie e degli 
echi di antiche tragedie, un maniaco innamorato per- 
seguita la giovane protagonista (Cristina Marsillach) 
di un allestimento del melodramma italiano. Nel 
cast figura anche Urbano Barberini. 

«Bianco, Rosso e Verdone» (1981), di e con Garlo 
Verdone (Retequattro, ore 20.30). Trio di azzeccate 
macchiette per la seconda prova cinematografica 
dell'ex attore di cabaret e rivista. 

«Mammina cara» (1981), di Frank Perry (Rete- 
quattro, ore 22.40). La biografia contestata e dram- 
matizzata di Joan Crawford secondo le esagerazio- 
ni, le brutali verità, le illazioni che sua figlia diede 
alle stampe. Faye Dunaway si ritaglia un monumen- 
to da «cattiva». 

«Fuga di mezzanotte» (1970), di Alan Parker 
(T:mc, ore 22.40). Odissea nelle carceri ‘turche per il 
giovane ameritano Brad Davis. Il film più noto del 
regista inglese. k 


Raidue, ore 24 
«Tv Zone» e il sesso in televisione 


«Il sesso in televisione», dalla pay tv di video hard'di 
Jessica Rizzo al programma di Emanuela Falcetti, 
sarà oggi il tema principale di «Tv zone). 


Canale 5, ore 23.25 
Gli ospiti del «Maurizio Costanzo Show» 


Massimo Boldi è tra gli ospiti del «Maurizio Costan- 
zo Showy assieme a: l'astrologo Branko; David Rion- 
dino; Gino Strada, fondatore di «Emergency); Glau- 
dio Risè, autore del libro «Diventa te stesso»; Maria 
Neviana Nenne, affetta da sclerosi multipla; Lucino 
Muti, pranoterapeuta; Lucia Lanteri Demi, che ha 
perso il fratello malato di Aids; Adriano Pappalardo. 


‘Raidue, ore 22 
Medium, veggenti e sensitivi a «Misteri» 


Medium, veggenti e sensitivi: è il tema della punta- 
ta odierna di «Misteri», che si aprirà con vin servizio 


girato nell'ex Urss sugli esperimenti condotti su men 


dium e sensitivi dai servizi segreti. Nella seconda 
parte, un servizio su Nostradamus, 


Raitre, ore 20.30 

Ritorna «Nel regno degli animali» 

‘Torna «Nel regno degli animali» di Giorgio Celli. Sei 
puntate in cui saranno proposte, tra l'altro, immagi- 
ni di alcuni dei più famosi parchi naturali del mon- 
do. Oggi si parlerà del riccio, delle iene, degli anima- 
li delle Foreste del Nord e delle Montagne rocciose. 


Cento e uno modi per guarire 


Come ritrovare un equilibrio naturale, a «Undicietrenta» 


11.00 NOTIZIE DAL VATICANO 

11.15 FIORI D’ARANCIO. Telenovela. 
12.00 THE ROOKIES. Telefilm. 

13.00 SPAZIO APERTO 

13.30 FATTI E COMMENTI 

13.40 AVVENTURE DI FRONTIERA. Tele- 


film. 

14.20 VESTITI USCIAMO 
14.25 TSD SPECIALE DISCOTECHE 
14.55 FIORI D’ARANCIO. Telenovela. 
15.35 SPACE STARS 
15.55 IL CUCCIOLO 
16.20 DOC ELLIOTT. Telefilm. 
17.10 SPAZIO APERTO 
17.45 FATTI E COMMENTI 
18.15 IL CAFFE’ DELLO SPORT 
19.25 LA PAGINA ECONOMICA 
19.30 FATTI E COMMENTI 
20.05 VESTITI USCIAMO 
20.10 SPACE STARS 
20.30 DOC ELLIOTT. Telefilm. 
21.20 TELECRONACA BASKET 
22.00 LA PAGINA ECONOMICA 
22.05 FATTI E COMMENTI 
22.40 IL CAFFE” DELLO SPORT 
23.45 SPAZIO APERTO 

0.10 LA PAGINA ECONOMICA 

0.15 FATTI E COMMENTI 

0.45 TSD SPEGIALE DISCOTECHE 


CAPODISTRIA 


16.00 EURONEWS 

16.30 TG SPORTIVO DELLA DOMENICA 
16.50 MAPPAMONDO 

17.30 TG JUNIOR 

18.00 STUDIO 2 SPORT 

18.45 PROCEAMNI IN LINGUA SLOVE- 


19.00 TUTTOGGI 
19.30 ISTRIA E .... DINTORNI. Documen- 


ti. 

20.00 GOL D'EUROPA 

20.30 IL PIACERE DEGLI OCCHI 

21.00 PAGINE APERTE 

21.30 LA PICCOLA E MEDIA IMPRESA IN 
ITALIA. Documenti. 

22.00 TUTTOGGI 

22.15 EURONEWS 

22.30 I IN LINGUA SLOVE- 
N 


RETEA 


8.00 PROGRAMMI REDAZIONALI 
8.30 SHOPPING CLUB 
15.00 | VOSTRI DIRITTI IN TV 
16.30 SHOPPING CLUB 
17.00 SOLO CRONACA. Con Stefano Mo- 


sca. 
17.30 SHOPPING CLUB 
19.00 60 MINUTI 


19.30 TGA - METEO 

20.00 SHOPPING CLUB 

23.00 RIFLESSIONE 

23.15. PROGRAMMI REDAZIONALI 


TELEFRIULI 


7.00 IL VENDICATORE DI JESS IL BAN- 
DITO. Film (western ’40). Di F. 
Lang. Con H. Fonda, G. Tierney. 
8.30 MATCH MUSIC MACHINE 
9.00 HAGEN. Telefilm. 
10.00 VIDEOSHOPPING 
11.30 ARABAKIS 
12.00 MUSICA E SPETTACOLO 
12.30 TELEFRIULI OGGI 
12.40 VOILA' 
12.55 MATCH MUSIC MACHINE 
13.30 TELEFRIULI OGGI 
13.40 UNDERGROUND NATION 
14.15 VIDEOSHOPPING 
17.30 GIOVANI RIBELLI. Telefilm. 
19.00 TELEFRIULISERA 
19.35 QUINTO POTERE 
20.00 BARNEY MILLER. Telefilm. 
20.30 BASKET... GOI 
22.00 LA CAROVANA DEI MORMONI. 
Film (western ‘50). Di John Ford. 
Con Ben Johnson, Harry Carey. 
23.30 TELEFRIULI NOTTE 
0.05 QUINTO POTERE 
0.15 VIDEOSHOPPING 
DE MATCH MUSIC MACHINE 
2.4; 
2.4 


‘i UNDERGROUND NATION 
5 TSD 


Ss 
0 IL VENDICATORE DI JESS IL BAN- 
DITO. Film (western ’40). Di F. 
Lang. Con H. Fonda, G. Tierney. 
4.45 TELEFRIULI NOTTE 
5.15 VIDEOBIT 


TELE+3 


7.00 LA MAESTRINA. Film (commedia 
‘42). Di G. Bianchi. Con Maria De- 
nis, Nino Besozzi. 

9.00 LA MAESTRINA. Film. 

11.00 LA MAESTRINA. Film. 

13.00 MTV EUROPE 

19.00 REPLICHE DELLA SERATA "JAZZ 
POP ROCK" 

20.50 +3 NEWS 

21.00 SERATA "TEATRO" 

21.00 OYLEM GOYLEM, SPETTACOLO DI 
MONI OVADIA 

0.00 MTV EUROPE 


TELEPADOVA 


7.00 NEWS LINE 

7.30 CAPITAN FUTURO 
8.00 GOGGLE FIVE. Telefilm. 
8.30 ANDIAMO AL CINEMA 


11.10 POLIZIOTTO A 4 ZAMPE. Telefilm. 
11.40 NEWS LINE 

12.00 AMICHEVOLMENTE 

13.00 CRAZY DANCE 

13.30 GOGGLE FIVE. Telefilm. 

14.00 RANMA 1/2 

ASSO, FAMIGLIA AMERICANA. Tele-- 


Mm. 
15.30 NEWS LINE 
16.00 ANDIAMO AL CINEMA 
16.30 POMERIGGIO CON... 
17.30 MERENDA & CARTOONS 
19.00 NEWS LINE 
19.35 CD NETWORK 
20.10 CARA DOLCE KIOKO c 
20.35 GULAG 77. Film (drammatico ’84). 
Di Roger Young. Con David Keith, 
Malcom McDowell. 
22.30 FREDDY°S NIGHTMARE. Telefilm. 
23.40 VACANZE: ISTRUZIONI PER 
L'USO. Documenti. 
23.55 SALTO NEL BUIO. Telefilm. 
0.25 NEWS LINE 
0.40 ANDIAMO AL CINEMA 
0.55 DRIVE IN 2000. Film. Di Brian Tren- 
chard - Smith. Con N. Manning, N. 
McGurry. 
2.40 SPECIALE SPETTACOLO 
2.50 CRAZY DANCE 
3.20 NEWS LINE 


TELEPORDENONE 


7.05 JUNIOR TV 
11.00 MEDICAL GENTER. Telefilm. 
11.45 VERIONANE DOTTOR KILDARE. Te- 
efilm. 
12.15 UNA SETTIMANA DI NOTIZIE 
13.00 MEDICAL CENTER. Telefilm, 
14.05 JUNIOR TV 
18.00 FUTBOL AMERICAS 
19.00 SPECIALE UDINESE 
19.15 TG REGIONALE 
20.05 VOLLEY DOMOVIP 
20.30 NOTORIUS. Film (spionaggio ‘46). 
Di Alfred Hitchcock. Con Ingrid 
Bergman, Cary Grant. 
22.30 TG REGIONALE. Documenti. 
23.15 SPECIALE UDINESE 
23.30 UNA SETTIMANA DI NOTIZIE 
0.30 FUTBOL AMERICAS 
1.00 TG REGIONALE 
2.00 SCANDALI AL MARE. Film (com- 
media ’61). Di Marino Girolami. 
Con Carlo Dapporto, Bice Valori, 
Raimondo Vianello. 
3.30 RANGERS ATTACCO ORA X. Film 
(guerra ’70). Di R. Bianchi Monte- 
ro. Con C. Hinterman, D. Cummin- 


Sì 

5.00 COMBAT KILLER. Film. (guerra 
cu Di K.Loring. Con B.Edward, 
C.Wilson. 


16, 

8.50, 12.30, 18.30: Gr Oggi Gaz 
zettino Giuliano; 7.30: Radio 
Trafic e meteo; 8.37: Radio Tra- 
fic - viabilità; 9.30: | titoli del Gr 
oggi; 9.35: L'oroscopo di Paolo 
Agostinelli; 10,30: La mattinata, 
curiosità e musica con_Sergio 
Ferrari; 12.37: Radio Trafic - 
Viabilità; 14: Il pomeriggio con 
Paolo Agostinelli; 14.30: (Ogni 
Venerdì) «Check this sound» 
rap, soul e funky con dj Cue 
John M.C. Power e Lillo Gosta; 
15: Le richiestissime, le tue can- 
zoni preferite allo: 040/30444 
16: Mezzo pomeriggio con Mau- 
ro Milani; 18: Quasi sera con 
Gianfranco Micheli e Lillo Ci 
sta; 18.35: Radio Trafic - viabili- 
ità; 19.30: Radio Trafic e meteo. 


ni 


Radio Punto Zero 
Informazioni sul traffico a cura del- 
le Autovie Venete dalle 7 alle 20; 
o Stampa locale e nazioni 
le alle 8.45; Gazzettino triveneto al- 
le 7.05; Notiziario triveneto 120 se- 
concli ogni ora dalle 10.45. alle 
19.45; Notiziario nazionale _ alle 
15, 8.15, 10.15, 12.15, 17.15, 
19.15; Notiziario sportivo ore 
18.15 e sabato alle 11.15; Punto 
meteo ore 7.12, 12.45, 19.45; Me- 
‘teomar ore 850, 10.50; Dove, co- 
me, que locandina triveneta al- 
le 7.45; Oroscopo ME ore 
7.30, 9.05, 19.80; Good morning 
101 tutti i giorni dalle 7 alle 11 con 
Leda Zega e dalle. 11 alle 13 col 
Giuliano Rebonati; | nostri ami 
animali al sabato dalle 10 alle 11; 
Wind DOTE di vela il merco- 


«Cento modi per guarire»: sarà 
questo l'argomento trattato que- 
sta settimana a Undicietrenta, 
in diretta da Udine e Trieste a cu- 
ra di Tullio Durigon e Fabio Malu- 
sà con la collaborazione di Dona- 
tella Floris. In studio, oltre a Cri- 
stina De Michelis, numerosi ospi- 
ti esperti di agopuntura, osteopa- 
tia, cristalloterapia, fiori di bach, 
Il tutto alla ricerca dell'equilibrio 
naturale oggi compromesso da 
cattive abitudini e stili di vita 
stressanti e troppo consumistici. 
Oggi, alle 14.30, la trasmissione 
Uguali ma diverse, dedicata al 
mondo femminile, propone un in- 
contro con le operatrici di «Italia 
Nostra». In studio, oltre a Lilla Ce- 
pak e Franca Fiorellino, la segreta- 
ria nazionale Gaia Pallottino, Ma- 
ria Terese Jesu, Antonella Caroli 
e Giulia Giacomich. Seguirà, alle 
15.15, La musica nella regione, 
che proporrà una selezione di bra- 
ni di Mario Castelnuovo-Tedesco 
recentemente incisi dalla chitarri- 
sta udinese Carla Minen e musi- 


TV/GERMANIA 


ledì alle 11; Hit 101 Italia lunedì alle 
14, sabato alle 13 e domenica alle 
21; Hit 101 1'rendy Dance la classi 
fica più ballata con Mr. Jake lunedì 
alle 21, sabato alle 17 e alle 28, e 
domenica alle 20; Hit 101 House 
Evolution only for d.j. con Giuliano 
Rebonati, lunecîì alle 22, sabato al- 
le 16 e alle 22, domenica alle 19; 
Hit 101 la classifica ufficiale con 
Mad Max dal martedì al venerdì al 
le 14 e alle 21 e i sabati e domeni- 
che in replica pomeridiana; Zero 
Uke box dediche e. richieste 
61555 dal lunedì al sabato 
dalle 15 alle 17 con Giuliano Rebo- 
nati; Arrivano i mostri programma 
demenziale a cura di Andro Merkù; 
Serandro Serandro linea aperta al- 
le telefonate 040/66:1555 dal lune- 
dì al venerdì con. Andro Merkù; 
L'araba felice un'oasi di musica 
oghi sera dalle 22 alle 24 con Gual- 
tiero Lazar, Gino Castrigno e Fabri 
zio Del Piero. 


BERLINO — E° una lobby trasver- 
sale di oltre sette milioni di indi- 
vidui, assai influente in tutti gli 
strati sociali, con un enorme - an- 
che se indiretto - potere d'acqui- 
sto: sono i bambini tedeschi, che 
il sistema televisivo pubblico e pri- 
vato da qualche tempo sta corteg- 
giando assiduamente attraverso 
canali specializzati, programmi, 
riviste. 

Da pochi giorni è in onda, via 
satellite, la prima televisione inte- 
ramente dedicata ai più piccoli: 
si chiama ‘Nickelodeon’, si finan- 
zia con pubblicità e ha già brucia- 
to sul tempo le potenti ‘Ard' e 
‘Zdf’. Anche le due emittenti pub- 
bliche stanno progettando un ca- 
nale per bambini, da realizzare 
però ormai solo entro il 1997. Nel- 


che di Mendelssohn e Sant-Saens 
eseguite dal violinista Kristof Ba- 
Tati, premio Lipizer ‘95. 

Domani, alle 14.30, nella tra- 
smissione di Nereo Zeper e Carla 
Lugli dedicata al mondo del lavo- 
ro in regione, intitolata Temi di 
vita, tempi di lavoro, si parlerà 
di oreficeria e gioielli. Mercoledì, 
alle 14.30, Da consumarsi prefe- 
ribilmente di Noemi Calzolari af- 
fronterà il problema dell'acquisto 
di una casa direttamente dalle im- 
prese o sotto forma di cooperati- 
va. Alle 15.30, L'impresa delle li- 
bertà a cura di Fabio Malusà con 
la collaborazione di Perla Lusa. 
Giovedì, alle 15.15, Controcanto 
di Mario Licalsi con gli appunta- 
menti musicali in regione. 

Venerdì, alle 14.30, Nordest 
Spettacolo di Noemi Calzolari, 
che si avvale della collaborazione 
di Roberto Canziani, Paolo Quaz- 
zolo e Salvatore Ambrosino, pre- 
senterà in sede critica «La musica 
dei ciechi» di viviani, in scena da 
domani al Politeama Rossetti per 


la ‘giungla’ di cartoni, «mint 
play-back-show» e pupazzi Sa 
mati è apparsa di recente anche 
la prima rivista dedicata ar pro- 
grammi televisivi dei bambini. 
Insomma, un MRO Too, 
ma proprio per questo pieno AL TI- 
Schio fate industrie pro- 
duttrici di giocattoli che ci hanno 
messo a disposizione intere serie 
di ‘programmi preconfezionati 
per bambini», rivela un direttore 
dei programmi dell «Ardy, Dreci- 
sando che la rete pubblica ha ri- 
fiutato l'offerta. Un rifiuto «ben 


motivato», aggiunge Siegmund' 


Grewenig, direttore dei program- 
mi per bambini del ‘Wdr', il più 
importante canale regionale che 
compone l'Ard. La tv pubblica, fa 
intendere il funzionario, non vio- 


la regia di Antonio Calenda. Alle 
15.30, Nordest Cultura di Lilla 
Cepak, Maristella Bussani e Mau- 
ro Rossi proporrà la biografia di 
Angelo Cecchelin e altre novità 
editoriali spagnole e bulgare, 
Sabato, alle 11.30, andrà in on- 
da Passaporto per Trieste ovve- 
ro la vita e le scoperte nelle istitu- 
zioni scientifiche della nostra re- 
gione presentate da Fabio Pagan. 
Alle 12.10, Colti al volo a cura di 
Fabio Malusà con la collaborazio- 
ne di Cristina Vilardo, Domenica, 
alle 12, Ottavia Piccolo sarà prota- 
gonista della serie Il mestiere 
dell'attore di Nereo Zeper. 


Sabato, alle 15.15, nello spazio 


regionale della Terza rete Tv pri- 
ma puntata di «Parliamone», ij] 
nuovo programma televisivo che 
tratterà della qualità della vita in 
regione. Per primo Sarà affronta- 
to il problema dell'inquinamento 
urbano. Gli ascoltatori possono 
dare Bag È o telefo- 

indo fino @rdì 19 al nume- 
Rice 167217129, 


[piccoli tedeschi corteggiati per l'audience 


le che la pubblicità - messa alla 
porta ufficialmente - rientri dalla 
finestra, camuffata in maniera 
più meno subliminale. Il canale 
‘Ard-Zdf per bambini in cantiere 
per l’anno prossimo infatti, a dif- 
ferenza di ‘Nickelodeon’, vivrà 
del canone e non verrà finanzia- 
to con pubblicità. 

La via pedagogica dell'emitten- 
te pubblica non sembra però fare 
scuola: i diritti per varare un al- 
tro canale per bambini sono stati 
acquisiti dall'unica pay-tv tede- 
‘sca, ‘Premiere’, che come è ovvio 
ha fini in primo luogo commercia- 
li. Il mercato che ruota attorno ai 
ragazzini tedeschi appare poi co- 
sì allettante da aver attirato l'at- 
tenzione anche del potente grup- 
po americano Disney. 


e e emÉZ]”! 


Lunedì 15 gennaio 1996 SES 
CINEMA /FESTIVAL 


Tognazzi primo italiano 


in lizza per Orso d’oro 


BERLINO — Il regista e 
attore russo Nikita Mi- 
chalkov - autore di quin- 
dici film, tra cui «Urga» 
e «Il sole ingannatore», 
che l'anno scorso ha vin- 
to il premio Oscar per il 
miglior film straniero - 
presiederà la giuria del 
46.0 Festival cinemato- 
grafico di Berlino in pro- 
gramma dal:15 al 26 feb- 
braio. 

A quattro settimane 
dall'inizio della rassegna 
internazionale, la dire- 
zione del Ei sa Sa 
nunciato anche la sele- 
son di 14 delle 25 film 
in concorso, tra cui figu- 
ra l'italiano «Vite stroz- 
zate» di Ricky Tognazzi, 
prodotto dal gruppo Gec- 
chi Gori, che racconta 
una vicenda legata 
all'usura ed è interpreta- 
to da Vincent Lindon, Sa- 
brina Ferilli, Luca Zinga- 
retti e Lina Sastri. Nella 
caccia all'«Orso d'oroy 
dovrà vedersela con film 
in cui recitano «stelle» 
quali John Travolta, Em- 
ma Thompson, Bruce 
Willis, Hugh Grant. 


L'Italia è presente per 
ora anche con Claudia 
Gardinale che recita nel 
film franco-tunisino 
«Halq el wad - un etè a 
la Goulette», di Ferid 
Boughedir, incentrato 
sulla coesistenza tra cri- 
stiani, musulmani e 
ebrei in Tunisia. 

Travolta è protagoni- 


- sta di «Get Shorty» di 


Barry Sonnenfeld con 
Gene Hackmann e Dan- 
Dy DeVito, mentre la 
Thompson e Grant si pre- 
sentano nel successo 
«Sense and Sensibility» 
di Ang Lee. Willis, che 
recita nel film inglese 
«Twelve Monkeys», sarà 
personalmente a Berlino 
assieme a Travolta e 
all'attrice Jodie Foster, 
la quale verrà questa 
volta in veste di regista 
di «Home for the Holi- 
days). 

Tra i film europei figu- 
rano la produzione bri- 
tannica «Richard III» di 
Richard Loncraine e 
quella spagnola «Exta- 
sis» di Mariano Barroso. 


Tognazzi, che nel ’91 
aveva già vinto un Orso 
d'argento a Berlino con 
«Ultrà», si è detto «lusin- 
gato e felice che il Festi- 
val abbia selezionato il 
film. per il concorso». 
«Credo - ha aggiunto To- 
gnazzi -, conoscendo il 
pubblico tedesco, che si 
tratti del film giusto nel 
festival giusto. Abbiamo 
subito chiesto di essere 
selezionati a Berlino per- 
chè a noi sembrava la 
scelta migliore», 

Per ora quello di To- 

mazzi è l'unico film ita- 
iano selezionato per la 
competizione. Mancano 
però ancora 11 pellicole 
da scegliere e sembra 
che anclie «Italiani» di 
Maurizio Ponzi, interpre- 
tato tra gli altri da Ma- 
ria Grazia Cucinatta, ab- 
bia buone possibilità. 

Tra le presenze italia- 
ne vanno segnalati an- 
che, nel «Panorama», «Il 
cielo è sempre più blu», 
film corale di Antonello 
Grimaldi, e, al «Forum», 
«Lo zio di Brooklyn» di 
Giprì e Maresco. 


MUSICA /GORIZIA 


Ralph Townerin tour 


E mercoledì terrà uno stage alla «Scuola 55» 


GORIZIA — Giovedì, alle ore 21, all'Auditorium Ga- 
lupin di Romans d'Isonzo, prenderà il via il tour eu- 
ropeo del chitarrista statunitense Ralph Towner, 
che sarà ospite del circolo Acli (tel. 0481-530119), 
Ralph Towner è uno dei musicisti più importanti, 
originali e intelligenti dell'attuale panorama jazzisti- 
co. Chitarrista, pianista, clavicembalista, trombetti- 
sta, cornettista e compositore, nato nel 1940 negli 
Stati Uniti, Towner ha collaborato e suonato con 


Ralph Towner, 56 anni, 
è il celebre fondatore 
delgruppo «Oregon». 


JESI — Debutto tra le polemiche per 
Milva, tornata al teatro brillante con 
la prima italiana di «Tosca ovvero pri- 
ma dell'alba» di Terence Rattigan, in 
scena al teatro Pergolesi di Jesi (Anco- 
na). L'impreparazione della compa- 
i scatenato malumori fin 
dall'anteprima di giovedì sera. E la re- 
gita di sabato - perla stampa - si è sno- 
data tra momenti di incertezza degli 
interpreti principali (oltre Milva, Luigi 
x 1 . Qi Scarpia), cadute di 
ritmo, interventi idee del sug- 
On aj i di 
cortesia da parte del Pubblico. plausi di 
permesso agli 
ma, un'ironi- 


gnia. ha 


Pistilli nel ruolo di 
geritore e si è conclusa c 


Una serata che ha 


spettatori di seguire la tra 
ca rilettura della «Tosca». 
i apprezzare le scene e i costumi di 


no Place de l'Opera. 


Uigi P ‘o e gli interventi musicali 
Ì i A di ridere in qualche 
Omento, ma apprezzare compiuta- 

Mente il valore parodistico del testo e 

della messa in scena di Marco Parodi. 
La «piece» di Rattigan (noto soprat- 

tutto per «Il principe e la ballerina») 
segue Îl libretto dell'opera abbastanza 
fedelmente fino alla fine del primo at- 


TEATRO/PARIGI — — 
E morta a 99 anni Denise Grey 
decana delle attrici francesi 


PARIGI — Denise Grey, decana del teatro e del ci- 
nema francesi, è morta all'età di 99 anni. Edouar- 
dine Verthuy, questo il suo vero nome, era nato il 
17 settembre 1896 vicino a Torino. Quando era 
ancora piccola emigro con la famiglia a Parigi, do- 
ve il padre ottenne un lavoro come portiere vici- 


Dopo aver fatto vari lavori (tra cui la commes- 
sa e la modella), diventò attrice. Nel 1913 ebbe la 
sua prima parte in un film, «Mademoiselle 
Etchika» di Andrè Hugon. Nel ‘43 entrò a far par- 
te della Comedie Francaise, continuando a lavora- 
re nel cinema, fra l'altro in «Le Diable au Corps) 
di Claude Autan-Lara. Negli anni ‘80 interpretò 
«La Boum» di Claude Finoteau, in cui era la bi- 
snonna di una giovanissima Sophie Marceau. 

Denise Grey si ritirò dalle scene nel 1991, dopo 
aver interpretato per l'ultima volta il ruolo della 
Vecchia zia stravagante nella commedia di Ro- 
bert Lamoureux, «La soupiere», 


musicisti del calibro :di Dav. 
Miles Davies, Keith Jarrett, 


e Holland, Gato Barbieri, 
Freddie Hubbard, Sonny 


Rollins, John Abercrombie. Nel '71 collabora con î 
Weather Report e, insieme con Walcott, Moore e Mc- 
Candless, forma il celebere gruppo degli Oregon, ri- 
costituitosi nel 1982, quando Towner aggiunse un 
altro strumento al suo repertorio: il sintetizzatore, 
Il giorno prima, mercoledì 17 gennaio, alle 17.30, 
nel teatrino della Scuola di musica 55 in via Carli 
10/a a Trieste, il polistrumentista terrà un semina- 
rio, nel corso del quale alternerà un excursus didat-- 
tico alle dimostrazioni dal vivo e sarà disponibile al- 
le domande del pubblico. Per informazioni e iscrizio- 


ni allo stage ci si può rivol 


[gere alla segreteria della 


Scuola 55 (tel. 040-307309). 

I partecipanti allo stage della Scuola 55 avranno 
una speciale riduzione sul prezzo del biglietto del 
concerto di Romans d'Isonzo, le cui prevendite sono 
in corso da Music Club in via Settefontane 60/b. 


TEATRO/JESI 


Ma Tosca nonera preparata 


Debutto tra le polemiche per Milva nel lavoro di Rattigan 


to, quando la cantante è costretta a ce- 
dere alle voglie di Scarpia in cambio 
della salvezza di Cavaradossi. Ma il ca- 
po della polizia, noto come «il mostro 
di Roma», forse tradito dal cibo o dalla 
passione per Tosca, soffre un'umilian- 
te «debacle» fisica. Ha tempo fino 
all'alba per rimediare, o togliendo di 
mezzo la donna, sola scomoda testimo- 
ne del «non evento», oppure per riscat- 
tarsi ai suoi occhi, tra gli andirivieni 
del capitano delle guardie Schiarrone 
(Dodo Gagliarde), confuso dagli ordini 
contraddittori del suo superiore, che 
di volta in volta gli intima di organiz- 
zare fucilazioni vere e false, 

air « Dopo i mugugni della prima recita, 
Pucciniana, la stessa Milva, durante un incontro 
con il pubblico, si è scusata. «Veniva- 
mo da un doppio impegno di lavoro - 
ha detto - eravamo spaesati, con qual- 
che difficoltà mnemonica. Ma qualche 
Scivolone fa bene, ti riporta alla real- 
tà». Mentre Valeria Moriconi, direttri- 
ce dello Stabile delle Marche, che gesti- 


del dopolavoro non è 
possibile aspettarsi dieci 
nuovi capolavori , per 
stagione!). Però abbiamo 
auspicato varie volte 
che, all'interno di questa 
associazione di compa- 
gnie, ci sia una commis- 
sione interna che vagli 
la qualità delle opere, 


o 


‘Ricky Tognazzi nel'91 
aveva già vinto un Orso 
d'argento a Berlino con 
il film «Ultrà». 


CINEMA /RECENSIONE 


L'amara satira 
su Cuba oggi 


GUANTANAMERA 
Regia di: Tomàs Gutiér- 
rez Alea e Carlos Tablo 
Interpreti: Carlos Cruz, 
Mirtha Ibarra, Raul Egu- 
ren 
Spagna - Cuba 1995 


Recensione di 
Cristina D’Osualdo 


Una donna muore a San- 
tiago di Cuba dopo aver 
espresso il desiderio di 
essere sepolta a L'Ava- 
na. A bordo di un fur- 
goncino, i familiari (il fi- 
glio con la moglie Gina) 
e un vecchio amante at- 
traversano l'intera isola 
per esaudire il desiderio 
della defunta, 


Ma - come vedremo - 5 


nella. Cuba dei nostri 
giorni, fra le mille diffi- 
coltà quotidiane, anche 
un funerale può diventa- 
re un'impresa tragicomi- 
CT 

Il corteo è guidato da 
un ottuso burocrate di 
partito, che si impegna 
a rispettare le regole del 


MUSICA /TRIESTE 


Solista un corno, in Società 


Eric Terwilliger questa sera con la Filarmonica di Monaco 


MUSICA 
Un'ora con 
Coppola 


TRIESTE — Mercole- 
dì, alle 18, alla Sala 
Tripcovich riprende 
il ciclo degli incontri 

canto. «Un'ora 


con...) organizzati dal 


Teatro Verdi. 

Protagonista del re- 
cital inaugurale sarà 
il tenore Walter Cop- 
pola, che nel «Trista- 
no e Isotta» di Wa- 
gner (che debutta do- 
mani alle:19 alla Sala 
Tripcovich) interpre- 
ta il ruolo di Melot, 
Insieme con la piani- 
sta Natascia Kerse- 
van e la voce recitan- 
te di Mario Licalsi. 


Sce il «Pergolesi», ha osservato! che in «Eravamo spaesati» ha 

griccue anteprime «ci si fida della pre- ammesso Milva, che si 

parazione degli attori), è scusata col pubblico, 
TEATRO /RASSEGNA 


salvaguardando il pub- 
blico (visto che sono pre- 
visti biglietti d'ingresso 
e abbonamenti) almeno 
dagli eccessi di cattivo 
gusto e di insulsaggine. 
Anche perché certe com: 
medie, seppure riescono 
a strappare qualche risa- 
ta dal pubblico e qual- 
che applauso di simpatia 
dovuto soprattutto alla 
presenza del dialetto, in 
definitiva non contribui- 
scono ad alzare il livello 
medio della stagione (e 
tanto meno il livello cul- 
turale degli spettatori). 
Purtroppo, 

. E anche se continua a 
Imperare il luogo comu- 


TRIESTE — Questa sera, con inizio al- 
le 20.30, al Politeama Rossetti la Socie- | pi 
tà dei Concerti presenta l'Orchestra Fi- 
larmonica da camera di Monaco, diret- 
ta da Michael Helmrath, e il cornista 


Eric Terwilliger 


Micheal Helmrath, primo oboe della 
Minchener Philharmonikern, seguen- 
do i consigli del grande Sergiu Celibi- 
dache, intraprende una brillante car- 
riera direttoriale. Nel 1989 fonda l'Or- 
chesatra filarmonica da camera di Mo- 
naco, che in breve ottiene lusinghieri 
successi in Europa e, successivamen- 
te, in Sud America e in Asia. Dal 1992 
l'ensemble effettua varie incisioni di- 
scografiche tra le quali spicca un com- 
pact disc con musiche rare di Janacek. 

Il cornista Eric Terwilliger è ospite, 
come solista, delle più importanti sedi 
concertistiche mondiali, nonchè vali- 

| dissimo interprete del repertorio came- 
ristico. Nel ‘94 è stato applaudito alla 
Società dei Concerti nella serata dedi- 


cata a Poulene. 


Il concerto odierno s'inizierà con 
del 
Edvard Grieg, la Suite in stile antico 


una composizione 


Fada cornice 


agli episodi 


la nota canzone 


Guantanamera 


nuovo ordinamento sta- 
tale: cambiare veicolo e 
trasbordare il feretro in 
ogni città attraversata. 

Ai bordi della strada 
un pullulare di piccoli 
delinquenti e trafficanti 
sopravvive alle ristret- 
tezze e alla burocrazia. 

Mentre il corteo avan- 
za stancamente, un au- 
tocarro compie lo stesso 
tragitto. Il camionista, 
ex allievo di Gina, è un 
inveterato seduttore. Il 
furgone della morte e 
quello dell'amore si in- 
contrano. Gina e Ra- 
mon si riconoscono. 

Nel clima tropicale la 


(1684-1754), 


burocrazia non può nul- 
la contro l’esplodere del- 
le passioni, mentre il fe- 
retro, arrivato a destina- 
zione in una grigia gior- 
nata di pioggia, sarà sa- 
lutato da un pomposo di- 
scorso che lo «scleroti- 
co» burocrate tiene dal- 
l'alto di un piedistallo 
in un cimitero deserto. 

Realizzato dal vecchio 
maestro Gutiérrez Alea e 
dal giovane Tabio, la 
coppia del fortunato 
«Fragola e cioccolato», 
«Guantanamera» è una 
commedia amara sulla 
Cuba di oggi, che parla 
d'amore e di solidarietà, 
si prende beffe dell'ottu- 
so credo rivoluzionario. 
È una ballata satirica a 
ritmo della più nota can- 
zone cubana, che nona 
caso fa da cornice al sus- 
seguirsi degli episodi. In- 
fatti, il motivo di Gujira 
Guantanamera divenne 
celebre negli anni ‘50 
quando Josito Fernan- 
dez, compositore e poe- 
ta, su quell'aria si pren- 
deva gioco dei personag- 
gi dell'attualità. 


per orchestra d'archi op. 40 «Dai tem- 
di Holberg». Scritta nel 1884, la sui- 
te è un omaggio a Ludvig Holberg 


commediografo iniziato- 


re del moderno teatro nord europeo, è 


presenta stile e forme barocche con- 


temporanee al drammaturgo, senza ri- 
nunciare a qualche tema del folclore 
norvegese, Seguirà il Concerto per cor- 
no e orchestra in Re maggiore n. 1 
(1762) di Haydn. 

La seconda parte del programma 
comprenderà il Divertimento per ar- 
chi în Fa maggiore K. 138 di Mozart, 
che lo compose nel 1772, a 16 anni, 
con uno stile vivace e scorrevole dal- 
l'atmosfera tipica della musica italia- 
na. Eric Terwilliger interpreterà poi il 
Concerto per corno e orchestra in Re 
maggiore di Telemann, che si può defi- 
nire il compositore più eclettico del 
tardo barocco. 

L'Orchestra filarmonica da camera 

i Monaco concluderà il programma 


con un lavoro giovanile di Leos Jana- 


norvegese 


TEATRO /TRIESTE 


Tabucchi a memoria 


Dialogo originale domani sera ai «Fabbri» 


TRIESTE — Domani, al- 
le 21, al teatro dei Fab- 
bri va in scena una novi- 
tà per Trieste, presenta- 
ta da «La famiglia delle 
ortiche»; si tratta di «Iro- 
nia ha sonno e chiede un 
caffè», un dialogo ispira- 
to ai racconti e romanzi 
di Antonio Tabucchi 
(l'autore di «Sostiene Pe- 
reira»), scritto e interpre- 
tato da Roberto Azzurro 
e Paolo Coletta (il lavoro 
giunge a Trieste subito 
dopo la «prima» al Tea- 
tro delle Moline a Bolo- 
gna), : 

Il testo, si ispira molto 
liberamente alle opere 
tabucchiane, rivivendo- 
ne lo spirito ed esploran- 
done soprattutto la poeti- 
ca in un'atmosfera rare- 
fatta, in cui manipolazio- 
ni continue del tempo e 
delle azioni producono 
un senso di attesa e di 


ne che il teatro in dialet- 
to è spettacolo di evasio- 
ne e basta, (ma poi lo ve- 
diamo continuamente 
smentito da lavori che 
dimostrano impegno, 
sincerità e passione) ciò 
non significa che deve 
essere un divertimento a 
tuttii costi, anche a bas- 
so livello; in questo mo- 
do saremmo veramente 
costretti a relegarlo, e in- 
giustamente, in una cate- 
goria inferiore. 

L'ultima commedia di 
Gianfranco Gabrielli, 
«Elisabetta  Buchbinder 
ved. Hoffer», messa in 
scena da «I grembaniy 
(repliche il 19, 20 e 21 
gennaio), è, a nostro av- 


ansia. La storia è O: CE 
le e procede nello stile di 
una fiaba-thriller, svol 
gendosi su due diversi li- 
Velli temporali; durante 
un party natalizio Spino, 
ormai cieco, incontra lo 
Gpelzo dell'amico Ta- 
leus e accetta di intra- , 
‘prendere con lui un viag- 
gio a ritroso nel tempo 
per riesumare (e decifra- 
Te) avvenimenti del pas- 
sato. Al centro di questi 
c'è il suicidio della mo- 
glie Alice, avvenuto anni 
prima, senza un'appa-, 
rente motivo e l'inchie- 
sta procede pescando a 
caso nella memoria che 
sembra seguire i canoni 
del famoso gjuego del re- 
vés» (il gioco del rove- 
scio), punto chiave del 
mondo narrativo tabuc- 
chiano, E qui gioca un 
ruolo essenziale l'Ironia 
che è vista come capaci- 
tà di capovolgere i conte- 


viso, fra quelle che non 
dovrebbero rientrare in 
una rassegna come quel- 
la dell'«Armonia», per 
mancanza di coerenza 
interiore e di buon gu- 
sto. Non sì capisce bene 
se la storia sia racconta- 
ta per scherzo o seria- 
mente. Se si tratta di 
una farsa (e tutto lo fa- 
rebbe credere) a un cer- 
to punto diventa pesan- 
te, e il finale è addirittu- 
ra brutale, ma se il lavo- 
ro fosse serio non ci sa- 
rebbe motivo di cercare 
continuamente spunti 
economici. 

La storia potrebbe es- 
sere sintetizzata così: 
«Estorci i soldi alla vec- 


cek: la Suite per archi del 1876, in cui 
il compositore ceco ricalca i modelli di 
Smetana e Dvorak. 


sti iniziali, di scomporre 
e ricomporre liberamen- 
te i termini della narra- 
zione. 

Da un punto di vista 
strutturale, il copione è 
costruito a sequenze, cia- 
scuna pienamente auto- 
noma a livello dramma- 
turgico, con dilatazioni e 
tensioni nel tempo e nel- 
le azioni. Gli attori che 
danno vita a questi due 
personaggi gotici, dai 
tratti boschiani, hanno 
al loro attivo importanti 
esperienze di teatro e di 
regia (Coletta ha lavora- 
to con Lavia, Pagliai, la 
Gassman, ecc., Azzurro 
è stato aiuto regista di 
Antonio Calenda); la vo- 
ce registrata di Piera de- 

li Esposti dimostra il 
deo con i libri di Ta- 
bucchi; lo scultore Gui- 
do Schlinkert ha creato 
scenografie e SO 5 


chia, mandala in manico- 
mio e goditi la vita». La 
protagonista è una vec- 
chia signora, nostalgica 
del defunto impero au- 
striaco, con un. genero 
poco sveglio e tre naviga- 
tissimi nipoti di diverse 
ideologie politiche (le 
battute di bassa lega sul- 
la politica e le frecciate 
alla Defonta si spreca- 
no). 
Non vale la pena di 
raccontare la conclusio- 
ne. Però non vogliamo 
sentirci dire che questa 
vicenda è «tipicamente 
triestina» e che, in qual- 
che modo, ci rappresen- 
ta. Sarebbe il colmo, 
Liliana Bamboschek 


Il Piccolo 
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TRIESTE 


TEATRO COMUNALE 
«GIUSEPPE VERDI» - 
Stagione lirica e di bal- 
letto 1995/96. «Tristan 
und Isolde» di Richard 
Wagner. Direttore Micha- 
el at Regia Stefano Vi- 
zioli. Prevendita per tutte 
le rappresentazioni. Mar- 
tedì 16 gennaio ore 19 
(turno A), doc 18 gen- 
naio ore 19 (turno B), sa- 
bato 20 gennaio ore 19 
(turno L), domenica 21 
ore 15.30 (turno G), mar- 
tedì 23 ore 19 (turno C), 

iovedì 25 ore 19 (turno 

), sabato 27 ore 16 (tur- 
no SI domenica 28 ore 
15.30 (turno D), martedì 
30 ore 19 (turno F), gio- 
vedì 1 febbraio ore 19 
(turno H). Biglietteria del- 
la Sala Tripcovich (9-12, 
16-19, oggi riposo). 

TEATRO COMUNALE 
«GIUSEPPE VERDI». 
Prolusione di Franco Ser- 
pa a «Tristan und Isol- 
de». Sala Tripcovich, og- 
gi, lunedì 15 gennaio 
1996, ore 18. Ingresso li- 
bero. 

TEATRO. COMUNALE 
«GIUSEPPE VERDI». 
«Un'ora con...» Walter 
Coppola. Sala Tripcovi- 
ch, mercoledì 17 genna- 
io 1996, ore 18. Ingresso 
lire 10.000. (intero), lire 
7000 (ridotto per abbona- 
ti), lire 5000) (ridotto per 
giovani fino a 18 anni). Bi- 
glietteria della Sala Tri- 
pcovich (9-12, 16-19, og- 
gr OSO). 

SOCIETA’ DEI CONCER- 
TI - POLITEAMA ROS- 
SETTI. Questa sera alle 
ore 20.30 concerto del- 
l'Orchestra Filarmonica 
da camera di Monaco di- 
retta da Michael Helmra- 
th con il cornista Eric Te- 
rwilliger. Programma: 
Edvard Grieg: Suite in sti- 
le_ antico per orchestra 
d'archi op. 40 «Dai tempi 
di Holberg»; Franz Jose- 
ph Haydn: Concerto per 
corno e orchestra in re 
maggiore n. 1; Wolfgang 
Amadeus Mozart: Diverti- 
mento. per archi in fa 
maggiore K 138; Georg 
Philipp Telemann: Con- 
certo per corno e orche- 
stra in re maggiore; Leos 
Janacek: Suite per archi. 

TEATRO STABILE - PO- 
LITEAMA ROSSETTI. 
Domani ore 20.30, Coop. 
Gli Ipocriti «La musica 
dei ciechi» di R. Viviani, 
regia di Antonio Calen- 
da; con Piera Degli Espo- 
sti e Nello Mascia. In ab- 
bonamento: 
12 - Azzurro. 


me. 

TEATRO STABILE - PO- 
LITEAMA ROSSETTI, 
Biglietteria del Teatro 
(tel. 54331) e Biglietteria 
di Galleria Protti (tel. 
630063): prevendita per 
«Il prigioniero della se- 
conda strada» di N. Si- 
Dog (spettacolo 6 - Gial- 


O). 
TEATRO MIELA. Lo spet- 
tacolo «Etienne  Gran- 
diean Trio» previsto per 
martedì 16 è stato sospe- 


so. 
ALPE ADRIA CINEMA: 
Incontri con il cinema del- 
l'Europa centro-orientale. 
seo Ferroviario 
ore 21: «Merima», spetta- 
colo teatrale di e con Bar- 
bara Della Polla. 


1.a VISIONE 


LA CAPPELLA UNDER- 
GROUND. P. Benco 4, 
tel. 363637. Oggi e do- 
mani, ore 18 ‘e ‘20.30: 
«Arizona Dream» (1993, 
vers. inglese) di Emir Ku- 
sturica, con Johnny 
Depp. Ingresso libero ai 


soci. 

AMBASCIATORI. 16 
18.45, 20.25, 22.15: 
«Ace Ventura. missione 
Africa». Con Jim Carrey. 
Mask+Scemo+Ace è tor- 
nato l’acchiapparisatel!! 
Dolby stereo digital. Ult. 
iorno, da domani alle 


Spettacolo 
urno pri- 


5.30, 17.40, 19.55, 
22.15: «007 Golde- 
Neye». 


ARISTON. EX JUGOSLA- 
VIA 1941 - 1995. Ore 
17.15 e ore 21: «Under- 
ground» di Emir Kusturi- 
ca, Palma d'Oro a Can- 
nes ‘95. Un grande affre- 
sco di storia e vita iugo- 

slave . dalla seconda 

Guerra mondiale ad og- 


DOMANI 
AL CINEMA 


AMBASCIAIYA 


ALLE ORE 15.30-17.40-19.55-22.15 


0077 


GOLDENEYE 


gi. «Contro Tito e il suo, 
o (L'Espresso). 
Itimi giorni. f 
SALA AZZURRA. Ore 
16.15, 18.10, 20.05, 22. 
«Guantanamera» di To- 
mas Gutierrez Alea e 
Juan Carlos Tabio. Uni 
viaggio tra le magiche at 
mosfere di una bellissi: 
ma Cuba. Ultimo giorno. 
EXCELSIOR. Ore 16, 18; 
20, 22.15: «I soliti sospet- 
ti» di Bryan Singer, coni 
Stephen Baldwin e Ga; 
briel Byrne. Un giallo in- 
gegnoso da premio 
iscar. Ultimo giorno. _? 
EXCELSIOR E SALA AZ- 
ZURRA. Speciale invito; 
al cinema. Dal 23 genna: 
io ogni martedì ingresso 
unico L. 7000. h 
MIGNON. Solo per adulti. 
116 ult. 22: «Orge bestia- 
li». L'anal Decameron. 
Domani: «Eccitazioni 
proibite». Ù 
NAZIONALE 1. 16.15; 
18.15, 20.15, 22.155 
«Viaggi di nozze» di e! 
con Carlo Verdone. La 
bomba comica che vi fa: 
rà scoppiare dal riderel 
pela stereo. Ult. giorni. - 
NAZIONALE 2. 16, 18, 
20.05, 22.15: «Seven». IE 
Rino thriller biblico! Con. 
rad Pitt e Morgan Free; 
Ran: Dolby stereo digi- 


tal. ; 

NAZIONALE 3. 16, 18.50; 
21,45: «Braveheart, cuo? 
re impavido» con Mel Gi- 
bson e Sophie Marceau? 
Il kolossal di Natale. Dol- 
by stereo. Ultimi giorni, ! 

NAZIONALE 4. 16.305 
18.20, 20.15, 22.15: «Cas 
sper» di Steven Spiel! 
berg. ll film più tenero, dix 
Viecretso note 
fantasmagorico! Dolby. 
stereo. Ultimo giorno. 


2.a VISIONE 


ALCIONE. 18, 20, 22: irî 
prima visione a Trieste 
«Smoke» di Wayne 
Wang e Paul Auster con 
William Hurt e Harvey; 
Keitel. Orso d’argento al 
Festival di Berlino. : 

CAPITOL. 16.30, 18.20; 
20.15, 22.10: «Vacanze 
di Natale ’95» con Chri- 
stian De Sica, SEU, 
Boldi e Luke Perry. IV: 
settimana di grande suc 
cesso. L'ingresso, cori 
l'abbonamento, costa 
sempre e solo L. 4000. | 

LUMIERE FICE. Ore 
17.45, 20, 22.15: «Cloci 
kers», . l’ultimo grande 
successo di Spike Lee 
con Harvey Keitel, Johni 
Turturro e Delroy Lindo; 
V.m. 14. 


PARROCCHIALI 


i 
S. GIOVANNI, via S. Cili- 
no 101 (tel. 566806). 
Ore 18, 20, 22.10: «Bat: 
man forever» di J. Schu* 
macher con _Val Kilmer, 
Jim Carrey, Tommy Lee 
Jones, Nicole Kidman. Ul 
timo giorno. f 


TEATRO. COMUNALE: 
Stagione cinematografi 
ca ‘’95/96. Rassegna 
«Buon compleanno cine 
ma. Cento di questi 


film»: ore 20.30: «Mezzo: 
iorno di fuoco» di Fred: 


innemann, con Gary, 
Cooper, Grace Kelly 
(Usa 1952). ì 


CORSO. 17.45, 20, 22; 
criagg di nozze» conì 
Carlo Verdone e Veronii 
ca Pivetti. 


VITTORIA. Chiuso per re. 
stauro. } 


UNDERGROUND 


(Grottesco) Aî1188) 
di Emir Kusturica, con Miki Manojlovic, 
Lazar Ristovski, Mirjana Jovanovic.. 


De prufundis 


perla Jugoslavia 
I 1941-1995 
Kusturica osa tutto, usa (e mesco- 
la) tutto: la farsa e l'orrore, le bom- 
be e le nozze, uomini e animali, 
trucchi e repertorio. L'anti-Forrest 
Gump: nessuno è innocente, f 
l'inganno trionfa. Selvaggio, im- 
perfetto, sfrenato, nostalgico, 
sensuale. Da non mancare. 
A TRIESTE 


al'ARISTON 


‘Solo oggi ore 18.30 t 
PUBBLICO DIBATTITO 
con il senatore DARKO BRATINA 
gil critico LORENZO CODELLI 
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AIRIS 


° Fine della guida qualsiasi. Nasce un’automobile che ha tutto per non assomigliare 
L ancla a nessuna. Lancia Y è il nuovo che scende in strada per stupirvi. A cominciare dal 
design, con linee armoniose e filanti, inedite. Innovativi anche gli interni, dove la plancia con la strumentazione 
centrale vi fornisce informazioni immediate e precise. Motori brillanti e silenziosi danno alla guida un piacere 
raffinato. La sicurezza supera gli standard di classe: scocca a deformazione progressiva e differenziata, barre 
anti-intrusione, piantone sterzo ad assorbimento di energia, FPS, sedili posteriori con trattenimento bagagli. Sono 
inoltre disponibili ABS, doppio airbag, climatizzatore, e sellerie in pelle o Alcantara®. Così come Kaleidos*, una 
anteprima mondiale che vi permette di scegliere tra 100 colori esterni differenti, per dare al vostro stile la 
massima libertà d’espressione. E” nata più di una nuova auto, è nata la prima piccola ammiraglia del mondo. 


I2LE 215. [pu LET 
EEE E Cei 
18.500.000 19.900.000 21.300.000 22.300.000 


Su versione 1.2 LS disponibile cambio 
a 6 marce (6 way) o automatico ECVT 


cen Lancia (E) Il Granturismo 


n 


SAVA . *Una esclusiva PPG| per Lancia. 


MOTOR OIL 


Un anno gratuito di Servizi Speciali con Lancia Assistenza. Lublificazione Specializzata Fiat Lubrificanti SELMA Le vetture Lancia si acquistano anche con le soluzioni finanziarie 


#Esclusa A.R.L.E.T. 


